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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che l’articolo 24 comma 6 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240, prevede che le università, nell’ambito 
della programmazione triennale, possono avviare procedure valutative di cui 
al comma 5 del medesimo articolo 24, ai fini della chiamata nel ruolo di 
professore di prima e seconda fascia di ricercatori e di professori di seconda 
fascia in servizio presso l’ateneo e in possesso dell’abilitazione scientifico 
nazionale all’esercizio delle funzioni di professore universitario di prima fascia 
e invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, 
dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 
“Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 
n. 240”;
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 gennaio 2024
“Adeguamento del trattamento economico del personale non
contrattualizzato a decorrere dall’1 gennaio 2023”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 30 ottobre 2015
n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali”;
visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca 2 maggio 2024 n.
639 “Decreto recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e
delle relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei
settori scientifico-disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi
scientifico-disciplinari, ai sensi dell’articolo 15, della legge 30 dicembre 2010
n. 240”;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo
10;
richiamato il regolamento generale di ateneo;
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina di chiamata dei
professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24,
commi 5 e 6, della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di
amministrazione con le quali rispettivamente nelle sedute del 13 e 20
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dicembre 2023 è stato approvato il bilancio unico d’ateneo di previsione 
autorizzatorio 2024 e triennale 2024-2026, che comprende il quadro del 
personale docente per il 2024 e, nell’ambito di quest’ultimo, il piano del 
personale anno 2024; in particolare nelle medesime sedute è stata prevista 
l'assunzione, nel 2024, di cinque professori ordinari mediante procedure 
valutative riguardanti docenti di seconda fascia e ricercatori in possesso 
dell'abilitazione scientifica nazionale alla prima fascia; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione con le quali rispettivamente nelle sedute del 17 e 24 aprile 
2024 è stata approvata la ripartizione dei punti organico ai fini della banca 
dati ministeriale Proper e la modifica e integrazione della programmazione 
2024 che assegna al dipartimento ulteriori 0,30 PO - per un totale 
complessivo di 1,80 PO da coprire mediante procedure valutative ai sensi 
dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
premesso che nella seduta del 10 aprile 2024 il consiglio di dipartimento di 
culture del progetto ha stabilito una prima rosa di settori prioritari per il 
dipartimento stesso ha proposto l’avvio di procedure valutative per tre dei sei 
settori individuati; 
accertato che il passaggio da professore di seconda fascia a professore di 
prima fascia prevede l’utilizzo di 0,30 punti organico e che il trattamento 
economico inciderà sul budget per la differenza tra il costo annuale del 
professore di seconda fascia e il costo annuo lordo di un professore di prima 
fascia, classe iniziale e in regime di impegno a tempo pieno, pari a € 
105.912,95; 
accertato che le risorse della programmazione che saranno utilizzate per le 
procedure valutative in parola rientrano nei limiti previsti dal comma 6 
dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
considerato che il consiglio del dipartimento di culture del progetto nella 
seduta del 5 giugno 2024 ha deliberato di proporre agli organi dell’Università 
Iuav di Venezia la copertura, mediante procedure valutative ai sensi 
dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, dei seguenti 
tre posti da professore di prima fascia: 
1. n. 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-08 - design,
tecnologia dell’architettura, architettura tecnica e gestione dell’ambiente
costruito (ex settore concorsuale 08/C1), settore scientifico disciplinare di
riferimento CEAR-08/D - design (ex SSD ICAR/13); numero massimo di
pubblicazioni presentabili: 15;
2. n. 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 -
progettazione architettonica (ex settore concorsuale 08/D1), settore
scientifico disciplinare di riferimento CEAR-09/A composizione architettonica e
urbana (ex SSD ICAR/14); numero massimo di pubblicazioni presentabili: 15;
3. n. 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 13/ECON-04 - economia
applicata (ex settore concorsuale 13/A4), settore scientifico disciplinare di
riferimento ECON-04/A - economia applicata (ex SSD SECS-P/06); numero
massimo di pubblicazioni presentabili: 15.
Tipologia di impegno didattico e scientifico previsto per i docenti:
- impegno didattico - il docente dovrà svolgere attività didattica mediante
lezioni teoriche, attività laboratoriali e attività integrative e di servizio agli
studenti, erogate nell’ambito dei corsi di studio e dei master attivati
dall’ateneo.
- impegno scientifico - il docente dovrà svolgere attività di ricerca di elevato
livello, relativamente agli ambiti scientifici e disciplinari del SSD di
riferimento, comprovata da risultati conseguiti e documentati, anche con
pubblicazioni nazionali e internazionali.
Trattamento economico: il trattamento economico previsto per il professore
di prima fascia classe iniziale, ai sensi dell'articolo 8 della legge 30 dicembre
2010 n. 240, come determinato dal decreto del Presidente della Repubblica
15 dicembre 2011 n. 232 “Regolamento per la disciplina del trattamento
economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8
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della legge 30 dicembre 2010 n. 240, e incrementato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell’ 8 gennaio 2024 “Adeguamento del 
trattamento economico del personale non contrattualizzato a decorrere dall’1 
gennaio 2023”; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 19 giugno 
2024; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse 
umane e organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare l’avvio delle procedure valutative 
finalizzate alla chiamata di tre professori di prima fascia ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 
n. 240 proposte dal consiglio del dipartimento di culture del progetto
nella seduta del 5 giugno 2024 per i seguenti posti di professore
ordinario:
1) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-08 - design,
tecnologia dell’architettura, architettura tecnica e gestione
dell’ambiente costruito (ex settore concorsuale 08/C1), settore
scientifico disciplinare di riferimento CEAR-08/D - design (ex
ICAR/13);
2) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 -
progettazione architettonica (ex settore concorsuale 08/D1), settore
scientifico disciplinare di riferimento CEAR-09/A composizione
architettonica e urbana (ex SSD ICAR/14);
3) 1 posto nel gruppo scientifico disciplinare 13/ECON-04 - economia
applicata (ex settore concorsuale 13/A4), settore scientifico
disciplinare di riferimento ECON-04/A - economia applicata (ex SSD
SECS-P/06).
La delibera viene trasmessa, per gli atti di competenza, all’area finanza e
risorse umane - servizio concorsi e carriere del personale docente.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che, ai sensi dell’articolo 
12 comma 2 dello statuto di ateneo, il direttore generale è tenuto a 
presentare annualmente agli organi di governo e al nucleo di valutazione una 
relazione sull’attività svolta e sui risultati raggiunti e invita il direttore 
generale, dott. Alberto Domenicali, a illustrare sinteticamente quanto 
contenuto nel documento presentato. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav e in particolare l’articolo 12 comma 
2; 
visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, e in particolare l’articolo 
14 comma 4 lettera e), secondo il quale la proposta di valutazione da parte 
del nucleo di valutazione è trasmessa al consiglio di amministrazione 
dell’ateneo per gli adempimenti di competenza in merito alla determinazione 
della retribuzione di risultato; 
visto il decreto interministeriale 4 maggio 2018 n. 354 che stabilisce che al 
direttore generale, in aggiunta alla retribuzione stipendiale, compete una 
retribuzione di risultato pari a un massimo del 20% del trattamento 
stipendiale lordo annuo da erogarsi in proporzione ai risultati conseguiti 
rispetto agli obiettivi assegnati; 
vista la relazione annuale presentata dal direttore generale allegata alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 38); 
vista la relazione del nucleo di valutazione assunta a protocollo Iuav n. 
48760 del 18 giugno 2024 che assegna al direttore generale per l’anno 2023 
il punteggio di valutazione complessivo finale di 8,40; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 19 giugno 
2024; 
accertato che la spesa trova copertura nel “Fondo trattamento accessorio. 
Direttore T.Det.” CA 3.11.01.14; 
udita la relazione del presidente e del direttore generale; 
ritenuto opportuno, in considerazione del coinvolgimento personale rispetto 
all’argomento oggetto di discussione, che il direttore generale lasci la stanza 
prende favorevolmente atto della relazione sull’attività svolta dal 
direttore generale per l’anno 2023 e delibera all’unanimità di 
condividere la valutazione espressa dal nucleo di valutazione 
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Nellôambito del bando POR Veneto FSE+ 2021-2027 - Obiettivo "Investimenti per 
l'occupazione e la crescita" della Regione Veneto, Iuav ha ottenuto il finanziamento di 11 
progetti come capofila e 6 progetti come partner, per un importo complessivo di 1.293.045 
euro, con un incremento del 23% rispetto al precedente bando FSE del 2019.  Il 
finanziamento dei progetti ha permesso di attivare 38 assegni di ricerca, 17 borse di 
animazione territoriale oltre a importanti risorse per mobilit¨ dei ricercatori e attivit¨ di 
dissemination orientate alla valorizzazione della conoscenza e alla divulgazione dei temi 
progettuali.   
Le risorse di ateneo per la ricerca sono state assegnate al dipartimento che ha approvato tre 
linee di finanziamento per il 2023. I fondi sono stati attribuiti come esito di una call aperta a 
tutti i docenti e ricercatori Iuav in possesso del requisito minimo di 6 pubblicazioni con ISSN 
o ISBN o indicizzate su WOS o Scopus e presenti nellôarchivio istituzionale della ricerca. 
Sono stati stanziati: 
- 72.000 euro per il supporto alla ricerca individuale (plafond minimo della ricerca), allo 
scopo di sostenere la partecipazione a convegni, conferenze, tavole rotonde, seminari, con 
presentazione di paper e successiva diffusione della ricerca e con lôobbligo alla 
pubblicazione ad accesso aperto; 
- 140.000 euro per finanziare 10 progetti di ricerca coordinata (con almeno 5 proponenti) su 
temi di rilevanza nel panorama nazionale e internazionale in tutte le discipline volti a 
incrementare le pubblicazioni scientifiche in open access ed in riviste di classe A o presenti 
in Scopus e WOS, prevedendo come premialit¨ la potenziale capitalizzazione del progetto in 
bandi nazionali ed internazionali; 
- 140.000 euro per finanziare 5 progetti di ricerca coordinata (con almeno tre proponenti) in 
collaborazione con un assegnista di ricerca (da reclutare), con le seguenti finalit¨: 
incrementare le pubblicazioni scientifiche in open access e in riviste di classe A o presenti in 
Scopus e WOS, prevedere come output la capitalizzazione del progetto in bandi nazionali e 
internazionali anche nellôambito della terza missione (VQR terza missione e AVA3). 
Una quota dei finanziamenti per la ricerca ¯ stata destinata dal dipartimento a spese 
istituzionali correlate alla realizzazione di obiettivi strategici e scientifici. 
Lôattivit¨ di ricerca ¯ svolta allôinterno del dipartimento, dove ¯ supportata anche dai 
laboratori che sono dotati di attrezzature allôavanguardia e competenze specializzate in 
numerosi campi: fotografia, rappresentazione, rilievo, topografia, cartografia, sistemi 
informativi, petrografia, materiali per architettura e ambiente, scienze e tecnica delle 
costruzioni, scienza della terra, geotecnica, geofisica, fisica tecnica del controllo ambientale. 
Lôattivit¨ di ricerca ¯ organizzata inoltre in diverse forme di aggregazione per la ricerca, che 
sono state istituite a partire dal 2020 (alcuni cluster erano gi¨ stati attivati dallôateneo nel 
2016-17 e sono stati formalmente confermati dal dipartimento). Le forme di aggregazione 
della ricerca sono previste dallo statuto di ateneo e dal regolamento di funzionamento del 
dipartimento di Culture del progetto, quali modalit¨ di svolgimento dellôattivit¨ di ricerca in 
forma collettiva: cluster, unit¨ di ricerca, centri studio. Mentre i cluster svolgono attivit¨ di 
ricerca orientata verso lôesterno, multidisciplinare e prevalentemente applicata, le unit¨ di 
ricerca e i centri studio sono caratterizzati da un orientamento prevalentemente interno. Il 
processo di costituzione delle aggregazioni aveva preso avvio a settembre 2019 con 
lôapertura di una call rivolta a tutto il personale docente e ricercatore dellôateneo per la 
presentazione di proposte progettuali 
Unitamente alle attivit¨ di gestione e di rendicontazione di progetti e contratti di ricerca, nel 
corso del 2023 la divisione ricerca ha avviato e consolidato lôimplementazione di ulteriori 
moduli della piattaforma informatica gestita dal CINECA, finalizzati alla dematerializzazione 
dei processi e alla gestione e al monitoraggio delle risorse della ricerca: 
- il modulo IRIS RM Resource Management che ha lo scopo di censire e gestire il curriculum 
scientifico del docente (competenze, collaborazioni, incarichi di responsabilit¨, premi e 
riconoscimenti, ecc.) e le informazioni e i dati relative alle aggregazioni della ricerca; 
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- il modulo IRIS Terza Missione per la gestione dei dati e delle informazioni relative alle
iniziative di Public Engagement,
- il modulo U-WEB Integrated timesheet -_IN_Time, per la dematerializzazione dei
timesheet integrati del personale docente e ricercatore ai fini della rendicontazione nei
progetti nazionali ed europei.
Sono stati costituti gruppi di lavoro interni allôarea della ricerca e trasversali di ateneo per
effettuare le attivit¨ di analisi, configurazione e test e per lôimplementazione dei diversi
moduli che sono tutti entrati in produzione e che vengono utilizzati e alimentati dal personale
tecnico-amministrativo e dai professori e ricercatori.
Nello specifico, il modulo IRIS PE ha visto censite 213 iniziative relative agli anni 2020-
2021-2022-2023, utili al monitoraggio richiesto da AVA3 e alla VQR 2020-2024, per quanto
riguarda i casi studio.
In preparazione alla VQR 2020-2024, Iuav ha aderito allôiniziativa CRUI per lôadozione della
piattaforma Criterium, utile allôautovalutazione della produzione scientifica dellôateneo. Ĉ
stata realizzata una prima tornata sperimentale di autovalutazione a fine 2023, sulla base
dei prodotti presenti a quella data in AIR, ma le attivit¨ entreranno nel vivo nel 2024, con la
nomina di una apposita commissione di ateneo.

Trasferimento tecnologico
Sono state stipulate convenzioni di ricerca e ottenuti contributi per attivit¨ di ricerca per un
importo pari a 1.941.452,90, importo che supera quello dellôanno precedente (1.735.000 
euro).
Nel 2023 il parco spin off Iuav consta di 15 soggetti accreditati, risultano depositate 5
domande di brevetto e svolti 38 incontri di scouting per lôimprenditoria universitaria, la tutela 
della propriet¨ intellettuale, consulenza e accompagnamento.  Sono stati inoltre effettuati il
deposito di una domanda di brevetto per modello di utilit¨, una registrazione di disegno
comunitario e la registrazione del marchio IUAVSPINOFF.
Le attivit¨ e i risultati di trasferimento tecnologico dellôateneo nel 2023 hanno riguardato: la 
formazione allôauto-imprenditorialit¨, la mappatura del potenziale Iuav attraverso attivit¨ di
scouting per spin off e startup e relazioni con le realt¨ produttive del territorio, lo screening
della situazione relativa al possesso dei titoli di propriet¨ intellettuale/industriale,
lôorganizzazione di start up competition, lôadesione ad associazioni attivit¨ di surveying,
attivit¨ di supporto alle commissioni di ateneo in materia di trasferimento tecnologico. Ĉ
possibile consultare un ampio resoconto della attivit¨ nella relazione sulle attivit¨ di ricerca,
di formazione e di trasferimento tecnologico 2023.
Nel 2023 il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha proseguito il
progetto ñIl tuo futuro insieme a Iuavò, unitamente allôarea didattica e servizi agli studenti 
nellôambito della programmazione triennale finanziata dal MUR. Lôobiettivo selezionato era il
B ï Promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla competitivit¨ del
Paese, azione B.2 Trasferimento tecnologico e di conoscenze, nella cui cornice il servizio
TTTI ha supportato azioni dedicate allôimprenditoria universitaria ed alla tutela della
propriet¨ intellettuale.
Nel 2023 il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha proseguito lôattivit¨ 
di identificazione dei risultati di ricerca suscettibili di brevettazione a seguito di attivit¨ di
scouting interna, volta a rafforzare il consolidamento e lôestensione del portfolio brevetti 
Iuav, supportando la Commissione Propriet¨ Intellettuale Iuav e avvalendosi di servizi di
consulenza esterna, anche per il deposito dei trovati.
Per quanto attiene il brevetto ñSistema di controvento antisismico amovibile applicabile a
edifici esistenti con struttura a telaio e relativo kit per la sua realizzazioneò si ¯ provveduto al 
deposito della domanda di brevetto italiano n. 102022000000977 presso il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy, Ufficio Italiano Brevetti e Marchi a inizio 2022.  Dopo un anno, a
gennaio 2023, sono state quindi depositate la domanda di brevetto internazionale secondo
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la Convenzione PCT, la domanda di brevetto per modello di utilit¨ e la domanda di 
registrazione di design in Unione Europea. Nel secondo semestre 2023, lôattenzione si ¯ 
focalizzata su unôulteriore rivendicazione che ¯ stata depositata come brevetto con 
identificativo n. 1120230001863 con relativa apertura della fase di deposito nei singoli stati a 
livello di PCT.  
Nel 2023, inoltre, si ¯ proceduto con il deposito di altre due nuove innovazioni presso 
lôUIBM, in dettaglio: 
- innovazione MyoFab, relativa a protesi cosmetica dôarto superiore con utensili 
intercambiabili attivabili tramite sensori mioelettrici, brevetto domanda numero: 
102023000002139, presentata a febbraio 2023; 
- innovazione ñPatient driven monomateric speculumò, strumento user friendly per le visite 
ginecologiche, brevetto Domanda numero: 102023000007362, presentata ad aprile 2023. 
Ulteriori valutazioni effettuate in merito allôopportunit¨ di tutela e valorizzazione dei risultati di 
ricerca hanno riguardato lôintroduzione di un marchio specifico per gli spin off Iuav. Il servizio 
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha curato il deposito del marchio e la 
predisposizione della policy dôuso, del manuale dôuso e degli schemi di contratto per licenza 
gratuita e onerosa del marchio, che sono stati approvati dal consiglio di amministrazione. Il 
marchio ñIUAVSPINOFFò ¯ stato concesso e risulta pubblicato nel Bollettino dei marchi 
dellôUnione europea n. 2023/208 del 03/11/2023 (si veda il sito dellôEUIPO: 
http://euipo.europa.eu). 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione e il servizio promozione e 
orientamento dellôarea didattica e servizi agli studenti, con la collaborazione della tecnologa 
e dellôassegnista di ricerca finanziata da PRO3, hanno organizzato Iuav Start.Hub 2023 - 
citt¨, architettura, design sostenibile, un percorso articolato in due fasi dedicato 
allôorientamento allôautoimprenditorialit¨ e alla concretizzazione della propria idea di 
impresa. Il percorso si focalizzava sui temi della citt¨, dellôarchitettura e del design 
sostenibile per supportare la costituzione di nuove realt¨ imprenditoriali caratterizzate da 
principi di sostenibilit¨, economia circolare, uso attento delle risorse, adattamento ai 
cambiamenti climatici. Il percorso ha interessato 12 team e 35 soggetti, impiegando pi½ di 
40 docenti e mentor per un totale di oltre 90 ore di lezioni ed incontri one-to-one. Il servizio 
trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha organizzato, come i passati anni, il 
Premio Iuav START.HUB 2023, a conclusione del percorso formativo, di orientamento e di 
accelerazione dellôateneo. Il primo premio di 6.000,00 euro ¯ stato assegnato a ñSelvaticaò, 
iniziativa imprenditoriale relativa alla cura delle aree verdi con compresse composte da 
miscele di sementi studiate per ripristinare le comunit¨ di piante autoctone. Selvatica ha 
ricevuto anche la ñmenzione sostenibilit¨ò assegnata dal pubblico partecipante allôevento. Il 
secondo premio di 5.000,00 euro ¯ stato assegnato ad ñArgoò, iniziativa imprenditoriale 
dedicata ad un dispositivo vibrante per lôautonomia e la sicurezza di nuotatori con disabilit¨ 
visiva. Si ¯ classificato terzo ñUnposted90sò, lo show di riferimento sulla moda e sul vintage 
raccontato su YouTube, con un premio di 4.000,00 euro.  Le aziende partner di START HUB 
2023 hanno inoltre attribuito quattro menzioni speciali, offrendo ai team vincitori servizi di 
consulenza e accelerazione a supporto delle Start Up. I numeri della manifestazione sono 
stati: 100 presenze, 11 team, 9 giudici, 5 aziende e 3 premi in denaro per un totale di 15.000 
euro (info ai seguenti indirizzi: http://www.iuavspinoff.it/categoria/start-hub/; 
https://www.iuav.it/LAVORO-TIR/LAVORO---P/eventi/2023/Iuav-Start/index.htm; 
Per il sesto anno consecutivo, Iuav ha partecipato alla competizione regionale Start Cup 
Veneto 2023, assieme alle Universit¨ di Padova e di Verona. La competizione, come nelle 
edizioni passate, si ¯ articolata in tre tappe che hanno portato vincitori e vincitrici alla finale 
nazionale ñPremio Nazionale per lôInnovazione ï PNI 2023ò organizzata da PNICube. Nel 
secondo semestre 2023, si ¯ svolta la terza tappa ñFinale di SCV 2023ò, i vincitori per 
ciascuna categoria di concorso sono stati invitati come finalisti al PNI. Due le iniziative 
imprenditoriali premiate proposte da laureati Iuav: 

http://euipo.europa.eu)./
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- DRILLY, start up, piattaforma che semplifica la vita del cittadino tramite lôaffitto condiviso o 
il semplice noleggio di strumenti e oggetti il cui costo dôacquisto ¯ relativamente troppo caro 
rispetto alla frequenza di utilizzo (utensili, casse bluetooth, proiettorié), ha vinto il 4Á premio 
(5.000 euro) per la categoria ñCulture creativity and inclusive societyò e un premio speciale 
di 2.000 euro assegnato da Fondazione Iuav. 
-TAKE IT, una app di spedizioni che attraverso i mezzi pubblici garantisce consegne rapide 
e sicure, ricompensando chi trasporta, ha vinto il premio speciale Green&amp;Blue offerto 
dal Gruppo GEDI per il miglior progetto di impresa a impatto sul climate change. Per 
maggiori dettagli si vedano i seguenti siti: https://www.iuav.it/NEWS---SAL/buone-
noti/archivio-b14/Start- Cup-Veneto.doc_cvt.htm, https://startcupveneto.it/blog/finale-2023/, 
https://startcupveneto.it/finale-2023/ 
I 5 vincitori di Start Cup Veneto 2023 hanno partecipato al Premio Nazionale per 
lôInnovazione 2023 con i vincitori delle altre Start Cup italiane. 
 
Scuola di dottorato 
Nel 2022 si ¯ reso necessario richiedere un nuovo accreditamento del corso di dottorato a 
seguito delle seguenti circostanze: 
- nomina a direttrice della scuola di dottorato della prof.ssa Maria Chiara Tosi e conseguente 
assunzione della carica di coordinatrice del corso di dottorato; 
- revisione della composizione del collegio dei docenti in misura superiore al venticinque per 
cento al fine di renderlo maggiormente rispondente ai requisiti previsti dalla nuova normativa 
e ai requisiti di ripartizione del Fondo di Funzionamento Ordinario; 
- nuova denominazione del corso da Architettura, Citt¨ e Design a Culture del progetto, 
ritenuto maggiormente inclusivo di tutti gli ambiti di ricerca. 
Nel proprio contesto rinnovato, la Scuola di dottorato Iuav ha visto come risultato, nella 
ripartizione del Fondo di Funzionamento Ordinario per il 2023, un incremento del proprio 
finanziamento per le borse di studio del 2,6% dopo lôapplicazione della clausola di 
salvaguardia (2%). 
Gli ulteriori interventi innovativi realizzati nel 2023 hanno riguardato il progetto formativo a 
cui sono state apportate modifiche e integrazioni a seguito delle opinioni espresse dei 
dottorandi e delle dottorande nelle assemblee del 1 febbraio 2023 e del 6 luglio 2023. In 
particolare ¯ stato arricchito il Laboratorio di scrittura con: 
 il modulo riguardante lôaccesso ai finanziamenti europei Marie Curie realizzato 
attraverso il confronto con giovani ricercatrici e ricercatori che hanno avuto esperienza della 
borsa di finanziamento; tale modulo si affianca allôormai consueto appuntamento in 
collaborazione con lôAgenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) su temi che 
risultano di particolare interesse nellôambito dei bandi europei per lôassegnazione dei fondi 
per la ricerca; 
 i tavoli inter-, multi- e transdisciplinari realizzati su iniziativa dei dottorandi e delle 
dottorande riguardanti una forma di ricerca collaborativa nata spontaneamente e 
autonomamente. Il gruppo, riunito sotto il nome di ñTavoloneò ha prodotto come primo esito 
dopo una serie di incontri nellôarco di sei mesi, lôiniziativa ñParagoni paradossi interstiziò, tre 
giorni di dibattiti ed incontri che ambiscono ad inquadrare le possibilit¨ di applicazione e 
restituzione della ricerca, non solo nel contesto scientifico. 
Ĉ stata organizzata inoltre la presentazione di libri, in collaborazione con la Biblioteca. 
Lôiniziativa - denominata ñleggere insiemeò - prevede che dottorande e dottorandi 
appartenenti ad ambiti diversi presentino il medesimo libro proponendo diverse chiavi di 
lettura.  
Per la prima volta, infine, sono stati proposti moduli in lingua inglese ï che hanno 
interessato in particolare lôintroduzione ai servizi e alle risorse della Biblioteca dôAteneo e 
moduli di Academic Writing in English ï al fine di introdurre dottorande e dottorandi stranieri 
alla comunit¨ scientifica e ai servizi che lôAteneo offre loro sin dal primo ingresso alla Scuola 
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di dottorato. Tutte le iniziative di innovazione relative al progetto formativo sono state attuate
sempre tenendo in considerazione quanto contenuto nelle pi½ recenti linee guida ministeriali
che hanno messo in evidenza che lôattivit¨ didattica erogata sia:
Å nettamente distinta da quella impartita in insegnamenti relativi ai corsi di studio di primo e
secondo livello;
Å strettamente funzionale alle attivit¨ di ricerca previste nel corso di dottorato;
Å quantitativamente appropriata, con un numero medio annuo di almeno 20 ore per ogni
ciclo, tenendo conto dellôambito di ricerca di riferimento;
Å chiaramente indicata nel progetto formativo, con riferimento allôattivit¨ di ricerca avanzata e
alle attivit¨ di alta formazione, anche di tipo seminariale, ovvero a quella svolta all'interno di
laboratori o di infrastrutture di ricerca, nonch® alle attivit¨, anche in comune tra pi½ corsi di
dottorato, di formazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare
(perfezionamento linguistico e informatico; attivit¨ nel campo della didattica, della gestione
della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali, della
valorizzazione e disseminazione dei risultati, della propriet¨ intellettuale e dell'accesso
aperto ai dati e ai prodotti della ricerca, dei principi fondamentali di etica, uguaglianza di
genere e integrit¨).
Ĉ proseguita lôimplementazione del progetto Bembo Officina Editoriale e sono state
realizzate le prime pubblicazioni finalizzate alla promozione allôesterno dei prodotti della
ricerca Iuav, in aggiunta allôeditoria di ateneo.
La revisione della composizione del collegio dei docenti che ¯ stato ampliato con alcuni
nuovi componenti principalmente con lôobiettivo di potenziare i rapporti con le imprese. I
ricercatori appartenenti al collegio di dottorato sono tutti in possesso di una qualificazione
scientifica attestata sulla base dei requisiti necessari previsti dalla normativa vigente per
l'accesso alle funzioni di professore di seconda fascia e tutti i professori di una qualificazione
scientifica attestata sulla base dei requisiti necessari previsti per l'accesso alle funzioni del
ruolo di appartenenza. Inoltre, per scelta strategica del collegio stesso, a tutti i componenti ¯
stato richiesto di possedere il primo indicatore della prima fascia per consentire la massima
performance in fase di ripartizione delle risorse del Fondo di Funzionamento Ordinario. Tale
scelta del collegio ha consentito di mantenere costante lôindicatore legato alla qualit¨
scientifica passando, su base nazionale, da 0,33% per il 2021 a 0,56% per il 2022 e a
0,51% per il 2023.
Il potenziamento dei periodi di studio e ricerca allôestero: attraverso le consuete call (due
allôanno) vengono attribuiti i fondi per la maggiorazione della borsa di studio a seguito della
presentazione di un progetto di ricerca da parte dei dottorandi. Il periodo di studio e di
ricerca deve avere una durata di almeno 90 giorni non necessariamente continuativi e
programmati anche su base biennale o triennale, sono ammessi frazionamenti di durata non
inferiore a 15 giorni. I criteri di selezione riguardano la coerenza della richiesta con il
progetto di ricerca svolto e la congruenza della durata del periodo di studio e di ricerca
allôestero con le attivit¨ descritte. Al fine di ampliare tali opportunit¨, a partire dal 2023 i fondi
dedicati ai periodi allôestero sono stati in parte attribuiti anche ai dottorandi non borsisti
attraverso il rimborso totale o parziale delle spese di viaggio.
Hanno preso iscrizione al corso di dottorato Culture del progetto per lôa.a. 2023/2024
(XXXIX ciclo) 45 dottorande e  dottorandi, di cui 14 con titolo di laurea conseguito in altro
ateneo italiano e 8 con titolo di laurea conseguito allôestero.
Oltre agli accordi rinnovati nel 2022 finalizzati alla co-supervisione delle tesi con rilascio del
doppio titolo di dottorato con lôUniversit¨ di Nova Gorica (Slovenia) con lôUniverside de S«o
Paolo (Brasile), nellôanno 2023 ¯ stato rinnovato anche lôaccordo interuniversitario con lô
Ecole Nationale Sup®rieure dôArchitecture de Paris-Belleville per l'attivazione del percorso
internazionale in architettura Villard De Honnecourt ed ¯ in corso di predisposizione un
memorandum of Understanding for double-degree PhD program con Tongji University.































https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/piano-strategico-2023_2027_completo.pdf


https://www.iuav.it/DIPARTIMEN/CHISIAMO/eventi/2023/02-febbrai/Iuav-Desig/index.htm
https://www.iuav.it/DIPARTIMEN/CHISIAMO/eventi/2023/06-giugno/Iuav-Desig/index.htm
about:blank
https://www.iuav.it/Ateneo1/eventi-del/2023/premio-tes/index.htm


https://www.iuav.it/NEWS---SAL/comunicati/2023/Open-Days-23.doc_cvt.htm
https://wave.iuav.it/en/
https://www.iuav.it/NEWS---SAL/comunicati/2023/Fashion-at-Iuav.doc_cvt.htm
https://www.iuav.it/FUTURI-STU/ORIENTARSI/IUAV-PER-S/Lezioni-d-/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/pari/
about:blank
about:blank




http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/corsi-e-le/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/festival-d/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2022/Iuav-con-C/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/mal-d-aria/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2022/Iuav-parte/index.htm
https://www.unive.it/pag/44122/


https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/M-Illumino/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/Green-Food/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/bookcrossi/index.htm
https://www.iuav.it/ateneo1/iuav-soste/
https://www.facebook.com/iuavsostenibile/
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/iuav-colle/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/iuav-colle/index.htm
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm


https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/


https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/






http://ustat.miur.it/opendata/
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Benessere organizzativo  
Lôanalisi sul benessere organizzativo del personale tecnico amministrativo 2023, di seguito 
illustrata nel capitolo 4, ¯ stata pubblicata nel sito di ateneo con comunicazione del direttore
generale a tutta la comunit¨ Iuav il 10/04/2024. Iuav effettua tale rilevazione nellôambito del 
progetto Good Practice del Politecnico di Milano mediante un questionario che accoglie il
modello definito da ANAC. Ci¸ permette di confrontare i risultati con altri 34 atenei che vi
aderiscono.

Ambito relazionale    
Sul piano relazionale interno la direzione ha mantenuto un confronto aperto e chiaro con
tutte le componenti dellôateneo, a partire dagli organi decisionali e consultivi nonch® verso la
componente docente, studentesca e verso il personale tecnico-amministrativo tramite i vari
organismi di rappresentanza, nel rispetto dei reciproci ruoli. Sulla base di tali considerazioni
si sono intensificati gli sforzi per il coinvolgimento della rappresentanza dei lavoratori per la
sicurezza nellôambito del completamento della messa in sicurezza di tutti gli ambiti lavorativi,
dai laboratori, alle aule, agli spazi dedicati al personale. In particolare ¯ stato anche
consolidato nel PIAO la disciplina del lavoro a distanza, nelle forme previste del telelavoro e
del lavoro agile nonch® delle forme di tutela per le categorie considerate deboli.
Lôorganizzazione del lavoro prevede il riconoscimento di 1 giornata di lavoro agile la
settimana (ovvero 4 giorni al mese) per coloro che ne fanno richiesta nonch® varie forme di
flessibilit¨ per lo stato di salute compreso quello dei familiari.
Sono stati presidiati tutti gli istituti del CCNL di comparto, assicurando la contrattazione, il
confronto e lôinformazione regolare con le RSU e OO.SS., garantendo il regolare
svolgimento della contrattazione integrativa e degli istituti collegati, comprese PEO e PEV.
Si registra inoltre il completamento e la messa in funzione della casetta Palma, adibita a
luogo di studio e ricreazione degli studenti e di tutto il personale docente e tecnico
amministrativo e lôubicazione presso Campo della lana del servizio di medicina del lavoro
per le visite periodiche ai dipendenti.

Sul piano delle relazioni esterne sono stati approfonditi tutti i rapporti verso le realt¨ con cui
lôateneo si confronta e interagisce, sia pubbliche sia private, attraverso la partecipazione a
tutti i tavoli di lavoro e discussione, primo tra tutti quello relativo alla liquidazione del
Consorzio Civen. Dei contenuti di tutte le riunioni viene sempre fornita sintesi scritta al
rettore per la successiva informativa agli organi.
Sono proseguiti con intensit¨ i rapporti con le autorit¨ centrali del sistema universitario, in
primis il MUR e il CUN, le associazioni di riferimento quali il Codau10, lôANVUR, lôANAC,
attraverso la partecipazione a gruppi di lavoro congiunti in materia di anticorruzione,
trasparenza e performance, anche con contributi importanti destinati a porre in rilievo un uso
avanzato nel nostro ateneo di strumentazioni di controllo di gestione a supporto dellôattivit¨
gestionale. In questa fase lôobiettivo della direzione ¯ stato quello di mantenere e 
consolidare lo stato dei rapporti esterni relativi a Iuav per rafforzare la presenza dellôateneo 
nei principali circuiti nazionali (MUR, Codau, Regione Veneto, ANVUR, ANAC, altre
istituzioni universitarie e di ricerca, CUS, eccé) finalizzato a un rafforzamento dellôambito 
reputazionale dellôistituzione.

Il contesto di riferimento interno ¯ ormai inserito stabilmente nellôambito dei rapporti con tutte
le componenti del nuovo sistema di governance dellôateneo che ¯ pienamente avviato

10 Nellôambito dellôassociazione CoDAU il Direttore generale Iuav riveste il ruolo di responsabile della 
tematica del Personale

https://www.codau.it/attivita/gruppi-di-lavoro-2024.html
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mentre il contesto esterno vede lôateneo in unôottica rinnovata e moderna come punta di 
eccellenza per le discipline di riferimento. 
 
Nota sul sistema di misurazione e valutazione dei risultati della direzione generale in 
base al sistema vigente 
Per la parte relativa ai risultati conseguiti nella performance organizzativa e individuale si 
rimanda alla relazione sulla performance 2023. Vengono in essa rendicontati tra le altre 
cose gli obiettivi strategici relativi alle 4 dimensioni in precedenza descritti e gli obiettivi 
gestionali relativi a ciascuna area dirigenziale inclusa la direzione generale nonch® i risultati 
relativi alle dimensioni su cui viene effettuata la valutazione delle prestazioni individuali. 
Fanno corredo ai risultati del 2022 la relazione ex art. 3 quater, legge 1/2009 sui risultati 
della formazione, ricerca e trasferimento tecnologico11 e la relazione accompagnatoria al 
bilancio dôesercizio12. 
 
Cordiali saluti, 
 
il direttore generale 
dott. Alberto Domenicali 
 

 
11 https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/ 
12 https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm 

https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di rinnovo del protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso 
la University of London (Regno Unito) pervenuta dal Goldsmiths’ College 
tramite la prof.ssa Elisa Bizzotto. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
2 comma 15; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 21 e 27 aprile 2021 con le quali è stata 
approvata la stipula del protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso 
la University of London, assunto a protocollo Iuav n. 24798 del 27 aprile 2021; 
premesso che il suddetto protocollo di intesa aveva una validità di 3 anni 
con scadenza il 26 aprile 2024; 
accertato che non sono previste spese a carico degli atenei partner; 
considerato che Iuav intrattiene rapporti di proficua cooperazione con il 
Goldsmiths’ College dal 2021; 
considerato che lo scopo principale del protocollo di intesa in oggetto è 
quello di ampliare e consolidare il quadro della cooperazione internazionale 
con l’istituzione inglese, attraverso iniziative volte a incentivare la reciproca 
mobilità di studenti, personale docente e non docente e a promuovere la 
collaborazione in progetti di ricerca partecipati di comune interesse; 
considerato che è confermata quale responsabile scientifica del protocollo di 
intesa oggetto della presente deliberazione la prof.ssa Elisa Bizzotto; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 19 giugno 
2024; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare il rinnovo del protocollo di intesa 
con il Goldsmiths’ College presso la University of London (Regno 
Unito) secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegati 1 di pagine 3), dando mandato 
al rettore di apportare eventuali modifiche non sostanziali si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso e confermando la 
prof.ssa Elisa Bizzotto, quale responsabile scientifica dell’accordo 
che avrà una validità di 5 anni. 

delibera n. 92
prot. n. 54039/2024
26 giugno 2024 

protocollo di intesa con il Goldsmiths’ College presso la University of 
London (Regno Unito): rinnovo 

UOR: SERVIZIO MOBILITA INTERNAZIONALE 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 

This Memorandum of Understanding (ñMOUò) is made between:

A) GOLDSMITHSô COLLEGE, a body incorporated by Royal Charter with registration number
RC000715 whose administrative offices are at New Cross, London SE14 6NW; and

B) UNIVERSITA IUAV DI VENEZIA (IUAV), an international public university incorporated in
Italy with codice fiscale 80009280274 and partita IVA 00708670278, whose administrative
offices are at Santa Croce, 191, Venice, 30135 Italy.

1. NATURE OF THE MOU

1.1. This MOU records the intention of the parties to explore strengthening ties between their two
institutions. This MOU does not constitute an offer capable of becoming a contract by
acceptance. Except where explicitly stated hereunder, this MOU is not intended to and does
not create any legally binding obligations between the parties.

1.2. Neither party is by virtue of this MOU under any obligation to ultimately enter into any sort of
contractual relationship with the other party, and either party may withdraw from negotiations
at any stage without penalty. This MOU does not inhibit or prevent either party from
negotiating similar links with any other party, nor does it inhibit or prevent any other
development activities by either party, whether or not involving commercial partners.

2. PURPOSE OF THE MOU

2.1. The parties wish to explore a potential collaboration in relation to strengthening ties between
their two institutions.

2.2. The parties have set down in this MOU their in principle understanding of the terms that would
apply to their collaboration.

3. PROPOSED ACTIVITIES UNDER THE MOU

3.1. The parties intend to undertake the following activities in relation to this MOU:

3.1.1. Learning and teaching;
3.1.2. Student exchange programmes;
3.1.3. Reciprocal exchange of staff;
3.1.4. Sharing of articles, reports and other academic publications and information;
3.1.5. Participation in joint or collaborative research projects;
3.1.6. Collaborative professional development;
3.1.7. Other activities as mutually agreed.

3.2. The individuals with primary responsibility for implementing activities in connection with this
MOU are as follows:
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3.2.1. For Goldsmiths: Professor Jane Desmarais

3.2.2. For IUAV: Professor Elisa Bizzotto

4. DURATION

4.1. This MOU shall become effective when signed by the authorised representatives of both
parties.

4.2. This MOU shall remain in effect for two (2) years from the date of final signature, whereupon
it shall automatically terminate without notice unless extended by mutual written consent.
Alternatively, either party may unilaterally terminate this MOU immediately upon written notice
to the other party.

5. PUBLICITY AND CONFIDENTIALITY

5.1. This paragraph 5 is legally binding.

5.2. Neither party shall use the other partyôs name or logo, or the name of any of the other partyôs
employees, representatives or students, in any press release or product advertising, or for
any other promotional purpose, without first obtaining the other partyôs written consent.

5.3. Each party shall keep confidential, and ensure that its employees and representatives keep
confidential, all information of a proprietary or confidential nature received or obtained from
the other party as a result of entering into or performing this MOU.

5.4. Paragraph 5.3 shall not prevent disclosure of information which would otherwise be
confidential if and to the extent that:

5.4.1. the information is already known, independently disclosed by a third party without
breach of any obligation of confidentiality, or independently developed by the party
receiving the information

5.4.2. the information is or becomes publicly known without any breach of this MOU or any
other undertaking to keep it confidential;

5.4.3. the disclosure is required by law or regulation or the order of any Court of competent
jurisdiction (including, for the sake of clarity, any disclosure under the Freedom of
Information Act 2000 or the Environmental Information Regulations 2004 where in the
disclosing partyôs reasonable opinion none of the statutory exceptions apply to 
disclosure under that Act or those Regulations)

6. GENERAL

6.1. This paragraph 6 is legally binding.
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6.2. Nothing in this MOU is intended to confer on any third party any right to enforce any of its
terms.

6.3. Termination of this MOU shall not prejudice any accrued rights or liabilities under any Contract
or Memorandum of Agreement made under or relating to it.

6.4. No variation or amendment of this MOU shall be effective unless it is made in writing and
signed by each party's authorised representative.

6.5. Nothing in this MOU creates, implies or evidences any partnership or joint venture between
the parties, or the relationship between them of principal and agent.  Neither party has any
authority to make any representation or commitment, or incur any liability, on behalf of the
other.

6.6. If the Parties are unable to reach an agreement on any issue concerning this MOU within
thirty (30) days after one Party has notified the other of that issue, the Parties agree to enter
mediation in good faith to settle such a dispute with a mediation body as agreed between the
Parties in writing.

6.7. This MOU is governed by, and is to be construed in accordance with, English law. The English
Courts have exclusive jurisdiction to deal with any dispute which has arisen or may arise out
of or in connection with this MOU, or the relationship between the parties.

SIGNED BY:

____________________________

For and on behalf of
Goldsmithsô College

Name: Professor Jane Desmarais

Position: Director of the Decadence Research
Centre, Goldsmiths

Date: 29 March 2021

SIGNED BY:

____________________________

For and on behalf of
IUAV

Name: Professor Alberto Ferlenga

Position:  Rector of IUAV

Date: ____________________
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula della convenzione con la Regione del Veneto - Unità 
Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, 
Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifiche e 
integrazioni, in particolare l'art.16; 
vista la legge 6 novembre 2012 n. 190 contenente le disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione; 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e 
successive modifiche e integrazioni; 
visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la Direttiva 95/46 CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati); 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di 
Venezia; 
richiamato il regolamento dell’Università Iuav di Venezia per il trattamento e 
la protezione dei dati personali; 
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano 
integrato di attività e organizzazione Iuav adottato per il triennio 2024-26; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale 
emanato con decreto del rettore 26 novembre 2019, n. 602; 

delibera n. 93
prot. n. 54040/2024
26 giugno 2024 

convenzione di collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca 
scientifica e rapporti con l’Unione Europea con la Regione del Veneto - 
Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E 
INNOVAZIONE (TRAS-TEC) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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richiamato l’accordo di collaborazione sottoscritto tra la Regione del Veneto 
- direzione formazione e istruzione e l’Università Iuav di Venezia per la
realizzazione di una community della ricerca in Veneto ai sensi dell’art. 15
della legge 7 agosto 1990 n. 24, assunto a protocollo Iuav n. 4526 del 30
gennaio 2024 e approvato con decreto rettorale 21 dicembre 2023 n. 732.
premesso che la sede di Bruxelles della Regione del Veneto è operativa dal
1997 e svolge attività di collegamento tra la Regione del Veneto e le
istituzioni comunitarie sulle materie di competenza e interesse regionale,
nonché coordina le relazioni ed i contatti tra le Istituzioni pubbliche venete,
gli enti locali, le associazioni e gli altri organismi rappresentativi di interessi
collettivi e l’Unione Europea relativamente alla presentazione di progetti,
partecipazione ai programmi e alle iniziative comunitarie, giusta delibera
della giunta regionale n. 1943 del 6 dicembre 2016;
premesso che l’obiettivo principale della sede di Bruxelles è quello di
promuovere una maggiore visibilità e rappresentatività del sistema
economico, sociale e culturale regionale nei confronti delle istituzioni
comunitarie, nonché conoscere, valutare e supportare l’attività delle
Istituzioni comunitarie a sostegno e a tutela degli interessi di sviluppo
regionale;
premesso che Iuav ha deciso di avviare una collaborazione stabile con Unità
Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea della Regione Veneto e di
domiciliarsi presso la sede di Bruxelles al fine di implementare le proprie
attività a livello europeo ed internazionale con particolare attenzione ai propri
ambiti di interesse nella ricerca scientifica a livello comunitario;
premesso che l’impatto di Iuav sui sistemi di governance nazionali
(ministeriali e governo centrale), ma soprattutto europei e internazionali
(ONU e Banca Mondiale) è fondamentale per avviare un percorso di
leadership macro-regionale sui temi di propria competenza;
premesso che tra le priorità strategiche per Iuav vanno considerate: il
miglioramento dell’accesso a finanziamenti competitivi per temi del dibattito
a livello europeo, l’incremento del commitment nelle iniziative di eccellenza
individuale relative ai programmi di ricerca sostenuti dalla Commissione
Europea a base competitiva e revisione tra pari, l’adeguamento delle
performance di ricerca per la Valutazione della Qualità della Ricerca - VQR e
l'incremento della visibilità nazionale e internazionale attraverso il networking
e che ulteriori azioni mirano al potenziamento dell’inclusività e
dell’innovazione, al coinvolgimento della comunità di ricerca a livello
comunitario e internazionale, oltre alla sistematizzazione dell’adesione a reti
e iniziative internazionali per mantenere elevati standard di competitività
europea;
premesso che Iuav ha partecipato all’accordo di programma tra le università
del Veneto e la Regione Veneto (2020-2022), sottoscritto in data 5 settembre
2018 e autorizzato dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione
rispettivamente nelle sedute dell’11 e 18 luglio 2018 per la realizzazione di
attività di analisi e studio per supportare le scelte strategiche regionali in
ambito nazionale e europeo volte a promuovere la crescita e lo sviluppo
sostenibile del modello socio-economico regionale, coordinando in particolare
l’attività 4.2. Individuazione degli elementi strategici per una maggiore
inclusione del sistema della ricerca regionale alla prossima programmazione
2021-2027;
considerato che con la sede di Bruxelles della Regione del Veneto si intende
avviare una collaborazione stabile anche al fine di capitalizzare il percorso di
creazione e comunicazione della Community della Ricerca in Veneto che Iuav
coordina per conto della Regione Veneto fino al 31 dicembre 2025, avviando
progressivamente la creazione di hub per la collaborazione delle università e
dei centri di ricerca operanti nella regione;
considerato che Iuav intende utilizzare il ventaglio di servizi offerti e in
particolare beneficiare, seppur indirettamente, dell’attività di promozione
della realtà culturale e della ricerca veneta promossa dalla sede di Bruxelles;
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considerato che Iuav concorda che il fine della sede di Bruxelles è 
principalmente quello di potenziare, insieme agli altri Enti domiciliati, 
l’immagine internazionale del sistema economico, finanziario, sociale, 
culturale e della ricerca scientifica veneto, nonché ottimizzare la 
partecipazione ai programmi e alle iniziative comunitarie, e a questo fine 
desidera concorrere; 
considerato che in tale cornice la Regione del Veneto - Unità Organizzativa 
Rapporti con l’Unione Europea si impegna a fornire, al costo forfetario per 
l'anno in corso di € 2.500,00 + IVA, i seguenti servizi: 
a) domiciliazione postale presso la propria sede con facoltà di apporre una
targa e relativo logo di Iuav;
b) disponibilità di una postazione usufruibile dal personale Iuav presso la sede
fino a massimo 30 giorni l’anno;
c) attività di raccordo con i servizi delle istituzioni europee al fine di acquisire
informazioni e pareri in merito a iniziative progettuali presentate di Iuav su
finanziamenti europei;
d) assistenza per la ricerca di partner presenti a Bruxelles con i propri uffici di
rappresentanza o di collegamento, con i quali collaborare per la
presentazione di progetti all’Unione Europea;
e) attività di segreteria e coordinamento logistico dedicata per tutte le attività
del soggetto domiciliato a Bruxelles connesse con la presente convenzione;
f) ricerca di relatori presso le istituzioni comunitarie per convegni da
effettuare in Veneto e a Bruxelles;
g) organizzazione di stage di formazione per uno o più docenti, ricercatori,
assegnisti, dottorandi, collaboratori, tecnologi della ricerca, personale tecnico
amministrativo di Iuav o supporto all’identificazione di figure provenienti dalle
università con le quali la Regione del Veneto ha stipulato convenzioni: queste
risorse verranno ospitate presso i locali della sede di Bruxelles. Lo stage potrà
durare da un minimo di tre ad un massimo di sei mesi, su prenotazione e
secondo la disponibilità dei locali degli uffici regionali a Bruxelles. Questo
servizio è offerto senza aggravio di costi per l’ateneo ma deve intendersi che
tutti i costi, quali ad esempio trasferimento, trasferta e assicurazione della
risorsa che compie lo stage, nonché gli obblighi derivanti dal rapporto di
lavoro, sono e restano a esclusivo e totale carico dell’Università Iuav di
Venezia. Le modalità e la durata dello stage dovranno essere oggetto di uno
specifico accordo scritto tra l’Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione
Europea e Iuav;
h) altre eventuali attività di approfondimento su specifiche tematiche
comunitarie di interesse dell’ateneo;
i) disponibilità di una sala riunioni per 40 persone, su prenotazione;
l) preparazione di specifici report, su materie selezionate, a richiesta
dell’ateneo e su prenotazione, secondo modalità, tempi e obiettivi da
concordare per ogni singolo incarico;
m) organizzazione di seminari e brevi corsi di formazione per il personale
dell’Università Iuav di Venezia anche in accordo con analoghe iniziative di
altri soggetti firmatari di analoga convenzione con la sede di Bruxelles;
considerato che si rende necessario disciplinare il rapporto con la Regione
del Veneto - Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea per la
realizzazione delle attività sopra richiamate;
accertato che la spesa sopra richiamata grava sui fondi del decreto
ministeriale 25 giugno 2021 n. 737 del budget autorizzatorio dell’ateneo per
l’anno 2024;
considerato che ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del regolamento di ateneo
per lo svolgimento di attività convenzionale sopra richiamato tutti i contratti
non riconducibili a uno schema-tipo o di importo superiore a € 100.000,00
sono approvati dal consiglio di amministrazione;
considerato che lo schema di contratto oggetto della presente delibera non
è riconducibile ad uno schema-tipo di cui al predetto regolamento;
considerato che il responsabile per l’attuazione per Iuav della presente
convenzione che avrà una durata di 365 giorni a decorrere dalla data della
sua sottoscrizione, è il prof. Francesco Musco
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udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione di 
collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca scientifica e 
rapporti con l’Unione Europea con la Regione del Veneto - Unità 
Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea secondo lo schema 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante 
(allegato 1 di pagine 4) dando mandato al rettore di apportare le 
eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla 
stipula della stessa. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente 
provvedimento. 
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Convenzione di collaborazione e domiciliazione in tema di ricerca scientifica 

e rapporti con l’Unione Europea  

Tra la Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea 

con sede in Avenue de Tervueren, 67 -  1040 – Bruxelles 

C.F. 80007580279, P.Iva 02392630279

nella persona del suo Direttore p.t. dott. Carlo Clini 

 (nel seguito anche “Sede di Bruxelles”) 

e 

L’Università Iuav di Venezia 

con sede in Venezia, S. Croce 191, 30135 Venezia 

codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 00708670278 

nella persona del suo Rettore, prof. Benno Albrecht di seguito Iuav 

PREMESSO: 

- la Sede regionale di Bruxelles è operativa dal 1997, in attuazione della Legge regionale n. 30 del 6

settembre 1996, successivamente abrogata dalla Legge regionale n. 26 del 25 novembre 2011, "Norme

sulla partecipazione della Regione del Veneto al processo normativo e all’attuazione del diritto e delle

politiche dell’Unione europea", che specifica – all’art. 14, comma II – come la Giunta ed il Consiglio

regionale si avvalgano della Sede “al fine di assicurare un efficace sistema di relazioni con le Istituzioni e

gli Organismi dell’Unione Europea”;

- che la Sede di Bruxelles svolge attività di collegamento tra la Regione del Veneto e le Istituzioni

comunitarie sulle materie di competenza e interesse regionale, nonché coordina le relazioni ed i contatti

tra le Istituzioni pubbliche venete, gli Enti locali, le associazioni e gli altri organismi rappresentativi di

interessi collettivi e l’Unione europea relativamente alla presentazione di progetti, partecipazione ai

programmi e alle iniziative comunitarie, giusta DGR n. 1943 del 6 dicembre 2016;

- che l’obiettivo principale della Sede di Bruxelles è quello di promuovere una maggiore visibilità e

rappresentatività del sistema economico, sociale e culturale regionale nei confronti delle Istituzioni

comunitarie, nonché conoscere, valutare e supportare l’attività delle Istituzioni comunitarie a sostegno e a

tutela degli interessi di sviluppo regionale;

- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti le

discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle Arti, del

Teatro, del Design e della Moda, rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca nelle discipline

del progetto, anche con riguardo alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed

internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della

didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie dell’Università;

- che Iuav ha deciso di avviare una collaborazione stabile con Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione

Europea della Regione Veneto e di domiciliarsi presso la Sede di Bruxelles al fine di implementare le

proprie attività a livello europeo ed internazionale con particolare attenzione ai propri ambiti di interesse

nella ricerca scientifica a livello comunitario;

- l’impatto di Iuav sui sistemi di governance nazionali (ministeriali e governo centrale), ma soprattutto

europei e internazionali (ONU e Banca Mondiale) è fondamentale per avviare un percorso di leadership

macro-regionale sui temi di propria competenza;
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- tra le priorità strategiche per Iuav vanno considerate: il miglioramento dell’accesso a finanziamenti

competitivi per temi del dibattito a livello europeo, l’incremento del commitment nelle iniziative di

eccellenza individuale relative ai programmi di ricerca sostenuti dalla Commissione Europea a base

competitiva e revisione tra pari, l’adeguamento delle performance di ricerca per la VQR (Valutazione della

Qualità della Ricerca) e l'incremento della visibilità nazionale e internazionale attraverso il networking.

Ulteriori azioni mirano al potenziamento dell’inclusività e dell’innovazione, al coinvolgimento della

comunità di ricerca a livello comunitario ed internazionale, oltre alla sistematizzazione dell’adesione a reti

e iniziative internazionali per mantenere elevati standard di competitività europea;

- Iuav ha partecipato all’Accordo di Programma tra le università del Veneto e la Regione Veneto (2020-

2022), per la realizzazione di attività di analisi e studio per supportare le scelte strategiche regionali in

ambito nazionale ed europeo volte a promuovere la crescita e lo sviluppo sostenibile del modello socio-

economico regionale, coordinando in particolare l’attività 4.2. Individuazione degli elementi strategici per

una maggiore inclusione del sistema della ricerca regionale alla prossima programmazione 2021-2027;

- che con la Sede di Bruxelles si intende una collaborazione stabile con Iuav anche al fine di capitalizzare il

percorso di creazione e comunicazione della Community della Ricerca in Veneto che Iuav coordina per

conto della Regione Veneto (fino al 31/12/2025), avviando progressivamente la creazione di hub per la

collaborazione delle università e dei centri di ricerca operanti nella regione;

- che Iuav intende utilizzare il ventaglio di servizi offerti e in particolare beneficiare, seppur indirettamente,

dell’attività di promozione della realtà culturale e della ricerca veneta promossa dalla Sede di Bruxelles;

- che Iuav concorda che il fine della Sede di Bruxelles è principalmente quello di potenziare, insieme agli

altri Enti domiciliati, l’immagine internazionale del sistema economico, finanziario, sociale, culturale e

della ricerca scientifica veneto, nonché ottimizzare la partecipazione ai programmi e alle iniziative

comunitarie, e a questo fine desidera concorrere;

vista la delibera del Senato Accademico Iuav del …. e del Consiglio di Amministrazione Iuav del ….. che 

autorizzano la stipula della presente convenzione. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

1. La Sede di Bruxelles della Regione del Veneto si impegna a:

1. Fornire, al costo forfetario per l'anno in corso di Euro 2.500,00 + IVA, i seguenti servizi:

a) domiciliazione postale presso la propria Sede con facoltà di apporre una targa e relativo logo di Iuav;

b) disponibilità di una postazione usufruibile dal personale Iuav presso la Sede fino a massimo 30 giorni

l’anno;

c) attività di raccordo con i servizi delle Istituzioni europee al fine di acquisire informazioni e pareri in

merito ad iniziative progettuali presentate di Iuav su finanziamenti europei;

d) assistenza per la ricerca di partner presenti a Bruxelles con i propri Uffici di Rappresentanza o di

collegamento, con i quali collaborare per la presentazione di progetti all’UE;

e) attività di segreteria e coordinamento logistico dedicata per tutte le attività del Soggetto Domiciliato a

Bruxelles connesse con la presente Convenzione;

f) ricerca di relatori presso le Istituzioni comunitarie per convegni da effettuare in Veneto e a Bruxelles;

g) organizzazione di stage di formazione per uno o più docenti, ricercatori, assegnisti, dottorandi,

collaboratori, tecnologi della ricerca, PTA di Iuav o supporto all’identificazione di figure provenienti

dalle Università con le quali la Regione del Veneto ha stipulato convenzioni: queste risorse verranno

ospitate presso i locali della Sede di Bruxelles. Lo stage potrà durare da un minimo di 3 ad un massimo

di 6 mesi, su prenotazione e secondo la disponibilità dei locali degli uffici regionali a Bruxelles. Questo

servizio è offerto senza aggravio di costi per Iuav, ma deve intendersi che tutti i costi, quali ad esempio

trasferimento, trasferta e assicurazione della risorsa che compie lo stage, nonché gli obblighi derivanti

dal rapporto di lavoro, sono e restano ad esclusivo e totale carico di Iuav. Le modalità e la durata dello

stage dovranno essere oggetto di uno specifico accordo scritto tra l’Unità Organizzativa Rapporti con

l’Unione Europea e Iuav;
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h) altre eventuali attività di approfondimento su specifiche tematiche comunitarie di interesse di Iuav;

i) disponibilità di una sala riunioni per 40 persone, su prenotazione;

j) preparazione di specifici report, su materie selezionate, a richiesta di Iuav e su prenotazione, secondo

modalità, tempi ed obiettivi da concordare per ogni singolo incarico;

k)  organizzazione di seminari e brevi corsi di formazione per il personale di Iuav anche in accordo con

analoghe iniziative di altri Soggetti firmatari di analoga convenzione con la Sede di Bruxelles.

2. Nel caso in cui Iuav abbia necessità di servizi aggiuntivi erogati in via continuativa oltre quanto

previsto dalla presente convenzione, potrà essere stipulata apposita convenzione integrativa ad hoc.

2. Iuav si obbliga a:

1. versare, entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione della fattura, la somma di 2.500,00 euro + IVA alla

Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea - Codice Univoco Ufficio

OEDCCU, P.IVA 02392630279 a titolo di concorso forfetario per l’anno in corso, come previsto

all’art. 2, salvo revisione dell’importo in sede di rinnovo. Per gli anni successivi tale somma sarà

corrisposta entro sessanta giorni dalla data di rinnovo dell’Atto;

2. utilizzare gli Uffici della Sede di Bruxelles nei limiti stabiliti dalla presente Convenzione;

3. Disposizioni generali

a) La Sede di Bruxelles porrà ogni migliore attenzione per sostenere, per quanto possibile, e nella misura

in cui questo sia compatibile con la propria missione istituzionale, l’organizzazione di manifestazioni,

convegni, tavole rotonde o altre iniziative di promozione organizzate da Iuav. La Sede regionale di

Bruxelles non è tuttavia obbligata ad aderire alle iniziative proprie di Iuav, salvo per quanto disposto

dalla presente Convenzione.

b) L’attività svolta dalla Sede di Bruxelles non deve intendersi in alcun modo, neppure indirettamente,

come azione in nome e/o per conto di Iuav. La Sede di Bruxelles non si sostituisce in nessun caso ai

normali organi di Iuav preposti ai rapporti con le Istituzioni comunitarie.

c) Iuav non può pretendere a nessun titolo l’automatica adesione della Sede di Bruxelles ad iniziative

dallo stesso intraprese (es.: organizzazione di convegni, conferenze, seminari, ecc.) che non siano state

preventivamente concordate.

d) Iuav resta l’unico responsabile per le attività dallo stesso organizzate anche con il supporto della Sede

di Bruxelles.

e) La Sede di Bruxelles e Iuav si impegnano reciprocamente all’obbligo di riservatezza e alla non

divulgazione di notizie riservate conosciute in relazione all’attività svolta.

f) La presente Convenzione ha durata di 365 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente

Atto.

g) La presente Convenzione sarà rinnovata annualmente e verrà risolta a mezzo PEC da inviare almeno

un mese prima della scadenza.

h) In caso di mancato versamento del corrispettivo di cui al punto 2a) la Convenzione si considera

automaticamente risolta.

i) Iuav assicura il proprio personale contro gli infortuni durante le attività svolte presso Regione del Veneto

– Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea, nonché per la responsabilità civile presso

compagnie assicurative operanti nel settore. Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con

l’Unione Europea provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa contro gli infortuni dei propri

componenti che partecipino alle attività contrattuali. Iuav è sollevata da ogni responsabilità per gli

eventuali danni che dovessero derivare al personale della Regione del Veneto – Unità Organizzativa

Rapporti con l’Unione Europea impiegato nell’attività oggetto della presente convenzione. La Regione

del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea è sollevata da ogni responsabilità per

gli eventuali danni che dovessero derivare al personale Iuav impiegato nell’attività oggetto della presente

convenzione

j) Qualsiasi controversia dovesse sorgere in relazione all’interpretazione, all’applicazione e

all’esecuzione della presente Convenzione, sarà devoluta ad un collegio arbitrale di tre arbitri di cui

uno nominato dalla Regione del Veneto, uno da Iuav e il terzo, che assumerà veste di Presidente del
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Collegio Arbitrale, nominato su accordo dei due arbitri o, in caso di disaccordo, dal Presidente del 

Tribunale di Venezia. In caso di attivazione della procedura arbitrale, l’esecuzione della Convenzione 

resterà sospesa fino alla definizione della controversia. 

k) Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale

sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al

presente contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del

trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, può essere contattato al

seguente indirizzo email: privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato

ai seguenti indirizzi email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it

l) Il Titolare del trattamento per Regione del Veneto – Unità Organizzativa Rapporti con l’Unione Europea,

può essere contattato al seguente indirizzo email: dpo@regione.veneto.it

m) L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale dall'Università Iuav di Venezia ai sensi dell'art.15 D.P.R.

642`72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia n. 29074/1999. La presente convenzione sarà

registrata solo caso d’uso. Tutte le spese relative sono a carico del richiedente.

n) il responsabile per l’attuazione della presenta convenzione per Iuav è il prof. Francesco Musco, Ordinario

di Pianificazione Urbanistica e Direttore pro-tempore della sezione di coordinamento della Ricerca,; il

responsabile per la Sede di Bruxelles è il Direttore pro-tempore dell’Unità Organizzativa Rapporti con

l’Unione Europea, dott. Carlo Clini.

Letto, confermato e sottoscritto: 

Regione del Veneto 

U.O. Rapporti con l’Unione Europea 

Dott. Carlo Clini 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore 

Prof. Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di adesione ai progetti di ricerca R.ISO.RSA VENETO: Recupero 
Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in Veneto, 
codice progetto 2105-0049-553-2023-codice CUP: C93C23006450007, e 
progetto SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme, codice 
progetto 2105-0068-553-2023 -codice CUP C93C23006500007, e di stipula 
delle convenzioni di partenariato. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
richiamato il piano strategico Iuav 2023 - 2027; 
rrichiamato il regolamento interno per il conferimento di borse di studio 
post-lauream e per attività di ricerca; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
premesso che l’Università degli studi di Padova ha partecipato al bando della 
Regione del Veneto emanato con deliberazione della giunta regionale del 9 
maggio 2023 n. 553 PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo “Investimenti 
per l’occupazione e la crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico f), includendo 
l’Università Iuav di Venezia nel partenariato di progetto; 
premesso che la Regione del Veneto ha approvato con decreto del direttore 
della direzione formazione e istruzione 15 novembre 2023 n.1526 per i 
progetti presentati dal capofila Università degli Studi di Padova R.ISO.RSA 
VENETO: Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie 
Assistenziali in Veneto, codice progetto 2105-0049-553-2023, e progetto 
SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme, codice progetto 2105-
0068-553-2023; 
premesso che la convenzione oggetto della presente delibera si raccorda 
con l’obiettivo del piano strategico sopra richiamato “Essere catalizzatore di 

delibera n. 94
prot. n. 54041/2024
26 giugno 2024 

convenzione per la realizzazione dei progetti di ricerca “R.ISO.RSA 
VENETO: Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie 
Assistenziali in Veneto” e “SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare 
Tessile Insieme”: adesione ai progetti e stipula convenzione di 
partenariato 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E 
INNOVAZIONE (TRAS-TEC) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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innovazione”, in particolare per quanto attiene l’azione “Qualificare e 
infrastrutturare la ricerca: favorire l’accesso ai finanziamenti su base 
competitiva”; 
accertato che, per il progetto di ricerca R.ISO.RSA VENETO: Recupero 
Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in Veneto, si 
prevede che l’Università degli Studi di Padova eroghi a Iuav un contributo di € 
36.605,00 per l’attivazione di un assegno per la collaborazione ad attività di 
ricerca intitolato “Analysis and survey of buildings for R.ISO.RSA VENETO " 
per un totale di dodici mesi per un importo pari a € 32.265,00 (€26.040,00 e 
una mobilità internazionale di due mesi per un importo pari a € 6.225,00) e 
una borsa di studio e ricerca post lauream intitolata “Networking for 
performances technology and inclusive design” per un totale di due mesi per 
un importo pari a € 4.340,00; 
accertato che, per il progetto di ricerca SARTI - Simbiosi Aziendali: 
Recuperare Tessile Insieme, si precede che l’Università degli Studi di Padova 
eroghi a Iuav un contributo di € 52.080,00 per l’attivazione di due assegni per 
la collaborazione ad attività di ricerca intitolati “Opportunità di riciclo 
partendo dai rifiuti di tessuti misti (tipologia 1): dalla costruzione di un 
catalogo di "neo-materiali" alle soluzioni di artefatti di downcycling” e 
“Opportunità di riciclo partendo dai rifiuti di tessuti misti (tipologia 2): dalla 
costruzione di un catalogo di "neo-materiali" alle soluzioni di artefatti di 
downcycling”; 
accertata la copertura finanziaria nei fondi UGOV PRJ-0418 e PRJ-0420 del 
bilancio autorizzatorio di ateneo per l’anno 2024; 
ritenuto opportuno sottoscrivere tra le parti le convenzioni per la 
realizzazione dei progetti di ricerca sopra richiamati; 
considerato che il responsabile scientifico della convenzione per il progetto 
R.ISO.RSA VENETO: Recupero Innovativo SOstenibile delle Residenze
Sanitarie Assistenziali in Veneto è il prof. Francesco Trovò;
considerato che i responsabili scientifici della convenzione per il progetto
SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme sono la dott.ssa
Annapaola Vacanti, la prof.ssa Raffaella Fagnoni e il dott. Davide Crippa
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 19 giugno
2024;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di approvare:
1) l’adesione ai progetti intitolati R.ISO.RSA VENETO: Recupero
Innovativo SOstenibile delle Residenze Sanitarie Assistenziali in
Veneto e SARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insieme, con
capofila l’Università degli Studi di Padova - dipartimento di
ingegneria civile, edile e ambientale;
2) la stipula delle convenzioni di partenariato per la realizzazione dei
progetti sopra citati, secondo gli schemi allegati alla delibera di
riferimento di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di
pagine 8; allegato 2 di pagine 8), dando mandato al rettore di
apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero
necessarie alla stipula delle stesse.
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca,
sistema bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente
provvedimento.



CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTO DI RICERCA 

Tra 
LôUniversit¨ degli Studi di Padova ï Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale ï ICEA, in 
qualit¨ di Ente Beneficiario (di seguito denominata ñUniversit¨ò o ñParteò) con sede in Padova, via 
Marzolo, n. 9, c.a.p. 35131, C.F. 80006480281 - P. IVA 00742430283 rappresentata dalla dal Prof. 
Andrea Giordano Direttore del Dipartimento di cui sopra,  

e 

lôUniversit¨ IUAV di Venezia, in qualit¨ di Ente Partner (di seguito denominato ñPartnerò o ñParteò) con 
sede legale in Venezia, Santa Croce, n. 191, C.F/P.IVA 80009280274, legalmente rappresentato da 
Albrecht Benno, in qualit¨ di legale rappresentante, domiciliato per la carica presso IUAV, Santa Croce 
n. 191, Venezia

collettivamente indicati di seguito come ñle Partiò 

Premesse: 
– le Parti hanno presentato il progetto ñR.ISO.RSA VENETO: recupero innovativo sostenibile delle

residenze sanitarie assistenziali in venetoòò (di seguito ñProgettoò), nellôambito del Bando ñAssegni di
ricerca 2023ò, approvato con Delibera della Giunta Regionale della Regione del Veneto n.  553 del
09/05/2023(di seguito ñDGRò)

– al momento della presentazione, al Progetto ¯ stato assegnato il codice 2105-0049-553-2023
– il Partner al momento della sottomissione del progetto ha sottoscritto un modulo di adesione in

partenariato in data 29-06-2023
– con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione della Regione del Veneto n. n.

1526 del 15/11/2023 il Progetto ¯ stato selezionato per il finanziamento
– con protocollo lôAteneo ha inviato alla Regione del Veneto lôAtto di adesione che prevede tra lôaltro

lôaccettazione del ruolo di responsabile del trattamento dati in base al quale lôUniversit¨ ¯ autorizzata
dalla Regione (Titolare del Trattamento) a nominare a sua volta come sub-responsabili i partner
operativi

– con Delibera n. 670 del 28/04/2015, la Giunta Regionale della Regione del Veneto ha approvato il
documento ñTesto Unico per i Beneficiariò che funge da base normativa per le modalit¨ di esecuzione
e rendicontazione dei progetti (di seguito Testo Unico)

– con Decreto n. 38 del 18/09/2020, la Regione del Veneto ha emanato il documento ñTesto Unico per
i Beneficiariò che aggiorna il precedente

– nellôallegato B alla DGR, la Giunta Regionale ha determinato le specifiche modalit¨ di esecuzione e
rendicontazione dei progetti finanziati

Definizioni: 
ï Affiliata: indica qualsiasi entit¨ che, direttamente o indirettamente, detiene il controllo di una

societ¨ o ¯ comunque controllata da questôultima, dove per ñcontrolloò si intende la propriet¨ di
almeno il cinquanta per cento (50%) del capitale o delle partecipazioni in una societ¨ o il possesso
della maggioranza dei diritti di voto o di nomina della maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione o di altro organo societario;

ï Background: opere dellôingegno e altri beni immateriali protetti ai sensi della legge n. 633/1941 e
ss.mm.ii. ñProtezione del diritto dôAutore e di altri diritti connessi al suo esercizioò, disegni e modelli,
invenzioni, modelli di utilit¨, topografie di prodotti a semiconduttori, informazioni riservate, variet¨
vegetali e ogni altro bene immateriale protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., nonch®
ogni ulteriore bene immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e
internazionale in materia di propriet¨ intellettuale e industriale, dei cui diritti una Parte sia titolare o



contitolare prima della sottoscrizione del presente contratto; indica altres³ qualsiasi conoscenza e 
informazione non protetta conseguita da una parte prima della sottoscrizione della presente 
Convenzione ; 

ï Convenzione: indica il presente accordo tra le Parti che regola la collaborazione al Progetto
ï Data di stipula: si intende la data di sottoscrizione della Convenzione da parte del Partner che

firma per ultimo la Convenzione
ï Diritti di Propriet¨ Industriale: indica la disciplina dettata dal d.lgs. 10 febbraio 2005 n. 30 e

successive modificazioni, cio¯ il Codice di Propriet¨ Industriale (C.P.I.), con riguardo ai marchi e
agli altri segni distintivi, alle indicazioni geografiche, alle denominazioni di origine, alle opere del
disegno industriale, alle invenzioni, ai modelli di utilit¨, alle topografie dei prodotti a semiconduttori,
alle informazioni aziendali riservate (know how), alle nuove variet¨ vegetali;

ï Diritti di Propriet¨ Intellettuale: indica la disciplina detta dalla Legge 633 del 1941 e successive
modificazioni

ï Informazioni Riservate: indica tutte le informazioni, quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo,
atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti, studi, rappresentazioni
grafiche, elaborati, valutazioni, relazioni relative alla tecnologia e a processi produttivi, modelli,
tavole, codici oggetto, codici sorgente, codici eseguibili - registrati e non - rivelati o consegnati da
una Parte allôaltra allo scopo di eseguire il presente contratto che al tempo della rivelazione o della
consegna siano identificati come di natura riservata ai sensi dellôart. 8  della presente Convenzione;

ï Responsabile Scientifico: indica un docente dellôUniversit¨ che funge da
direttrice/direttore/coordinatrice/coordinatore del Progetto cos³ come descritto allôart. 8 dellôAll. B
della DGR

ï Referente di progetto: referente presso il Partner che si incarica di mantenere i rapporti con il
Responsabile Scientifico e di monitorare il progresso della propria parte del Progetto nonch® il
rispetto delle regole previste dalla DGR

ï Risultati: indica ogni bene, materiale o immateriale, nonch® ogni conoscenza o informazione,
proteggibile o non proteggibile secondo la normativa in materia di diritto dôautore conseguiti in
esecuzione dellôattivit¨ di ricerca oggetto della presente  Convenzione e in ragione di essa;

ï Parte ospitante: Ente che ha disponibilit¨ giuridica dei luoghi in cui si svolgono le attivit¨ di cui alla
presente Convenzione

Art. 1 ï Oggetto 
1. La Convenzione ha per oggetto lôattuazione del Progetto indicato in premessa.
2. Ciascuna Parte assume in proprio la piena e diretta responsabilit¨ in ordine alla corretta esecuzione

dellôattivit¨ ad essa attribuita.

Art. 2 ï Responsabile Scientifico 
1. Il Responsabile Scientifico per le attivit¨ svolte dallôUniversit¨ ¯ il Dott. Livio Petriccione
2. Il Referente del progetto per il Partner ¯ il prof.Francesco Trov¸
3. Il Partner potr¨ in qualunque momento sostituire il proprio Referente come sopra designato, dandone

comunicazione per iscritto allôUniversit¨ entro 15 giorni dalla modifica.
4. Tutte le comunicazioni tra Universit¨ ed il Partner devono essere inviate ai seguenti indirizzi:

a. Universit¨ degli Studi di Padova ï Dipartimento di ingegneria Civile, Edile ed Ambientale, via
Marzolo 9 ï 35131 Padova, PEC dipartimento.dicea@pec.unipd.it;
b. Partner Universit¨ Iuav di Venezia ï Servizio Trasferimento tecnologico, territorio e

innovazione, Santa Croce Tolentini 191 ï 30135 Venezia, PEC
ufficio.protocollo@pec.iuav.it.

Art. 3 - Impegni dellôUniversit¨ 
1. LôUniversit¨ si impegna al pieno rispetto delle direttive, delle disposizioni e dei provvedimenti della

Regione del Veneto, nonch® delle norme da essa richiamate, in ordine alla gestione, realizzazione e
rendicontazione del Progetto in oggetto

2. LôUniversit¨ si impegna a svolgere le attivit¨ previste per il Beneficiario allôart. 2 del Testo Unico, dalla
DGR e dal Progetto.



Art. 4 Impegni del Partner 
1. Il Partner dichiara di aver preso completa visione e di impegnarsi al pieno rispetto delle direttive, delle

disposizioni e dei provvedimenti della Regione del Veneto, nonch® delle norme da essa richiamate,
in ordine alla gestione, realizzazione e rendicontazione del Progetto di cui alle Premesse;

2. Il Partner dichiara di avere preso visione del Progetto;
3. Il Partner ¯ consapevole che, come indicato alla voce ñPartnerò nelle Definizioni del Testo Unico per

i Beneficiari (DDR n. 38 del 18/09/2020), la figura di partner operativo ¯ assimilata a quella del
beneficiario e ne condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilit¨ nella gestione e
nellôattuazione degli interventi; pertanto, limitatamente alle attivit¨ riconosciute ña costi realiò ¯
assoggettato a rendicontazione delle spese sostenute senza possibilit¨ di ricarichi;

4. Il Partner si impegna:
a) a svolgere le attivit¨ previste a suo carico dalla DGR, dal Testo Unico e dal Progetto. In

particolare, IUAV coordiner¨ 1 dei 3 assegni previsti dal progetto, intitolato ñAnalysis and survey
of buildings for R.ISO.RSA VENETO" per un totale di 12 mesi per un importo pari a 26.040,00
euro, una mobilit¨ internazionale di 2 mesi per un importo pari a 6.225,00 euro, e una borsa di
studio e ricerca post lauream intitolata ñIn your shoes: uno studio qualitativo di bisogni e desideri
di anziani residenti in presidi socio-assistenzialiò per un totale di 2 mesi per un importo pari a
4.340,00 euro. In particolare IUAV coordiner¨ la fase di ricognizione delle RSA sul territorio
regionale e la verifica di compatibilit¨ delle tecnologie e delle filiere di processo proposte
nell'ambito della ricerca, in modo da poter estendere le soluzioni proposte a tutto lo stock edilizio
considerato;

b) a mantenere informata l'Universit¨ in merito allo stato di avanzamento del lavoro di propria
competenza e a collaborare con l'Universit¨ nellôadempimento degli obblighi previsti dalla DGR
per la propria parte di attivit¨;

c) a rispondere prontamente a qualsiasi richiesta inerente il Progetto formulata dall'Universit¨;
d) ad informare tempestivamente lôUniversit¨ di ogni problema relativo allo sviluppo della propria

parte di attivit¨;
e) a presentare alla stessa tempestivamente eventuali richieste di modifica della propria parte di

attivit¨ progettuali e/o della tempistica di attuazione;
f) a non utilizzare lôAssegnista per attivit¨ o con modalit¨ tali da determinare la cessazione dello

stato di disoccupazione;
g) a coordinarsi con lôazienda presso la quale lôassegnista svolger¨ la propria attivit¨, assicurandosi

che siano rispettati i tempi e i contenuti del progetto nonch® la tempistica, i controlli e le modalit¨
previste dalla DGR;

h) a consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonch® ai luoghi in cui sono realizzate le attivit¨ del
Progetto, da parte delle autorit¨ responsabili, dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti
di loro competenza;

i) ad informare l'Universit¨ in merito ad eventuali controlli espletati da parte delle autorit¨
responsabili;

j) a consegnare allôUniversit¨ le relazioni e la documentazione dovute nei tempi e con le modalit¨
riportate nel Progetto e nelle disposizioni di riferimento;

k) a garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla propria parte di Progetto;
l) ad applicare le regole di contabilit¨ richieste dalle disposizioni regionali;
m) a conservare la documentazione amministrativa e contabile riferita al Progetto e a renderla

disponibile per le verifiche e i controlli previsti;
n) a prevedere un sistema di contabilit¨ separata, o che distingua chiaramente le transazioni relative

ruolo alla sua attivit¨ nel Progetto;
o) ad emettere regolari documenti contabili/fiscali e i giustificativi di spesa nel rispetto delle modalit¨

e dei tempi stabiliti dalle norme di riferimento per il monitoraggio, la liquidazione, le richieste di
rimborso e per la presentazione del rendiconto di spesa;

p) a conservare per 10 anni successivi allôultimo pagamento, tutta la documentazione inerente la
presente convenzione, in conformit¨ a quanto disposto dallô Art. 2 del Testo Unico.



Art. 5 - Finanziamento 
1. Il finanziamento per le attivit¨ previste dal Progetto, cos³ come indicato nella scheda Partner del

Progetto ¯ di ú 36.605,00 fuori campo IVA per carenza dei presupposti impositivi di cui agli artt. da 1
a 4 del DPR 633/72.La quota prevede lôattivazione di un assegno di ricerca, il riconoscimento della
mobilit¨ in Germania per tre mesi non continuativi e lôattivazione di una borsa di ricerca di due mesi.

2. Codice CUP del progetto: C93C23006450007
3. LôUniversit¨ erogher¨ al Partner la quota di budget riconosciuta dalla Regione Veneto a seguito

dellôapprovazione del rendiconto, mediante accredito sul c/c bancario IBAN
IT21W0100003245224300036994. Banca dôItalia, Sezione di Venezia.

4. Il Partner non ha diritto a rimborso da parte dellôUniversit¨ per le spese da esso effettuate e che la
Regione ritenga non ammissibili.

Art. 6 ï Assicurazione e Sicurezza 
1. LôUniversit¨ garantisce che il personale universitario, compresi  assegnisti e borsisti, impegnati nelle

attivit¨ scientifiche presso le strutture del Partner sono assicurati per responsabilit¨ civile e contro gli
infortuni.

2. Il Partner garantisce che il proprio personale eventualmente impegnato nelle attivit¨ scientifiche
presso le strutture dellôUniversit¨ ¯ assicurato per responsabilit¨ civile e contro gli infortuni.

3. Ai sensi del D. Lgs. 81/2008 gli obblighi previsti in materia di sicurezza sul lavoro gravano sulla Parte
ospitante per quanto riguarda i lavoratori, cos³ come definiti dallôart. 2 del D.Lgs. 81/08 e
successivamente indicati nel presente articolo come ñpersonaleò. Tutto il personale ¯ tenuto ad
osservare le norme in materia di prevenzione e protezione dettate dalla Parte ospitante che
provveder¨ previamente a garantirne la conoscenza.

4. Lôeventuale utilizzo delle attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti vigenti,
in conformit¨ e osservanza delle norme di protezione, di sicurezza e sanitarie ivi applicate, ¯ sempre
subordinato alla preventiva autorizzazione del soggetto responsabile delle stesse, concessa a
seguito della informazione, formazione ed addestramento ed eventuale specifica abilitazione, ove
richiesto (art. 73 D.Lgs. 81/08). Il soggetto responsabile di macchine, attrezzature, nonch® di prototipi
o altre strumentazioni realizzate e utilizzate nelle attivit¨ di cui al presente Convenzione, ¯ garante
della loro conformit¨ alle disposizioni legislative, regolamentari e ai requisiti generali di sicurezza,
nonch® dellôidonea manutenzione (art. 71 D.Lgs. 81/08).

5. Sulla base della valutazione del rischio a cui ̄  soggetto il personale che opera nellôambito delle attivit¨
di cui alla presente Convenzione, la Parte ospitante provvede alla fornitura dei Dispositivi di
Protezione Individuali (DPI) conformi ai requisiti previsti da normativa e allôaddestramento al loro
utilizzo, ove previsto.

6. LôUniversit¨ e il Partner, rispettivamente per il proprio personale, sono garanti della ñformazione
generaleò sulla sicurezza di cui allôart. 37 D.Lgs. 81/08 ñFormazione dei lavoratori e dei loro
rappresentantiò, cos³ come definita dallôAccordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Provincie Autonome n. 221/CSR del 21.12.2011, attraverso lôerogazione della
formazione di 4 (quattro) ore, con produzione dellôattestazione finale.

7. La Parte ospitante ¯ responsabile di fornire al personale adeguate informazioni, secondo quanto
previsto dallôArt. 36 D.Lgs. 81/08; la medesima Parte ospitante ¯ inoltre responsabile della
ñformazione specificaò sulla sicurezza di cui allôart. 37 D.Lgs. 81/08 ñFormazione dei lavoratori e dei
loro rappresentantiò, cos³ come definita dallôAccordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Provincie Autonome n. 221/CSR del 21.12.2011, conforme ai rischi a cui il
personale sar¨ esposto, tenendo conto della formazione specifica eventualmente gi¨ effettuata.

8. La Parte ospitante, sulla base della valutazione del rischio a cui ¯ soggetto il personale che opera
nellôambito delle attivit¨ di cui al presente contratto, stabilir¨ se devono essere effettuati accertamenti
sanitari per lôidoneit¨ alla mansione specifica e se attivare la sorveglianza sanitaria e la sorveglianza
fisica, qualora lôattivit¨ comporti lôesposizione a radiazioni ionizzanti, garantendo gli adempimenti
previsti dalla vigente normativa in materia, di cui si rende responsabile. I dati relativi vengono
scambiati vicendevolmente tra i competenti uffici delle Parti.

Art. 7 Titolarit¨ dei Risultati 



1. In conformit¨ a quanto previsto dallôarticolo 13.3 Allegato B alla DGR 553 del 9 maggio 2023, i risultati
dei progetti di ricerca dovranno essere resi liberamente disponibili dallôAteneo, fatti salvi i diritti di
propriet¨ intellettuale, la riservatezza e la protezione dei dati personali, conformemente a quanto
previsto dai regolamenti in materia dellôAteneo.

2. I risultati generati nellôambito del progetto saranno di titolarit¨ della Parte che li ha generati. Nel caso
di contitolarit¨ dei risultati le parti stipuleranno un accordo successivo per disciplinare gli aspetti
relativi alla tutela e all'utilizzo dei risultati stessi

3. Ciascuna Parte ̄  titolare dei Diritti di Propriet¨ Intellettuale e Industriale relativi al proprio Background
messo a disposizione per lôesecuzione della presente Convenzione.

4. Le Parti si danno reciprocamente atto che niente di quanto previsto nella presente Convenzione
implica in modo diretto o indiretto la cessione di alcun diritto in relazione al proprio Background messo
a disposizione per lôesecuzione della presente Convenzione.

Art. 8 - Obbligo di Riservatezza 
1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera della Giunta Regionale del Veneto, n. 553/2023, ciascuna

Parte si impegna a non divulgare a terzi, n® utilizzare per scopi diversi da quelli previsti dalla presente
Convenzione le informazioni Riservate dellôaltra Parte.

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte Rivelante) allôaltra (Parte
Ricevente), dovr¨ essere evidenziata mediante timbro o indicazione dellôapposita dicitura
ñRISERVATOò o ñConfidenzialeò, onde consentire alle Parti medesime e ai soggetti autorizzati
lôimmediata individuazione degli stessi e il conseguente rispetto degli obblighi di riservatezza previsti
dalla presente Convenzione.

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno essere identificate come tali
al momento della loro comunicazione e successivamente trascritte e ritrasmesse alla Parte
Ricevente, con lôapposita dicitura ñRISERVATOò o ñConfidenzialeò non oltre 15 (quindici) giorni dalla
data della comunicazione orale.

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni Riservate e a non comunicarle a terzi
se non in quanto strettamente necessario per la realizzazione degli obiettivi di cui alla presente
Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino preventivamente per iscritto a tenere a
loro volta riservate le Informazioni in questione e a non usarle se non per gli scopi permessi dalla
presente Convenzione.

5. Le Parti si impegnano altres³ a restituire o distruggere immediatamente al termine o alla risoluzione
della presente Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi
file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro
materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o pi½ Informazioni
Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione;

6. Lôobbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della presente Convenzione e per un periodo
ulteriore di anni 5 (cinque).

7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilit¨ per ogni eventuale violazione da parte di
qualsiasi persona ad esse collegata o da terzi ai quali le Informazioni Riservate siano state fornite
nellôambito della presente Convenzione, degli obblighi di riservatezza qui contenuti.

8. Lôobbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicher¨ alle Informazioni Riservate per le quali la
Parte Ricevente possa dimostrare che:
a) si tratta d'informazioni gi¨ di pubblico dominio, o divenute di pubblico dominio non a seguito di

violazione dell'obbligo di riservatezza da parte della Parte Ricevente, o
b) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ¯ tenuta a rivelare per disposizione di legge o di

regolamento, per disposizione di qualsiasi autorit¨ competente in materia purch® le Parti si siano
previamente consultate circa le modalit¨ e i contenuti di tale divulgazione, salvo diversa
previsione di legge, di regolamento o della pubblica autorit¨, o

c) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto legittimamente da terzi senza obbligo
di riservatezza, o

d) si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente ¯ in grado di dimostrare con idonea
documentazione essere gi¨ nel suo legittimo possesso prima che venissero fornite dallôaltra
Parte, o



e) si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona fede da personale della Parte
Ricevente che non abbia avuto possibilit¨ di accesso alcuno alle Informazioni Riservate dellôaltra
Parte.

Art. 9 ï Segni distintivi e sigillo 
1. Nei materiali divulgativi dei progetti finanziati ¯ obbligatorio utilizzare il nome e/o i segni distintivi

previsti dal Piano di Comunicazione della Regione del Veneto cos³ come indicato allôArt. 3 del Testo
Unico

 Art. 10 - Legge applicabile e Controversie 
1. La presente Convenzione ¯ soggetta alla Legge Italiana.
2. Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le Parti dovr¨ essere risolta

mediante ricorso allôAutorit¨ Giudiziaria competente.
3. Le parti eleggono il Foro di Padova quale foro esclusivamente competente.]

Art. 11 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disposto, si fa rinvio alle disposizioni di  legge, alle normative della

Regione del Veneto  di cui alle Premesse e ai regolamenti dellôUniversit¨ di Padova applicabili in
materia.

Art.12 ï Durata 
1. Lôaccordo sar¨ efficace dalla data di stipula della Convenzione e cesser¨ ogni effetto allô estinzione

di tutte le obbligazioni assunte. Lôeventuale proroga del termine finale del Progetto disposta dalla
Regione per qualsiasi causa determiner¨ la proroga della presente Convenzione fino al termine del
Progetto stesso.

Art.  13 - Privacy 
1. Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali ¯ improntato ai principi di correttezza, liceit¨

e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del
Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del d.lgs. 30 giugno
2003, n.196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali).

2. Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto allôespletamento delle attivit¨ oggetto
del presente accordo, le Parti operano autonomamente, in qualit¨ di titolari del trattamento ciascuna
per le proprie competenze, nel rispetto dellôinformativa di cui allôart. 13 del Regolamento UE 2016/679
pubblicata sulle relative pagine istituzionali delle parti (www.unipd.it/privacy e
https://www.iuav.it/privacy1/).

3. Nellôambito del trattamento dei dati personali acquisiti nell'espletamento delle attivit¨ approvate e
finanziate dallôAmministrazione regionale di cui al Progetto, la Regione Veneto/Giunta Regionale,
che riveste la qualifica di Titolare del Trattamento, ha autorizzato lôUniversit¨, che riveste la qualifica
di Responsabile del trattamento dei dati, a ricorrere esclusivamente ai partner operativi quali Sub-
responsabili del trattamento dei dati personali, per lôesecuzione di specifiche attivit¨ di trattamento
per conto del Titolare del trattamento.

4. Con la sottoscrizione del presente atto ciascuno dei restanti partner operativi accetta di essere
designato Sub-responsabile del trattamento, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dallôart. 28, Ä
2, Ä 3 lett. d) e Ä 4, del Regolamento 2016/679/UE ï GDPR, e si impegna ad osservare le istruzioni
impartire dal Titolare del trattamento contenute nella ñInformativa del Responsabile sul trattamento
dei dati personali delle persone fisicheò, allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante
e sostanziale.

5. Il referente privacy per lôUniversit¨ ¯ il dott. Livio Petriccione
Per il Partner ¯ il sig. Marco Boeretto .
[NB: Il “referente privacy” è il punto di contatto per il trattamento dei dati personali nell’ambito del contratto

convenzione e può essere nominato anche con esclusivo riferimento allo specifico accordo. In alternativa

indicare il Direttore del Dipartimento o del Centro

http://www.unipd.it/privacy


Art.  14 ï Modifiche ed integrazioni 
1. La presente Convenzione potr¨ essere modificata e/o integrata solo con atto scritto e firmato da tutte

le Parti

Art. 15  - Inosservanza degli obblighi 
1. Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del finanziamento nei

confronti dellôUniversit¨ avvengano per effetto della violazione da parte del Partner della presente
Convenzione o della normativa inerente il Progetto, anche integrativa o di dettaglio, lôUniversit¨ avr¨
diritto di rivalersi sul Partner.

Art.  16  ï Codice Etico e di Comportamento 
1. Le parti si danno reciprocamente atto che, ai fini dello svolgimento delle attivit¨ oggetto del presente

accordo, saranno osservati, rispettivamente, il Codice etico e il Codice di comportamento
dellôUniversit¨ degli Studi di Padova e il Codice di comportamento* adottato dal Partner. (CODICE

ETICO E DI COMPORTAMENTO DELL’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA (emanato con decreto rettorale 1

febbraio 2022 n. 52).

2.  
ART.  17 ï Disposizioni finali 
1. La presente Convenzione, redatta in n. 1 copia, sar¨ soggetta a registrazione solamente in caso

dôuso. Le spese di registrazione sono a carico delle parti.
2. Lôimposta di bollo ̄  assolta dallôUniversit¨ di Padova in modalit¨ virtuale ai sensi del D.M. 23/01/2004

La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dellôart. 15, comma 2-bis della legge 
7 agosto 1990, n. 241 

Per lôUniversit¨ 

Per il Partner 

Le Parti approvano espressamente, ai sensi e per gli effetti dellôart. 1341, 2Á comma, del codice civile, gli 
Artt. 10 ñLegge applicabile e Controversieò, art. 15 ñInosservanza degli obblighiò 

Per lôUniversit¨ 

Per il Partner 



CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTO DI RICERCA 

Tra 
LôUniversit¨ degli Studi di Padova ï Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale ï ICEA, in 
qualit¨ di Ente Beneficiario (di seguito denominata ñUniversit¨ò o ñParteò) con sede in Padova, via 
Marzolo, n. 9, c.a.p. 35131, C.F. 80006480281 - P. IVA 00742430283 rappresentata dalla dal Prof. 
Andrea Giordano Direttore del Dipartimento di cui sopra,  

e 

lôUniversit¨ IUAV di Venezia, in qualit¨ di Ente Partner (di seguito denominato ñPartnerò o ñParteò) con 
sede legale in Venezia, Santa Croce, n. 191, C.F/P.IVA 80009280274, legalmente rappresentato da 
Albrecht Benno, in qualit¨ di legale rappresentante, domiciliato per la carica presso IUAV, Santa Croce 
n. 191, Venezia

collettivamente indicati di seguito come ñle Partiò 

Premesse: 
– le Parti hanno presentato il progetto ñSARTI - Simbiosi Aziendali: Recuperare Tessile Insiemeò (di

seguito ñProgettoò), nellôambito del Bando ñAssegni di ricerca 2023ò, approvato con Delibera della
Giunta Regionale della Regione del Veneto n.  553 del 09/05/2023(di seguito ñDGRò)

– al momento della presentazione, al Progetto ¯ stato assegnato il codice 2105-0068-553-2023
– il Partner al momento della sottomissione del progetto ha sottoscritto un modulo di adesione in

partenariato in data 11-07-2023
– con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione della Regione del Veneto n. n.

1526 del 15/11/2023 il Progetto ¯ stato selezionato per il finanziamento
– con protocollo lôAteneo ha inviato alla Regione del Veneto lôAtto di adesione che prevede tra lôaltro

lôaccettazione del ruolo di responsabile del trattamento dati in base al quale lôUniversit¨ ¯ autorizzata
dalla Regione (Titolare del Trattamento) a nominare a sua volta come sub-responsabili i partner
operativi

– con Delibera n. 670 del 28/04/2015, la Giunta Regionale della Regione del Veneto ha approvato il
documento ñTesto Unico per i Beneficiariò che funge da base normativa per le modalit¨ di esecuzione
e rendicontazione dei progetti (di seguito Testo Unico)

– con Decreto n. 38 del 18/09/2020, la Regione del Veneto ha emanato il documento ñTesto Unico per
i Beneficiariò che aggiorna il precedente

– nellôallegato B alla DGR, la Giunta Regionale ha determinato le specifiche modalit¨ di esecuzione e
rendicontazione dei progetti finanziati

Definizioni: 
ï Affiliata: indica qualsiasi entit¨ che, direttamente o indirettamente, detiene il controllo di una

societ¨ o ¯ comunque controllata da questôultima, dove per ñcontrolloò si intende la propriet¨ di
almeno il cinquanta per cento (50%) del capitale o delle partecipazioni in una societ¨ o il possesso
della maggioranza dei diritti di voto o di nomina della maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione o di altro organo societario;

ï Background: opere dellôingegno e altri beni immateriali protetti ai sensi della legge n. 633/1941 e
ss.mm.ii. ñProtezione del diritto dôAutore e di altri diritti connessi al suo esercizioò, disegni e modelli,
invenzioni, modelli di utilit¨, topografie di prodotti a semiconduttori, informazioni riservate, variet¨
vegetali e ogni altro bene immateriale protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., nonch®
ogni ulteriore bene immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e
internazionale in materia di propriet¨ intellettuale e industriale, dei cui diritti una Parte sia titolare o



contitolare prima della sottoscrizione del presente contratto; indica altres³ qualsiasi conoscenza e 
informazione non protetta conseguita da una parte prima della sottoscrizione della presente 
Convenzione ; 

ï Convenzione: indica il presente accordo tra le Parti che regola la collaborazione al Progetto
ï Data di stipula: si intende la data di sottoscrizione della Convenzione da parte del Partner che

firma per ultimo la Convenzione
ï Diritti di Propriet¨ Industriale: indica la disciplina dettata dal d.lgs. 10 febbraio 2005 n. 30 e

successive modificazioni, cio¯ il Codice di Propriet¨ Industriale (C.P.I.), con riguardo ai marchi e
agli altri segni distintivi, alle indicazioni geografiche, alle denominazioni di origine, alle opere del
disegno industriale, alle invenzioni, ai modelli di utilit¨, alle topografie dei prodotti a semiconduttori,
alle informazioni aziendali riservate (know how), alle nuove variet¨ vegetali;

ï Diritti di Propriet¨ Intellettuale: indica la disciplina detta dalla Legge 633 del 1941 e successive
modificazioni

ï Informazioni Riservate: indica tutte le informazioni, quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo,
atti, documenti, disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti, studi, rappresentazioni
grafiche, elaborati, valutazioni, relazioni relative alla tecnologia e a processi produttivi, modelli,
tavole, codici oggetto, codici sorgente, codici eseguibili - registrati e non - rivelati o consegnati da
una Parte allôaltra allo scopo di eseguire il presente contratto che al tempo della rivelazione o della
consegna siano identificati come di natura riservata ai sensi dellôart. 8  della presente Convenzione;

ï Responsabile Scientifico: indica un docente dellôUniversit¨ che funge da
direttrice/direttore/coordinatrice/coordinatore del Progetto cos³ come descritto allôart. 8 dellôAll. B
della DGR

ï Referente di progetto: referente presso il Partner che si incarica di mantenere i rapporti con il
Responsabile Scientifico e di monitorare il progresso della propria parte del Progetto nonch® il
rispetto delle regole previste dalla DGR

ï Risultati: indica ogni bene, materiale o immateriale, nonch® ogni conoscenza o informazione,
proteggibile o non proteggibile secondo la normativa in materia di diritto dôautore conseguiti in
esecuzione dellôattivit¨ di ricerca oggetto della presente Convenzione e in ragione di essa;

ï Parte ospitante: Ente che ha disponibilit¨ giuridica dei luoghi in cui si svolgono le attivit¨ di cui alla
presente Convenzione

Art. 1 ï Oggetto 
1. La Convenzione ha per oggetto lôattuazione del Progetto indicato in premessa.
2. Ciascuna Parte assume in proprio la piena e diretta responsabilit¨ in ordine alla corretta esecuzione

dellôattivit¨ ad essa attribuita.

Art. 2 ï Responsabile Scientifico 
1. Il Responsabile Scientifico per le attivit¨ svolte dallôUniversit¨ ¯ la Prof.ssa Maria Cristina Lavagnolo
2. Il Referente del progetto per il Partner sono la prof.ssa Annapaola Vacanti, la prof.ssa Raffaella

Fagnoni e il dott. Davide Crippa.
3. Il Partner potr¨ in qualunque momento sostituire il proprio Referente come sopra designato, dandone

comunicazione per iscritto allôUniversit¨ entro 15 giorni dalla modifica.
4. Tutte le comunicazioni tra Universit¨ ed il Partner devono essere inviate ai seguenti indirizzi:

a. Universit¨ degli Studi di Padova ï Dipartimento di ingegneria Civile, Edile ed Ambientale, via
Marzolo 9 ï 35131 Padova, PEC dipartimento.dicea@pec.unipd.it;
b. Partner Universit¨ Iuav di Venezia ï Servizio Trasferimento tecnologico, territorio e

innovazione, Santa Croce Tolentini 191 ï 30135 Venezia, PEC ufficio.protocollo@pec.iuav.it
c.  

Art. 3 - Impegni dellôUniversit¨ 
1. LôUniversit¨ si impegna al pieno rispetto delle direttive, delle disposizioni e dei provvedimenti della

Regione del Veneto, nonch® delle norme da essa richiamate, in ordine alla gestione, realizzazione e
rendicontazione del Progetto in oggetto

2. LôUniversit¨ si impegna a svolgere le attivit¨ previste per il Beneficiario allôart. 2 del Testo Unico, dalla
DGR e dal Progetto.

mailto:ufficio.protocollo@pec.iuav.it


Art. 4 Impegni del Partner 
1. Il Partner dichiara di aver preso completa visione e di impegnarsi al pieno rispetto delle direttive, delle

disposizioni e dei provvedimenti della Regione del Veneto, nonch® delle norme da essa richiamate,
in ordine alla gestione, realizzazione e rendicontazione del Progetto di cui alle Premesse;

2. Il Partner dichiara di avere preso visione del Progetto;
3. Il Partner ¯ consapevole che, come indicato alla voce ñPartnerò nelle Definizioni del Testo Unico per

i Beneficiari (DDR n. 38 del 18/09/2020), la figura di partner operativo ¯ assimilata a quella del
beneficiario e ne condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilit¨ nella gestione e
nellôattuazione degli interventi; pertanto, limitatamente alle attivit¨ riconosciute ña costi realiò ¯
assoggettato a rendicontazione delle spese sostenute senza possibilit¨ di ricarichi;

4. Il Partner si impegna:
a) a svolgere le attivit¨ previste a suo carico dalla DGR, dal Testo Unico e dal Progetto. In

particolare, IUAV coordiner¨ 2 dei 4 assegni previsti dal progetto, intitolati ñOpportunit¨ di riciclo
partendo dai rifiuti di tessuti misti (tipologia1): dalla costruzione di un catalogo di neo-materiali
alle soluzioni di artefatti di downcycling." e ñOpportunit¨ di riciclo partendo dai rifiuti di tessuti misti
(tipologia 2): dalla costruzione di un catalogo di neo-materiali alle soluzioni di artefatti di
downcyclingò per un totale di 12 mesi per un importo pari a 26.040,00 euro ad assegno. Il
contributo di IUAV si articola nella disponibilit¨ di competenze scientifiche interdisciplinari e
strutture, attrezzature e spazi disponibili per la ricerca, favorendo il trasferimento tecnologico tra
ricercatore e Azienda;

b) a rispondere prontamente a qualsiasi richiesta inerente il Progetto formulata dall'Universit¨;
c) ad informare tempestivamente lôUniversit¨ di ogni problema relativo allo sviluppo della propria

parte di attivit¨;
d) a presentare alla stessa tempestivamente eventuali richieste di modifica della propria parte di

attivit¨ progettuali e/o della tempistica di attuazione;
e) a non utilizzare lôAssegnista per attivit¨ o con modalit¨ tali da determinare la cessazione dello

stato di disoccupazione;
f) a coordinarsi con lôazienda presso la quale lôassegnista svolger¨ la propria attivit¨, assicurandosi

che siano rispettati i tempi e i contenuti del progetto nonch® la tempistica, i controlli e le modalit¨
previste dalla DGR;

g) a consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonch® ai luoghi in cui sono realizzate le attivit¨ del
Progetto, da parte delle autorit¨ responsabili, dei valutatori e dei controllori, per gli adempimenti
di loro competenza;

h) ad informare l'Universit¨ in merito ad eventuali controlli espletati da parte delle autorit¨
responsabili;

i) a consegnare allôUniversit¨ le relazioni e la documentazione dovute nei tempi e con le modalit¨
riportate nel Progetto e nelle disposizioni di riferimento;

j) a garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla propria parte di Progetto;
k) ad applicare le regole di contabilit¨ richieste dalle disposizioni regionali;
l) a conservare la documentazione amministrativa e contabile riferita al Progetto e a renderla

disponibile per le verifiche e i controlli previsti;
m) a prevedere un sistema di contabilit¨ separata, o che distingua chiaramente le transazioni relative

ruolo alla sua attivit¨ nel Progetto;
n) ad emettere regolari documenti contabili/fiscali e i giustificativi di spesa nel rispetto delle modalit¨

e dei tempi stabiliti dalle norme di riferimento per il monitoraggio, la liquidazione, le richieste di
rimborso e per la presentazione del rendiconto di spesa;

o) a conservare per 10 anni successivi allôultimo pagamento, tutta la documentazione inerente la
presente convenzione, in conformit¨ a quanto disposto dallô Art. 2 del Testo Unico.

Art.  5 - Finanziamento 
1. Il finanziamento per le attivit¨ previste dal Progetto, cos³ come indicato nella scheda Partner del

Progetto ¯ di ú 52.080,00 fuori campo IVA per carenza dei presupposti impositivi di cui agli artt. da 1
a 4 del DPR 633/72. La quota prevede lôattivazione di due assegni di ricerca.

2. LôUniversit¨ erogher¨ al Partner la quota di budget riconosciuta dalla Regione Veneto a seguito
dellôapprovazione del rendiconto, mediante accredito sul c/c bancario IBAN
IT21W0100003245224300036994. Banca dôItalia, Sezione di Venezia

3. Il Partner non ha diritto a rimborso da parte dellôUniversit¨ per le spese da esso effettuate e che la
Regione ritenga non ammissibili.



Art. 6 ï Assicurazione e Sicurezza 
1. LôUniversit¨ garantisce che il personale universitario, compresi assegnisti e borsisti, impegnati nelle

attivit¨ scientifiche presso le strutture del Partner sono assicurati per responsabilit¨ civile e contro gli
infortuni.

2. Il Partner garantisce che il proprio personale eventualmente impegnato nelle attivit¨ scientifiche
presso le strutture dellôUniversit¨ ¯ assicurato per responsabilit¨ civile e contro gli infortuni.

3. Ai sensi del D. Lgs. 81/2008 gli obblighi previsti in materia di sicurezza sul lavoro gravano sulla Parte
ospitante per quanto riguarda i lavoratori, cos³ come definiti dallôart. 2 del D.Lgs. 81/08 e
successivamente indicati nel presente articolo come ñpersonaleò. Tutto il personale ¯ tenuto ad
osservare le norme in materia di prevenzione e protezione dettate dalla Parte ospitante che
provveder¨ previamente a garantirne la conoscenza.

4. Lôeventuale utilizzo delle attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti vigenti,
in conformit¨ e osservanza delle norme di protezione, di sicurezza e sanitarie ivi applicate, ¯ sempre
subordinato alla preventiva autorizzazione del soggetto responsabile delle stesse, concessa a
seguito della informazione, formazione ed addestramento ed eventuale specifica abilitazione, ove
richiesto (art. 73 D.Lgs. 81/08). Il soggetto responsabile di macchine, attrezzature, nonch® di prototipi
o altre strumentazioni realizzate e utilizzate nelle attivit¨ di cui al presente Convenzione, ¯ garante
della loro conformit¨ alle disposizioni legislative, regolamentari e ai requisiti generali di sicurezza,
nonch® dellôidonea manutenzione (art. 71 D.Lgs. 81/08).

5. Sulla base della valutazione del rischio a cui ̄  soggetto il personale che opera nellôambito delle attivit¨
di cui alla presente Convenzione, la Parte ospitante provvede alla fornitura dei Dispositivi di
Protezione Individuali (DPI) conformi ai requisiti previsti da normativa e allôaddestramento al loro
utilizzo, ove previsto.

6. LôUniversit¨ e il Partner, rispettivamente per il proprio personale, sono garanti della ñformazione
generaleò sulla sicurezza di cui allôart. 37 D.Lgs. 81/08 ñFormazione dei lavoratori e dei loro
rappresentantiò, cos³ come definita dallôAccordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Provincie Autonome n. 221/CSR del 21.12.2011, attraverso lôerogazione della
formazione di 4 (quattro) ore, con produzione dellôattestazione finale.

7. La Parte ospitante ¯ responsabile di fornire al personale adeguate informazioni, secondo quanto
previsto dallôArt. 36 D.Lgs. 81/08; la medesima Parte ospitante ¯ inoltre responsabile della
ñformazione specificaò sulla sicurezza di cui allôart. 37 D.Lgs. 81/08 ñFormazione dei lavoratori e dei
loro rappresentantiò, cos³ come definita dallôAccordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Provincie Autonome n. 221/CSR del 21.12.2011, conforme ai rischi a cui il
personale sar¨ esposto, tenendo conto della formazione specifica eventualmente gi¨ effettuata.

8. La Parte ospitante, sulla base della valutazione del rischio a cui ¯ soggetto il personale che opera
nellôambito delle attivit¨ di cui al presente contratto, stabilir¨ se devono essere effettuati accertamenti
sanitari per lôidoneit¨ alla mansione specifica e se attivare la sorveglianza sanitaria e la sorveglianza
fisica, qualora lôattivit¨ comporti lôesposizione a radiazioni ionizzanti, garantendo gli adempimenti
previsti dalla vigente normativa in materia, di cui si rende responsabile. I dati relativi vengono
scambiati vicendevolmente tra i competenti uffici delle Parti.

Art.   7 Titolarit¨ dei Risultati 
1. In conformit¨ a quanto previsto dallôarticolo 13.3 Allegato B alla DGR 553 del 9 maggio 2023, i risultati

dei progetti di ricerca dovranno essere resi liberamente disponibili dallôAteneo, fatti salvi i diritti di
propriet¨ intellettuale, la riservatezza e la protezione dei dati personali, conformemente a quanto
previsto dai regolamenti in materia dellôAteneo.

2. I risultati generati nellôambito del progetto saranno di titolarit¨ della Parte che li ha generati. Nel caso
di contitolarit¨ dei risultati le parti stipuleranno un accordo successivo per disciplinare gli aspetti
relativi alla tutela e all'utilizzo dei risultati stessi

3. Ciascuna Parte ̄  titolare dei Diritti di Propriet¨ Intellettuale e Industriale relativi al proprio Background
messo a disposizione per lôesecuzione della presente Convenzione.

4. Le Parti si danno reciprocamente atto che niente di quanto previsto nella presente Convenzione



implica in modo diretto o indiretto la cessione di alcun diritto in relazione al proprio Background messo 
a disposizione per lôesecuzione della presente Convenzione. 

Art. 8 - Obbligo di Riservatezza 
1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera della Giunta Regionale del Veneto, n. 553/2023, ciascuna

Parte si impegna a non divulgare a terzi, n® utilizzare per scopi diversi da quelli previsti dalla presente
Convenzione le informazioni Riservate dellôaltra Parte.

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte Rivelante) allôaltra (Parte
Ricevente), dovr¨ essere evidenziata mediante timbro o indicazione dellôapposita dicitura
ñRISERVATOò o ñConfidenzialeò, onde consentire alle Parti medesime e ai soggetti autorizzati
lôimmediata individuazione degli stessi e il conseguente rispetto degli obblighi di riservatezza previsti
dalla presente Convenzione.

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno essere identificate come tali
al momento della loro comunicazione e successivamente trascritte e ritrasmesse alla Parte
Ricevente, con lôapposita dicitura ñRISERVATOò o ñConfidenzialeò non oltre 15 (quindici) giorni dalla
data della comunicazione orale.

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni Riservate e a non comunicarle a terzi
se non in quanto strettamente necessario per la realizzazione degli obiettivi di cui alla presente
Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino preventivamente per iscritto a tenere a
loro volta riservate le Informazioni in questione e a non usarle se non per gli scopi permessi dalla
presente Convenzione.

5. Le Parti si impegnano altres³ a restituire o distruggere immediatamente al termine o alla risoluzione
della presente Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi
file, atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro
materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o pi½ Informazioni
Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione;

6. Lôobbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della presente Convenzione e per un periodo
ulteriore di anni 5 (cinque).

7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilit¨ per ogni eventuale violazione da parte di
qualsiasi persona ad esse collegata o da terzi ai quali le Informazioni Riservate siano state fornite
nellôambito della presente Convenzione, degli obblighi di riservatezza qui contenuti.

8. Lôobbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicher¨ alle Informazioni Riservate per le quali la
Parte Ricevente possa dimostrare che:
a) si tratta d'informazioni gi¨ di pubblico dominio, o divenute di pubblico dominio non a seguito di

violazione dell'obbligo di riservatezza da parte della Parte Ricevente, o
b) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ¯ tenuta a rivelare per disposizione di legge o di

regolamento, per disposizione di qualsiasi autorit¨ competente in materia purch® le Parti si siano
previamente consultate circa le modalit¨ e i contenuti di tale divulgazione, salvo diversa
previsione di legge, di regolamento o della pubblica autorit¨, o

c) si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto legittimamente da terzi senza obbligo
di riservatezza, o

d) si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente ¯ in grado di dimostrare con idonea
documentazione essere gi¨ nel suo legittimo possesso prima che venissero fornite dallôaltra
Parte, o

e) si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona fede da personale della Parte
Ricevente che non abbia avuto possibilit¨ di accesso alcuno alle Informazioni Riservate dellôaltra
Parte.

Art. 9 ï Segni distintivi e sigillo 
1. Nei materiali divulgativi dei progetti finanziati ¯ obbligatorio utilizzare il nome e/o i segni distintivi

previsti dal Piano di Comunicazione della Regione del Veneto cos³ come indicato allôArt. 3 del Testo
Unico

 Art. 10 -  Legge applicabile e Controversie 



1. La presente Convenzione ¯ soggetta alla Legge Italiana.
2. Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le Parti dovr¨ essere risolta

mediante ricorso allôAutorit¨ Giudiziaria competente.
3. Le parti eleggono il Foro di Padova quale foro esclusivamente competente.]

Art. 11 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disposto, si fa rinvio alle disposizioni di  legge, alle normative della

Regione del Veneto  di cui alle Premesse e ai regolamenti dellôUniversit¨ di Padova applicabili in
materia.

Art.12 ï Durata 
1. Lôaccordo sar¨ efficace dalla data di stipula della Convenzione e cesser¨ ogni effetto allô estinzione

di tutte le obbligazioni assunte. Lôeventuale proroga del termine finale del Progetto disposta dalla
Regione per qualsiasi causa determiner¨ la proroga della presente Convenzione fino al termine del
Progetto stesso.

Art.  13 - Privacy 
1. Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali ¯ improntato ai principi di correttezza, liceit¨

e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del
Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del d.lgs. 30 giugno
2003, n.196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali).

2. Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto allôespletamento delle attivit¨ oggetto
del presente accordo, le Parti operano autonomamente, in qualit¨ di titolari del trattamento ciascuna
per le proprie competenze, nel rispetto dellôinformativa di cui allôart. 13 del Regolamento UE 2016/679
pubblicata sulle relative pagine istituzionali delle parti (www.unipd.it/privacy e
https://www.iuav.it/privacy1/).

3. Nellôambito del trattamento dei dati personali acquisiti nell'espletamento delle attivit¨ approvate e
finanziate dallôAmministrazione regionale di cui al Progetto, la Regione Veneto/Giunta Regionale,
che riveste la qualifica di Titolare del Trattamento, ha autorizzato lôUniversit¨, che riveste la qualifica
di Responsabile del trattamento dei dati, a ricorrere esclusivamente ai partner operativi quali Sub-
responsabili del trattamento dei dati personali, per lôesecuzione di specifiche attivit¨ di trattamento
per conto del Titolare del trattamento.

4. Con la sottoscrizione del presente atto ciascuno dei restanti partner operativi accetta di essere
designato Sub-responsabile del trattamento, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dallôart. 28, Ä
2, Ä 3 lett. d) e Ä 4, del Regolamento 2016/679/UE ï GDPR, e si impegna ad osservare le istruzioni
impartire dal Titolare del trattamento contenute nella ñInformativa del Responsabile sul trattamento
dei dati personali delle persone fisicheò, allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante
e sostanziale.

5. Il referente privacy per lôUniversit¨ ¯ la prof.ssa Maria Cristina Lavagnolo.
Per il Partner ¯ il sig. Marco Boeretto
[NB: Il “referente privacy” è il punto di contatto per il trattamento dei dati personali nell’ambito del contratto

convenzione e può essere nominato anche con esclusivo riferimento allo specifico accordo. In alternativa indicare il

Direttore del Dipartimento o del Centro

Art.  14 ï Modifiche ed integrazioni 
1. La presente Convenzione potr¨ essere modificata e/o integrata solo con atto scritto e firmato da tutte

le Parti

Art. 15  - Inosservanza degli obblighi 
1. Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del finanziamento nei

confronti dellôUniversit¨ avvengano per effetto della violazione da parte del Partner della presente
Convenzione o della normativa inerente il Progetto, anche integrativa o di dettaglio, lôUniversit¨ avr¨
diritto di rivalersi sul Partner.

http://www.unipd.it/privacy


Art. 16 ï Codice Etico e di Comportamento 
1. Le parti si danno reciprocamente atto che, ai fini dello svolgimento delle attivit¨ oggetto del

presente accordo, saranno osservati, rispettivamente, il Codice etico e il Codice di
comportamento dellôUniversit¨ degli Studi di Padova e il Codice di comportamento* adottato dal
Partner. (CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO DELL’UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA (emanato

con decreto rettorale 1 febbraio 2022 n. 52).

2.  
ART.  17 ï Disposizioni finali 
1. La presente Convenzione, redatta in n. 1 copia,sar¨ soggetto a registrazione solamente in caso

dôuso. Le spese di registrazione sono a carico delle parti.
2. Lôimposta di bollo ̄  assolta dallôUniversit¨ di Padova in modalit¨ virtuale ai sensi del D.M. 23/01/2004

[La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dellôart. 15, comma 2-bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Per lôUniversit¨  
Il direttore 
Prof. Andrea Giordano 

Per il Partner 
Benno Albrecht 

Le Parti approvano espressamente, ai sensi e per gli effetti dellôart. 1341, 2Á comma, del codice civile, gli 
Artt. 10 ñLegge applicabile e Controversieò, art. 15 ñInosservanza degli obblighiò 

Per lôUniversit¨  
Il direttore 
Prof. Andrea Giordano 

Per il Partner 
Benno Albrecht 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula delle convenzioni di partenariato con le aziende e gli 
Atenei del Veneto, partner dei progetti finanziati nell’ambito del bando 
emanato con delibera della Giunta Regionale 9 maggio 2023 n. 553. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
richiamato il piano strategico Iuav 2023-2027; 
rrichiamato il regolamento interno per il conferimento di borse di studio 
post-lauream e per attività di ricerca; 
richiamato il regolamento interno per il conferimento di assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
premesso che la Giunta Regionale della Regione del Veneto con delibera 9 
maggio 2023 n. 553 ha determinato le modalità di presentazione di progetti a 
valere sul PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo “Investimenti per 
l’occupazione e la crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico f) - delibera della 
Giunta Regionale n. 553 del 9 maggio 2023 - Tipologia progettuale: Assegni di 
Ricerca 2023; 
premesso che Iuav ha presentato a valere sulla direttiva nove progetti in 
qualità di partner con capofila altro ateneo del Veneto; 
premesso che con decreto del direttore dell’area formazione e istruzione 15 
novembre 2023 n. 1526 sono state rese note le risultanze istruttorie del 
predetto bando; 
accertato che sono stati finanziati a Iuav, a valere su progetti aventi come 
capofila altro ateneo del Veneto, otto assegni di ricerca e tre borse di 
animazione territoriale per un totale pari a € 239.883,93; 
accertato che con decreto rettorale 7 dicembre 2023 n. 671 è stata 
formalizzata l’adesione ai progetti e l’accettazione del finanziamento sopra 
richiamato; 

delibera n. 95
prot. n. 54042/2024
26 giugno 2024 

PR VENETO FSE+ 2021-2027 - Obiettivo “Investimenti per l’occupazione e 
la crescita” - Priorità 2 - Obiettivo specifico f) - delibera della Giunta 
Regionale n. 553 del 9 maggio 2023 assegni di ricerca: convenzioni di 
partenariato 

UOR: SERVIZIO TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, TERRITORIO E 
INNOVAZIONE (TRAS-TEC) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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considerato che i progetti finanziati prevedono espressamente la 
partecipazione di aziende nel ruolo di partner aziendale, a seguito della 
sottoscrizione da parte delle medesime dell’apposito modulo di adesione in 
partnership facente parte integrante e sostanziale dei progetti finanziati. 
Come previsto dalla direttiva su citata, gli atenei coinvolti nel progetto dal 
capofila si configurano come partner operativi e, come tali, gestiscono il 
budget a loro assegnato (assegni di ricerca). Ogni progetto deve contemplare 
obbligatoriamente un partenariato aziendale che colleghi gli assegnisti ad 
imprese del Veneto. Sempre ai sensi della direttiva di finanziamento le 
imprese (partner aziendali) garantiscono la permanenza del ricercatore 
all’interno del contesto aziendale per una durata di tempo congrua al 
raggiungimento degli obiettivi di ricerca e non gestiscono un budget, poiché 
le somme destinate al progetto debbono rimanere in capo al soggetto 
beneficiario (capofila) o agli atenei partner (partner operativi), in quanto non 
rientrano nell’ambito delle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di stato; 
considerato che si rende necessario disciplinare il rapporto tra i partner 
aziendali che partecipano alla realizzazione dei progetti su indicati, mediante 
la sottoscrizione delle predette convenzioni, ai fini della realizzazione delle 
attività di permanenza aziendale; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 19 giugno 
2024; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare la stipula delle convenzioni di 
partenariato elencate nella tabella sintetica allegata alla presente 
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 1), 
secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui costituisce 
parte integrante (allegato 2 di pagine 14), dando mandato al rettore 
di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie alla stipula delle stesse.Il servizio trasferimento tecnologico, 
territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema bibliotecario e documentale 
è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 



CONVENZIONE DI PARTENARIATO AZIENDALE TRA UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA E 

«NOMINATIVO_PARTNER_» NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE - PR 

VENETO FSE+ 2021-2027 – OBIETTIVO “INVESTIMENTI PER L’OCCUPAZIONE E LA 

CRESCITA” – PRIORITÀ 2 - OBIETTIVO SPECIFICO F) - DELIBERA DELLA GIUNTA 

REGIONALE N. 553 DEL 9 MAGGIO 2023 - CODICE PROGETTO «CODICE» TITOLO 

PROGETTO - «TITOLO_PROGETTO» TITOLO INTERVENTO - «TITOLO_INTERVENTO» - CUP 

«CUP» - PERMANENZA AZIENDALE ASSEGNISTA. 

Tra 

Università Iuav di Venezia, di seguito denominata “Università”, con sede le-

gale in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F./partita I.V.A. 

80009280274/00708670278, rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Benno 

Albrecht, nato a Caracas (VEN) il 10 novembre 1957, ivi domiciliato per la 

carica e autorizzato alla firma del presente atto con delibera del Senato 

accademico del 24 gennaio 2024 e con delibera del Consiglio di ammi-

nistrazione del 31 gennaio 2024. 

e 

«NOMINATIVO_PARTNER_», di seguito denominata “Partner Aziendale”, codice fi-

scale/partita iva: «codice_fiscale_»/«partita_IVA», con sede legale in 

«sede», rappresentato da «rappresentato_da_», nato a «nato_a_il_», domici-

liato per la carica presso «sede» legittimato alla firma del presente atto; 

Premesso che 

– l’Università Iuav, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del proprio Statuto,

nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, organiz-

zare e gestire, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati ope-

ranti a scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività 



di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzio-

nali, 

- l’Università ha partecipato al bando nella cornice del PR VENETO FSE+

2021-2027– Obiettivo “Investimenti per l’occupazione e la crescita” – Prio-

rità 2 - Obiettivo specifico f) - Delibera della Giunta Regionale n. 553 del 

9 maggio 2023; 

- la Regione del Veneto ha approvato con Decreto del Direttore dell’Area

Formazione e Istruzione n. 1526 del 15 novembre 2023il progetto presentato 

dall’Università Codice «codice» – titolo “«titolo_progetto»” (di seguito de-

nominato Progetto); 

- la Direttiva della Regione Veneto, allegata al Bando, che definisce le mo-

dalità di presentazione, realizzazione e finanziamento del Progetto appro-

vato, prevede lo sviluppo di partenariati con Associazioni di categoria, 

Enti Pubblici, sistemi produttivi particolarmente qualificati a livello re-

gionale; 

- il Progetto approvato dalla Regione Veneto prevede, da parte del Partner

Aziendale, una collaborazione descritta all’articolo 2 della presente con-

venzione; 

- il Partner Aziendale possiede risorse umane qualificate ed il know-how ne-

cessario per fornire il valore aggiunto auspicato e richiesto per la realiz-

zazione del Progetto; 

- per i peculiari requisiti di cui al punto precedente, l’Università ritiene

il Partner Aziendale qualificato per la realizzazione del Progetto succi-

tato; 



- il partenariato aziendale si configura a partire da un piano di attività

dettagliato; 

- l’Università e il Partner Aziendale, hanno manifestato comune volontà di

collaborazione nelle tematiche oggetto della presente convenzione; 

- la Giunta Regionale della Regione del Veneto con decreto del direttore

dell’Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione n. 38 del 18 settembre 

2020, ha approvato il documento “Testo Unico per i Beneficiari”; 

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente ac-

cordo.  Le parti dichiarano di aver preso completa visione, di conoscere e 

di accettare - in relazione al proprio ruolo - le direttive, le disposizioni 

e i provvedimenti della Regione del Veneto, nonché le norme da essa richia-

mate. Le parti, in ordine alla gestione, realizzazione, rendicontazione e ad 

ogni adempimento collegato, si impegnano a fare riferimento al Progetto fi-

nanziato e alla normativa suddetta. 

Articolo 2(Oggetto della convenzione) 

1. L’Università affida al Partner Aziendale un’attività di collaborazione

finalizzata ad attività di accompagnamento dell’assegnista svolta presso la 

sede del Partner Aziendale. In dettaglio il Partner Aziendale si impegna a 

ospitare l’assegnista durante lo svolgimento del percorso di ricerca. 

La permanenza dell’assegnista «Assegnista» presso il Partner Aziendale sarà 

pari a «durata_presenza_in_azienda» ore nell’arco del percorso di ricerca. 

Articolo 3(Obblighi) 

1. L'Università si impegna a:



− rappresentare tutti i Partner di fronte alla Regione del Veneto e

concordare con essi la suddivisione delle singole responsabilità/at-

tività, così come indicato nel Progetto; 

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi destinati al

Progetto; 

− prevedere un sistema di contabilità che distingua chiaramente le

transazioni relative al Progetto; 

− inviare alla Regione del Veneto tutte le comunicazioni inerenti la

gestione del Progetto e le richieste di modifica del Progetto 

stesso; 

− ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità secondo

quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n. 553 del 9 

maggio 2023 e consentire l'accesso ai dati e ai documenti nonché ai 

luoghi in cui sono realizzate le attività del Progetto, da parte 

delle autorità responsabili, dei valutatori e dei controllori, per 

gli adempimenti di loro competenza; 

− garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente

alla propria parte di Progetto. 

2.ll Partner Aziendale si impegna ad operare nel rispetto degli obiettivi, 

dei contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative previsti nel progetto 

e ad osservare quanto contemplato a loro carico in ordine agli adempimenti 

di carattere amministrativo, tecnico, informativo, informatico, assicurando 

che le attività in oggetto non usufruiscono né usufruiranno di altri finan-

ziamenti pubblici. 

Il Partner Aziendale si impegna a: 



- garantire la presenza dell'assegnista presso le proprie strutture, per la

durata indicata nel progetto stesso; 

- prendere atto che la permanenza dell'assegnista in azienda, in applica-

zione della D.G.R. richiamata in premessa, ha lo scopo di permettergli di 

vivere dall'interno e a tempo pieno le problematiche dell'impresa, mettere 

concretamente a frutto il lavoro teorico/concettuale ed incidere sul miglio-

ramento delle pratiche aziendali; 

- non utilizzare l’Assegnista per attività di produzione aziendale, sotto

qualunque forma e modalità, sia a titolo oneroso che gratuito, a pena di re-

voca del contributo; 

- accettare che le fasi di ricerca in azienda si potranno sviluppare non ne-

cessariamente in una sola impresa/società, ma anche in strutture produttive 

diverse. 

2. La figura del Partner Aziendale è assimilata a quella dell’Università e

ne condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità 

nella gestione e nell’attuazione degli interventi, nell’ambito dell’attività 

concordata nell’art. 1 della presente convenzione. 

3. Il responsabile scientifico per le attività svolte dall’Università è «Re-

sponsabile_assegno» 

Il Referente del progetto per l’Azienda partner è «Referente_partner». 

Articolo 4 (Durata) 

L’attività di cui all’articolo 2 verrà espletata nel periodo dal «inizio_as-

segno» al «termine_assegno», salvo proroghe concordate tra le parti. 

Articolo 5(Sede dello svolgimento delle attività) 



Le attività di cui all’articolo 2 saranno svolte presso la sede del Partner 

Aziendale, a seconda delle necessità organizzative delle attività previste, 

in accordo tra le parti. 

Articolo 6 (Obbligo di  Riservatezza) 

1. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla Delibera citata nelle pre-

messe, ciascuna Parte si impegna a non divulgare a terzi, né 

utilizzare per scopi diversi da quelli previsti dalla presente 

Convenzione le informazioni Riservate dell’altra Parte 

2. La natura riservata delle Informazioni trasmesse da una parte (Parte

Rivelante) all’altra (Parte Ricevente), dovrà essere evidenziata 

mediante timbro o indicazione dell’apposita dicitura “RISERVATO” o 

“Confidenziale”, onde consentire alle Parti medesime e ai soggetti 

autorizzati l’immediata individuazione degli stessi e il conseguente 

rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla presente 

Convenzione. 

3. Le Informazioni Riservate che siano trasmesse verbalmente dovranno

essere identificate come tali al momento della loro comunicazione e 

successivamente trascritte e ritrasmesse alla Parte Ricevente, con 

l’apposita dicitura “RISERVATO” o “Confidenziale” non oltre 15 

(quindici) giorni dalla data della comunicazione orale. 

4. Le Parti si impegnano a mantenere confidenziali le Informazioni

Riservate e a non comunicarle a terzi se non in quanto strettamente 

necessario per la realizzazione degli obiettivi di cui alla presente 

Convenzione, a condizione che dette persone si impegnino 

preventivamente per iscritto a tenere a loro volta riservate le 



Informazioni in questione e a non usarle se non per gli scopi 

permessi dalla presente Convenzione. 

5. Le Parti si impegnano altresì a restituire o distruggere

immediatamente al termine o alla risoluzione della presente 

Convenzione, dietro richiesta scritta della Parte che ne abbia 

diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 

rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 

materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, 

contenenti una o più Informazioni Riservate, sempre che non vi sia 

un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione; 

6. L’obbligo di Riservatezza sussiste per tutta la durata della

presente Convenzione e per un periodo ulteriore di anni 5 (cinque). 

7. Le Parti assumono in ogni caso la piena responsabilità per ogni

eventuale violazione da parte di qualsiasi persona ad esse collegata 

o da terzi ai quali le Informazioni Riservate siano state fornite

nell’ambito della presente Convenzione, degli obblighi di 

riservatezza qui contenuti. 

8. L’obbligo di Riservatezza sopra indicato non si applicherà alle

Informazioni Riservate per le quali la Parte Ricevente possa 

dimostrare che: 

a. si tratta d'informazioni già di pubblico dominio, o divenute di

pubblico dominio non a seguito di violazione dell'obbligo di 

riservatezza da parte della Parte Ricevente, o 

b. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente è tenuta a rivelare

per disposizione di legge o di regolamento, per disposizione di 



qualsiasi autorità competente in materia purché le Parti si siano 

previamente consultate circa le modalità e i contenuti di tale 

divulgazione, salvo diversa previsione di legge, di regolamento o 

della pubblica autorità, o 

c. si tratta d'informazioni che la Parte Ricevente ha ottenuto

legittimamente da terzi senza obbligo di riservatezza, o 

d. si tratta di Informazioni che la Parte Ricevente è in grado di

dimostrare con idonea documentazione essere già nel suo legittimo 

possesso prima che venissero fornite dall’altra Parte, o 

e. si tratta di informazioni sviluppate indipendentemente e in buona

fede da personale della Parte Ricevente che non abbia avuto 

possibilità di accesso alcuno alle Informazioni Riservate dell’altra 

Parte. 

Articolo 7(Proprietà intellettuale) 

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore della 

presente convenzione e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 

discrezione. Nulla in questa convenzione è interpretabile quale concessione 

o trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto,

titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o pro-

prietà intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale 

accordo particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale ac-

cordo. 

2. Ai sensi all’art.13.3, “Accesso Aperto”, Allegato B, DGR 553/2023, la Re-

gione del Veneto sostiene i principi dell’accesso pieno e aperto ai dati e 



ai prodotti della ricerca scientifica finanziata attraverso i fondi della 

politica di coesione, nonché la loro libera disseminazione e in tal senso i 

risultati dei progetti di ricerca dovranno essere resi liberamente disponi-

bili dai beneficiari, fatti salvi i diritti di proprietà intellettuale, la 

riservatezza e la protezione dei dati personali, conformemente a quanto pre-

visto dai contratti e dai regolamenti in materia dell’ateneo. 

Rimane inteso che tutte le pubblicazioni e le iniziative che faranno riferi-

mento al progetto di ricerca dovranno rispettare le disposizioni previste 

dall'allegato IX e agli artt. 47 e 50 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio nonché quanto previsto nella Direttiva di 

riferimento, al fine di evidenziare il valore aggiunto assicurato dall’inve-

stimento del Fondo Sociale Europeo Plus. 

Tutti i dati e le informazioni di cui l’assegnista verrà a conoscenza nello 

svolgimento dell’incarico, dovranno essere considerati riservati. Il partner 

operativo e l’Università dovranno garantire che l’assegnista mantenga la se-

gretezza su tali dati e informazioni. 

3. Ferma restando la normativa in materia di diritto d’autore, la titolarità

dei risultati conseguiti resta in capo all’Università Iuav e viene gestita 

nel rispetto dei regolamenti dell’Ateneo in materia di proprietà intellet-

tuale. Salvo specifici accordi scritti tra le parti, è escluso l’utilizzo 

diretto del nome e/o del logo dell’Università per scopi pubblicitari. 

L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in comune sarà oggetto di 

separato accordo tra le parti; in questo caso le eventuali pubblicazioni sa-

ranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla prote-

zione brevettuale dei risultati. 



Articolo 8(Modifiche del progetto) 

Qualsiasi modifica apportata al Progetto deve essere concordata e formaliz-

zata tra l'Università e il Partner Aziendale e debitamente motivata prima di 

essere inoltrata alla Regione del Veneto. 

Le parti si impegnano a non ritirarsi dal Progetto. Nel caso in cui il Part-

ner Aziendale si ritiri dovrà tempestivamente informare l'Università, al 

fine di permettere un'eventuale integrazione del partenariato o, se possi-

bile, una suddivisione delle attività tra i Partner rimanenti. 

Al Partner saranno comunque riconosciute solo le spese sostenute che ver-

ranno ritenute ammissibili in sede di verifica ed erogate dalla Regione del 

Veneto. I Partner che si ritirano dovranno altresì farsi carico di tutti gli 

oneri gravanti sulle altre parti a causa del proprio ritiro. 

Nel caso in cui un assegnista di ricerca dovesse dare le dimissioni senza 

aver svolto almeno 6 mesi di attività e senza aver raggiunto gli obiettivi 

di ricerca di propria competenza, e non fosse possibile sostituirlo, l'Uni-

versità e i Partner Universitari dovranno garantire comunque il raggiungi-

mento degli obiettivi di progetto. Nei casi in cui non sussistano i requi-

siti minimi di partenariato, a seguito di ritiri o di dimissioni degli asse-

gnisti, sarà facoltà dell'Università decidere l’interruzione del Progetto. 

Articolo 9(Controversie) 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia 

che possa nascere dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in 

cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la compe-

tenza del Foro di Venezia. 

Articolo 10(Privacy) 



Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al presente protocollo 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede 

a Palazzo Balbi - Dorsoduro,3901, 30123 – Venezia. Ai sensi dell’articolo 28 

del (General Data Protection Regulation – GDPR), il Responsabile del tratta-

mento è l’Università Iuav di Venezia che tratta dati personali per conto del 

Titolare del trattamento”, mettendo in atto misure tecniche ed organizzative 

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regola-

mento 2016/679/UE - GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’Interessato 

(colui al quale i dati 

personali si riferiscono). 

L’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, può essere 

contattata al seguente indirizzo email: privacy@iuav.it 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall’Uni-

versità unicamente per le finalità previste dal presente contratto. 

Articolo 11(Responsabilità e rischi) 

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per gli eventuali danni che 

dovessero derivare al personale del Partner Aziendale impiegato nell’atti-

vità oggetto della presente convenzione. 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it


Il Partner Aziendale provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa 

contro gli infortuni del proprio personale che partecipi alle attività con-

trattuali. 

Articolo 12(Copertura assicurativa) 

L’ Università assicura gli assegnisti contro gli infortuni durante il pe-

riodo di ricerca svolto presso il Partner Aziendale, nonché per la responsa-

bilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. Il Partner 

Aziendale dichiara di disporre di locali e attrezzature in regola con le vi-

genti norme in tema di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, 

di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, 

prevenzione incendi e accreditamento. 

Le parti si impegnano a rispettare la normativa in materia fiscale, previ-

denziale di formazione e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti alle 

iniziative secondo le disposizioni vigenti e ad ottemperare agli obblighi 

relativi. 

Articolo 13(Inosservanza degli obblighi) 

Qualora decurtazioni, revoche, mancato riconoscimento o sospensioni del fi-

nanziamento nei confronti dell’Università avvengano per effetto della viola-

zione da parte del Partner Aziendale della normativa inerente il progetto, 

anche integrativa o di dettaglio, l’Università avrà diritto di rivalersi sul 

Partner. 

In ogni caso, l’Università ente beneficiario, si riserva di adottare tutte 

le opportune misure di tutela, inclusa ogni azione legale, fermo restando il 



 

risarcimento del danno e la restituzione degli importi versati, per il man-

cato rispetto da parte del Partner Aziendale degli impegni assunti con la 

presente convenzione che pregiudichi il regolare espletamento del progetto. 

L'Università si impegna alla regolare esecuzione degli obblighi posti a suo 

carico in qualità di beneficiario, ma resta esonerata nei confronti 

dell'ente partner o di terzi da ogni e qualsiasi responsabilità contrattuale 

o extracontrattuale per danni diretti e/o indiretti connessi alla sospen-

sione, decurtazione, revoca o mancata erogazione del finanziamento regionale 

per causa ad essa non imputabile, nonché per qualsiasi inconveniente o ri-

tardo che dovesse verificarsi nell'erogazione del finanziamento. 

Il Partner Aziendale solleva l'Università da qualsiasi responsabilità o pre-

tesa in ordine all'attività svolta dagli assegnisti, alla loro condotta o al 

mancato raggiungimento degli obiettivi da parte di questi ultimi. L'Univer-

sità non sarà tenuta ad alcun risarcimento al riguardo. 

Articolo 14(Norme di rinvio) 

Per quanto non disposto nella presente convenzione o nelle norme più volte 

richiamate, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai regolamenti 

dell’Università Iuav di Venezia applicabili in materia. 

Il Partner Aziendale è a conoscenza che la partecipazione al progetto com-

porta l’accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate 

nella Delibera della Giunta Regionale n.553/2023, nel “Testo Unico per i Be-

neficiari” citato nelle premesse e delle disposizioni regionali riguardanti 

la materia. 

Articolo 15 (Oneri fiscali)   



L’imposta di bollo, suddivisa al 50% tra le parti, è assolta in modo vir-

tuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642̀ 72 - Autorizzazione Agenzia delle En-

trate di Venezia n. 29074/1999. 

Il presente contratto sarà registrato in solo caso d’uso. Tutte le spese re-

lative al presente contratto sono a carico del richiedente. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia, 

Per l’Università 

Università Iuav di Venezia 

Il Rettore pro tempore 

Benno Albrecht 

Per il Partner Aziendale 

«NOMINATIVO_PARTNER_» 

Il legale rappresentante 

«rappresentato_da_» 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di stipula 
delle convenzioni con la Regione del Veneto per la realizzazione delle attività 
legate al Corso regionale di formazione sul paesaggio, al fine di promuovere, 
per l’anno in corso, la realizzazione di un video relativo alle giornate di studio 
su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023 e diverse attività di 
sensibilizzazione per le scuole e il territorio, nonché azioni di formazione o 
workshop su paesaggio e archeologia. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la delibera della giunta regionale 4 aprile 2024 n. 359, con la quale 
sono state approvate le attività 2024 dell'Osservatorio regionale per il 
paesaggio e in particolare l’allegato A; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il piano strategico Iuav 2023-2027, in particolare gli obiettivi 
strategici di migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio e di 
riconoscere Iuav quale Knowledge hub; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano 
integrato di attività e organizzazione Iuav adottato per il triennio 2024-2026; 
premesso che le diverse azioni proposte dall’Osservatorio Regionale del 
Paesaggio della Regione Veneto, descritte negli estratti dell’allegato A della 
delibera della giunta regionale 4 aprile 2024 n. 359 e allegati alla presente 
delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 1 e 
allegato 2 di pagine 1), prevedono una partecipazione attiva da parte 
dell’ateneo, in particolare per l’attività n. 2 - Realizzazione di un video relativo 
alle giornate di studio su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-
2023 e per l’attività n.5 - Corso regionale di formazione sul paesaggio, da 
svilupparsi in sinergia con l’Università degli studi di Padova; 
richiamata la bozza di accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto, 
l’Università Iuav di Venezia e l’Università degli studi di Padova assunta a 
protocollo Iuav n. 39779 del 27 maggio 2024; 
accertato che la Regione del Veneto, inoltre, si impegna a contribuire alle 
attività nel modo seguente: 
- attività n. 2: Realizzazione di un video relativo alle giornate di studio su
paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023, importo previsto €
8.000,00;

delibera n. 96
prot. n. 54043/2024
26 giugno 2024 

Osservatorio regionale per il paesaggio 2024: convenzione con la 
Regione del Veneto 

UOR: SERVIZIO ALTA FORMAZIONE 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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- attività n.5: Corso regionale di formazione sul Paesaggio, importo previsto: €
21.000,00;
considerato che la collaborazione tra Iuav e l’Osservatorio regionale per il
Paesaggio è connotata da un alto valore scientifico e culturale, garantendo la
salvaguardia, la gestione e la pianificazione del paesaggio e rappresentando
dunque un utile strumento di attuazione della Convenzione Europea del
Paesaggio;
considerata l’importanza di questa collaborazione che si pone in linea con le
politiche di ateneo che mirano a rafforzare e consolidare il network con le
amministrazioni locali;
considerato i responsabili scientifici delle presenti convenzioni, con durata a
decorrere dalla data di stipula delle convenzioni e fino al 31 dicembre 2024,
sono la prof.ssa Viviana Ferrario e il dott. Filippo Magni;
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 19 giugno
2024;
udita la relazione del presidente
delibera all’unanimità di approvare la stipula delle convenzioni con
la Regione del Veneto per realizzare, in collaborazione con
l’Osservatorio regionale per il paesaggio, la formazione sul
paesaggio per l’anno accademico 2024/2025 secondo gli schemi
allegati alla presente delibera di cui costituiscono parte integrante,
dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula delle stesse.



ACCORDO EX ART. 15 DELLA LEGGE 241/1990 

RELATIVO ALLA COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE DEL VENETO 

E L’UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 

PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ SUL PAESAGGIO 

TRA 

La Regione del Veneto – Direzione Pianificazione Territoriale con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, 

codice fiscale 80007580279 Partita IVA 02392630279 (di seguito anche denominata “Regione”), che 

interviene nel presente atto nella persona del Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, arch. 

Salvina Sist, nata a Susegana (TV) il 24 maggio 1965, codice fiscale SSTSVN65E64L014V giusta delibera 

della Giunta Regionale n. 359 del 4 aprile 2024; 

E 

l’Università IUAV di Venezia, codice fiscale 80009280274, qui rappresentato da prof. Benno Albrecht, 

domiciliato per la carica in Venezia – Santa Croce 191, il quale interviene al presente atto in qualità di 

Rettore dell’Università IUAV di Venezia, nato a Caracas (Venezuela) il 10 novembre 1957, autorizzato alla 

stipula del presente atto con D.M. 23 luglio 2021, n. 946, acquisito al prot. IUAV n. 46900 del 23 luglio 

2021. 

PREMESSO CHE 

­ l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni pubbliche possono 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, 

commi 2 e 3 della medesima legge; 

­ l’art. 15 sopra citato, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale le pubbliche 

Amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del conseguimento di un risultato 

comune in modo sinergico, ossia mediante reciproca collaborazione, nell’obiettivo di fornire servizi di 

interesse pubblico a favore della collettività o a parte di essa; 

­ per pubbliche amministrazioni si intendono non solo quelle individuate all’art. 1, comma 2 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001 ma anche gli enti pubblici di cui all’elenco ISTAT del conto economico 

consolidato previsto dall’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

­ inoltre, l’art. 15, comma 2-bis della legge n. 241/1990 prevede che “a fare data dal 30 giugno 2014 gli 

accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, lettera q-bis), del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità 

degli stessi”. 

Premesso altresì che: 

­ Con Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, art. 45-septies e s.m.i. la Regione del Veneto ha istituito 

l’Osservatorio regionale per il paesaggio, al fine di promuovere la salvaguardia, la gestione e la 

riqualificazione dei paesaggi del Veneto. 

­ L’allegato A alla DGR n. 1040 del 22 agosto 2023, che disciplina la composizione ed il funzionamento 

dell’Osservatorio regionale per il paesaggio e degli Osservatori locali, individua, tra le attività principali 



dell’Osservatorio (art. 2), la formazione e l’aggiornamento in materia paesaggistica, nonché la 

conoscenza dei paesaggi del Veneto, in quanto attività che contribuiscono in modo determinante a 

diffondere e ad approfondire la conoscenza e le capacità tecniche necessarie per governare il paesaggio e 

le sue trasformazioni. 

­ Ai sensi dello stesso articolo 2 del suddetto Allegato A, al fine della realizzazione di tali attività, 

l’Osservatorio promuove accordi tra Enti Pubblici, Associazioni e Privati. 

­ Le attività dell’Osservatorio regionale, in relazione alla loro rilevanza, sono approvate con deliberazione 

della Giunta regionale, qualora rientrino nella fattispecie della promozione di attività di formazione e 

aggiornamento in materia paesaggistica, di cui all’art. 45 ter della L.R. 23 aprile 2004, n. 11. 

CONSIDERATO CHE 

­ lo scopo dell’Accordo è rivolto a realizzare un interesse pubblico comune alle Amministrazioni coinvolte; 

­ l’Accordo viene sottoscritto esclusivamente tra Amministrazioni pubbliche senza la partecipazione di 

soggetti privati; 

­ le Parti esprimono un reciproco interesse alla stipula del presente accordo ed in particolare per la Regione 

esiste la necessità di promuovere lo svolgimento di attività in materia di paesaggio, per l’Università 

IUAV di Venezia risulta utile avvicinare, rafforzare ed estendere i principi della Convenzione Europea 

del Paesaggio al territorio, aumentando il benessere della società, in ambito educativo e culturale; 

­ l’Osservatorio regionale per il paesaggio ha individuato tra le attività da avviare nell’anno 2024, l’Attività 

n. 2 – “Realizzazione di un video relativo alle giornate di studio su paesaggio e agricoltura svolte nel

triennio 2021-2023”;

­ il Programma delle attività 2024 è stato approvato con DGR n. 359 del 4 aprile 2024; 

­ tale attività divulgativa e di sensibilizzazione rientra tra quelle previste dalla DGR n. 1040/2023; 

­ il Comitato scientifico dell’Osservatorio regionale, nella seduta del 15 febbraio 2024, ha espresso parere 

favorevole in merito al Programma delle attività dell’Osservatorio regionale per il paesaggio – Anno 

2024 (Allegato 1), prendendo altresì atto della disponibilità manifestata dall’Università degli Studi di 

Verona, dall’Università IUAV di Venezia, dall’Università degli Studi di Padova e dall’Università Ca’ 

Foscari Venezia a realizzare il programma delle attività 2024; 

­ tale disponibilità è stata confermata dall’Università IUAV di Venezia, con nota del 29 febbraio 2024, 

acquisita agli atti della Regione in data 5 marzo 2024, prot. reg. n. 113047, sull’Attività n. 2 – 

“Realizzazione di un video relativo alle giornate di studio su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 

2021-2023”; 

Pertanto, l’interesse suindicato può qualificarsi come interesse comune ai sensi dell’art. 15 della legge 

241/1990. 

Tutto ciò premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto ed attività 

1. Il presente accordo è finalizzato a disciplinare la collaborazione tra Regione del Veneto – Osservatorio

regionale per il paesaggio e l’Università IUAV di Venezia per l’Attività n. 2 – “Realizzazione di un

video relativo alle giornate di studio su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023”.

Art. 2 - Impegni delle parti 

In ossequio al principio di leale collaborazione le Parti si impegnano, in conformità ai propri ordinamenti, a 

dare piena attuazione al presente Accordo. 

1. Ogni eventuale modifica a quanto previsto dovrà essere concordata dalle Parti in forma scritta.



2. Le Parti collaboreranno affinché le attività programmate si svolgano con continuità per il periodo

concordato e si impegnano a dare immediata comunicazione, l’una all’altra, delle interruzioni che, per

giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività.

3. La Regione del Veneto si impegna a mettere a disposizione dell’Università IUAV di Venezia la

documentazione e le informazioni in suo possesso sulla materia oggetto della presente convenzione e a

fornire tutte le indicazioni necessarie durante lo svolgimento delle stesse attività.

4. l’Università IUAV di Venezia si impegna a svolgere/realizzare l’attività divulgativa e di

sensibilizzazione, in stretto rapporto di collaborazione con l’Osservatorio regionale per il paesaggio, e a

mettere a disposizione ogni documentazione ed elaborato prodotto a semplice richiesta della Regione.

5. l’Università IUAV di Venezia si impegna a svolgere/realizzare l’attività divulgativa e di

sensibilizzazione, con il coinvolgimento degli Osservatori locali per il paesaggio.

Art. 3 – Durata 

1. L’Accordo decorre dalla sottoscrizione e ha la durata corrispondente al tempo necessario per lo

svolgimento delle attività previste dal programma, comunque non oltre il 31 dicembre 2024 salvo quanto

previsto nel successivo articolo 8.

Art. 4 – Impegni finanziari 

1. La Regione del Veneto, come stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 359 del 4 aprile

2024, si impegna a contribuire all’Attività n. 2 – “Realizzazione di un video relativo alle giornate di

studio su paesaggio e agricoltura svolte nel triennio 2021-2023” oggetto del presente accordo con un

importo complessivo di euro 8.000,00 a titolo di rimborso delle spese sostenute l’Università IUAV di

Venezia per le attività divulgative e di sensibilizzazione.

2. La richiesta di liquidazione, in unica soluzione, dovrà essere presentata dall’Università IUAV di Venezia

a conclusione delle attività, corredata da una relazione sull’esito delle attività svolte e supportata da tutta

la documentazione contabile a comprova delle spese effettivamente sostenute.

3. Qualora, per ragioni indipendenti dalla volontà dell’Università IUAV di Venezia, l’attività non venga

svolta completamente, l’importo assegnato quale rimborso spese sarà commisurato alla effettiva

realizzazione delle attività.

Art. 5 – Responsabili di attuazione dell’Accordo 

1. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente Accordo, la Regione indica quale referente il Direttore

della Direzione Pianificazione Territoriale arch. Salvina Sist.

2. l’Università IUAV di Venezia designa quale proprio rappresentante la prof.ssa Viviana Ferrario/il prof.

Filippo Magni.

3. Ai rappresentanti di cui sopra è demandato lo svolgimento delle attività necessarie per il perseguimento

degli scopi descritti nella presente convenzione.

Art. 6 – Spese di bollo e di registrazione 

1. Il presente atto viene redatto in un unico originale, in formato digitale, ai sensi dell’articolo 15 della

legge 241/1990, e verrà sottoposto a registrazione soltanto in caso d’uso ai sensi delle disposizioni

vigenti. Le spese di registrazione sono a carico del richiedente.

2. Il presente atto è soggetto a imposta di bollo che è assolta dall’Università IUAV di Venezia in base

all’Autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate – Ufficio territoriale di Venezia n. 29074/1999.

Art. 7 – Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati personali 

1. Le Parti si impegnano a far sì che, nel trattare dati, informazioni e conoscenze dell’altra Parte, di cui

vengano eventualmente in possesso nello svolgimento del presente Accordo, siano adottate le necessarie

ed idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun

modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno.

2. Le Parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e categorie particolari di dati personali

conformemente alla normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali (per tale



intendendosi il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati (GDPR), il decreto legislativo n. 196/2003 – come modificato dal decreto 

legislativo n. 101/2018 entrato in vigore il 19 settembre 2018 – nonché qualsiasi altra normativa sulla 

protezione dei dati personali applicabile in Italia, ivi compresi i provvedimenti del Garante). 

3. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto di

norme di sicurezza.

Art. 8 – Recesso e risoluzione 

1. Le Parti, per gravi e comprovati motivi, potranno recedere dal presente accordo di cooperazione con un

preavviso scritto di almeno 30 giorni.

2. Qualora sopravvengano mutamenti normativi che, incidendo sull’oggetto del presente accordo di

cooperazione, rendano non più di interesse, a giudizio di entrambe le Parti, la prosecuzione del rapporto

in essere, l’Accordo potrà essere risolto anticipatamente.

Art. 9 – Foro competente per le controversie 

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione del presente Accordo, qualora le Parti non

riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’Autorità giudiziaria competente.

2. L’Autorità giudiziaria competente è il Giudice amministrativo quale giurisdizione esclusiva ai sensi

dell’art. 133 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

Art. 10 – Norme applicabili 

1. Il presente atto risulta regolato dagli articoli sopra descritti, dalle vigenti norme in materia di accordi tra

pubbliche amministrazioni e di contabilità pubblica, nonché, dai principi generali del Codice Civile.

2. Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, della

legge n. 241/1990.

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione del Veneto 

Il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale 

arch. Salvina Sist 

Per l’Università IUAV di Venezia 

Il Rettore 

prof. Benno Albrecht 



ALLEGATO 1 

Accordo di collaborazione tra Regione del Veneto e Università IUAV di Venezia 

Estratto dell’Allegato A alla DGR n. 359 del 4 aprile 2024 

Programma delle attività 
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio 

Anno 2024 

Attività n. 2 

Titolo dell’attività: “Realizzazione di un video relativo alle giornate di studio su paesaggio e agricoltura 

svolte nel triennio 2021-2023” 

Soggetto incaricato: Università IUAV di Venezia 

Periodo di svolgimento: 1/7/2024 - 31/12/2024 

Importo previsto: 8.000,00 € 

Negli ultimi tre anni l’Osservatorio regionale per il paesaggio e l’Università IUAV di Venezia, hanno svolto attività di 

sensibilizzazione rivolte al mondo dell’agricoltura, ed in particolare sul rapporto tra agricoltura e paesaggio.  

Le attività sono state svolte in collaborazione con l’Unità Organizzativa “Strategia regionale della Biodiversità e dei 

Parchi”, l’Unità Organizzativa “Agroambiente”, le associazioni di categoria del mondo agricolo (CIA, Coldiretti e 

Confagricoltura), Veneto Agricoltura, gli Enti Parco Regionali, la Federazione regionale degli Ordini dei Dottori 

Agronomi e Dottori Forestali e il Consiglio regionale tra i Collegi dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati del Veneto.  

Le giornate, svolte nel territorio veneto nel corso delle tre edizioni per sensibilizzare imprenditori agricoli e tecnici del 

settore (Dialoghi con gli agricoltori produttori di paesaggio, Giornate di studio sui paesaggi rurali storici, Giornate di 

studio sull’agricoltura e il paesaggio nelle aree a parco), hanno visto un totale di 12 incontri, distribuiti su tutto il 

territorio regionale.  

L’organizzazione delle giornate di studio non si è fermata alla sola narrazione del territorio da un punto di vista storico 

o tecnico, ma ha previsto anche la testimonianza di coloro che caratterizzano e strutturano il paesaggio con la propria

azione: gli agricoltori.

Nella volontà di restituire questo percorso, l’Università IUAV di Venezia propone di realizzare un video, con lo scopo

di riproporre le tappe di questo interessante percorso culturale.

È prevista la presentazione pubblica del video attraverso un incontro in presenza con la partecipazione dei soggetti

coinvolti nelle attività.

Per svolgere l’attività verrà sottoscritto un Accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e l’Università incaricata

della realizzazione del progetto, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990.



 

 

ACCORDO EX ART. 15 DELLA LEGGE 241/1990 

RELATIVO ALLA COLLABORAZIONE TRA LA REGIONE DEL VENETO 

L’UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA E L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA 

PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ SUL PAESAGGIO 

 

TRA 

 

La Regione del Veneto – Direzione Pianificazione Territoriale con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, 

codice fiscale 80007580279 Partita IVA 02392630279 (di seguito anche denominata “Regione”), che 

interviene nel presente atto nella persona del Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, arch. 

Salvina Sist, nata a Susegana (TV) il 24 maggio 1965, codice fiscale SSTSVN65E64L014V giusta delibera 

della Giunta Regionale n. 359 del 4 aprile 2024; 

 

E 

 

l’Università IUAV di Venezia, codice fiscale 80009280274, qui rappresentato da prof. Benno Albrecht, 

domiciliato per la carica in Venezia – Santa Croce 191, il quale interviene al presente atto in qualità di 

Rettore dell’Università IUAV di Venezia, nato a Caracas (Venezuela) il 10 novembre 1957, autorizzato alla 

stipula del presente atto con D.M. 23 luglio 2021, n. 946, acquisito al prot. IUAV n. 46900 del 23 luglio 

2021. 

 

E 

 

il Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova, codice 

fiscale 80006480281, qui rappresentato dal prof. Andrea Giordano, domiciliato per la carica presso il 

Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova, via Marzolo n. 

9 – 35131 Padova, il quale interviene al presente atto in qualità di Direttore del Dipartimento, nato a San 

Giuseppe Vesuviano (NA) il 14 aprile 1963, autorizzato alla stipula del presente atto con il D.R. Rep. n. 

4037/2021 prot. n. 204455 del 12 novembre 2021 di nomina a Direttore del Dipartimento. 

 

PREMESSO CHE 

 

­ l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni pubbliche possono 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, 

commi 2 e 3 della medesima legge; 

­ l’art. 15 sopra citato, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale le pubbliche 

Amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del conseguimento di un risultato 

comune in modo sinergico, ossia mediante reciproca collaborazione, nell’obiettivo di fornire servizi di 

interesse pubblico a favore della collettività o a parte di essa; 

­ per pubbliche amministrazioni si intendono non solo quelle individuate all’art. 1, comma 2 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001 ma anche gli enti pubblici di cui all’elenco ISTAT del conto economico 

consolidato previsto dall’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

­ inoltre, l’art. 15, comma 2-bis della legge n. 241/1990 prevede che “a fare data dal 30 giugno 2014 gli 

accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, lettera q-bis), del 



decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità 

degli stessi”. 

Premesso altresì che: 

­ Con Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, art. 45-septies e s.m.i. la Regione del Veneto ha istituito 

l’Osservatorio regionale per il paesaggio, al fine di promuovere la salvaguardia, la gestione e la 

riqualificazione dei paesaggi del Veneto. 

­ L’allegato A alla DGR n. 1040 del 22 agosto 2023, che disciplina la composizione ed il funzionamento 

dell’Osservatorio regionale per il paesaggio e degli Osservatori locali, individua, tra le attività principali 

dell’Osservatorio (art. 2), la formazione e l’aggiornamento in materia paesaggistica, nonché la 

conoscenza dei paesaggi del Veneto, in quanto attività che contribuiscono in modo determinante a 

diffondere e ad approfondire la conoscenza e le capacità tecniche necessarie per governare il paesaggio e 

le sue trasformazioni. 

­ Ai sensi dello stesso articolo 2 del suddetto Allegato A, al fine della realizzazione di tali attività, 

l’Osservatorio promuove accordi tra Enti Pubblici, Associazioni e Privati. 

­ Le attività dell’Osservatorio regionale, in relazione alla loro rilevanza, sono approvate con deliberazione 

della Giunta regionale, qualora rientrino nella fattispecie della promozione di attività di formazione e 

aggiornamento in materia paesaggistica, di cui all’art. 45 ter della L.R. 23 aprile 2004, n. 11. 

CONSIDERATO CHE 

­ lo scopo dell’Accordo è rivolto a realizzare un interesse pubblico comune alle Amministrazioni coinvolte; 

­ l’Accordo viene sottoscritto esclusivamente tra Amministrazioni pubbliche senza la partecipazione di 

soggetti privati; 

­ le Parti esprimono un reciproco interesse alla stipula del presente accordo ed in particolare per la Regione 

esiste la necessità di promuovere lo svolgimento di attività in materia di paesaggio, per l’Università 

IUAV di Venezia e per il Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale dell’Università degli 

Studi di Padova risulta utile avvicinare, rafforzare ed estendere i principi della Convenzione Europea del 

Paesaggio al territorio, aumentando il benessere della società, in ambito educativo e culturale; 

­ l’Osservatorio regionale per il paesaggio ha individuato tra le attività da avviare nell’anno 2024, l’Attività 

n. 5 – “Corso regionale di formazione sul paesaggio”;

­ il Programma delle attività 2024 è stato approvato con DGR n. 359 del 4 aprile 2024; 

­ tale attività formativa rientra tra quelle previste dalla DGR n. 1040/2023; 

­ il Comitato scientifico dell’Osservatorio regionale, nella seduta del 15 febbraio 2024, ha espresso parere 

favorevole in merito al Programma delle attività dell’Osservatorio regionale per il paesaggio – Anno 

2024 (Allegato 1), prendendo altresì atto della disponibilità manifestata dall’Università degli Studi di 

Verona, dall’Università IUAV di Venezia, dall’Università degli Studi di Padova e dall’Università Ca’ 

Foscari Venezia a realizzare il programma delle attività 2024; 

­ tale disponibilità è stata confermata dall’Università IUAV di Venezia, con nota del 29 febbraio 2024, 

acquisita agli atti della Regione in data 5 marzo 2024, prot. reg. n. 113047 e dal Dipartimento di 

Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova, con nota del 5 marzo 2024, 

acquisita agli atti della Regione in data 6 marzo 2024, prot. regionale n. 114925, sull’Attività n. 5 – 

“Corso regionale di formazione sul paesaggio”. 

Pertanto, l’interesse suindicato può qualificarsi come interesse comune ai sensi dell’art. 15 della legge 

241/1990. 



Tutto ciò premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto ed attività 

1. Il presente accordo è finalizzato a disciplinare la collaborazione tra Regione del Veneto – Osservatorio

regionale per il paesaggio, l’Università IUAV di Venezia e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed

Ambientale dell’Università degli Studi di Padova per sull’Attività n. 5 – “Corso regionale di formazione

sul paesaggio”.

Art. 2 - Impegni delle parti 

In ossequio al principio di leale collaborazione le Parti si impegnano, in conformità ai propri ordinamenti, a 

dare piena attuazione al presente Accordo. 

1. Ogni eventuale modifica a quanto previsto dovrà essere concordata dalle Parti in forma scritta.

2. Le Parti collaboreranno affinché le attività programmate si svolgano con continuità per il periodo

concordato e si impegnano a dare immediata comunicazione, l’una all’altra, delle interruzioni che, per

giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività.

3. La Regione del Veneto si impegna a mettere a disposizione dell’Università IUAV di Venezia e del

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova la

documentazione e le informazioni in suo possesso sulla materia oggetto della presente convenzione e a

fornire tutte le indicazioni necessarie durante lo svolgimento delle stesse attività.

4. l’Università IUAV di Venezia e del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale

dell’Università degli Studi di Padova si impegnano a svolgere/realizzare l’attività formativa in presenza,

in stretto rapporto di collaborazione con l’Osservatorio regionale per il paesaggio, e a mettere a

disposizione ogni documentazione ed elaborato prodotto a semplice richiesta della Regione.

5. l’Università IUAV di Venezia e del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale

dell’Università degli Studi di Padova si impegnano a svolgere/realizzare l’attività formativa in presenza,

con il coinvolgimento degli Osservatori locali per il paesaggio.

Art. 3 – Durata 

1. L’Accordo decorre dalla sottoscrizione e ha la durata corrispondente al tempo necessario per lo

svolgimento delle attività previste dal programma, comunque non oltre il 31 dicembre 2024 salvo quanto

previsto nel successivo articolo 8.

Art. 4 – Impegni finanziari 

1. La Regione del Veneto, come stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 359 del 4 aprile

2024, si impegna a contribuire all’Attività n. 5 – “Corso regionale di formazione sul paesaggio” oggetto

del presente accordo con un importo complessivo di euro 21.000,00 a titolo di rimborso delle spese

complessivamente sostenute dall’Università IUAV di Venezia e dal Dipartimento di Ingegneria Civile,

Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova per le attività di formazione.

2. Gli importi assegnati a ognuna delle Università a titolo di rimborso delle spese sono: Università IUAV di

Venezia euro 10.500,00 e Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli

Studi di Padova euro 10.500,00.

3. Gli importi stabiliti al precedente punto 2 sono direttamente commisurati all’impegno scientifico e

organizzativo richiesto alle singole Università, ed in particolare si riferiscono alle seguenti attività:

- l’Università IUAV di Venezia avrà il compito di organizzare 3 giornate, per complessive 11 ore di

lezione, presso una propria sede in Venezia e per le stesse giornate provvederà alla registrazione dei

presenti. Inoltre, avrà cura di predisporre e stampare gli Attestati di partecipazione al corso da

consegnare ai partecipanti;

- il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova avrà

il compito di organizzare 3 giornate, per complessive 11 ore di lezione, presso una propria sede in

Padova e per le stesse giornate provvederà alla registrazione dei presenti;



- l’Università IUAV di Venezia e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale

dell’Università degli Studi di Padova, congiuntamente, organizzeranno una giornata di attività

didattica e visita nell’ambito di studio del Delta del Po, per complessive 7 ore, presso una sede

idonea da individuare a cura delle due Università nel territorio del Delta del Po e per la stessa

giornata provvederanno alla registrazione dei presenti;

- l’Università IUAV di Venezia e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale

dell’Università degli Studi di Padova, congiuntamente, avranno il compito di predisporre, gestire e

valutare la prova finale della durata di 1 ora da tenersi presso la stessa sede dell’ultima giornata del

corso. Alla prova potranno partecipare, ai fini del riconoscimento dei crediti formativi professionali,

coloro che avranno frequentato almeno 80% delle ore previste. Qualora richiesto da un Ordine

professionale, sulla base dei propri regolamenti, la percentuale di frequenza minima potrà essere

elevata limitatamente agli iscritti allo stesso Ordine.

Inoltre, insieme, avranno il compito di predisporre e somministrare ai partecipanti la scheda di

valutazione del corso.

- L’Osservatorio regionale per il paesaggio raccoglierà le iscrizioni al corso e, tra i candidati in

possesso dei requisiti che verranno specificati nell’apposito Bando da pubblicare a cura dello stesso

Osservatorio, verranno selezionati i partecipanti al corso, in base all’ordine di presentazione della

domanda di iscrizione. Il caso di rinuncia alla partecipazione, sarà possibile procedere allo

scorrimento della graduatoria fino alla copertura del numero massimo di partecipanti ammessi (50

tecnici).

Inoltre, l’Osservatorio curerà la presentazione del corso e i saluti istituzionali, previsti la prima

giornata, per complessivi 30 minuti.

A conclusione del Corso verrà consegnato a tutti i partecipanti che avranno frequentato almeno 80% 

delle lezioni, attività didattiche e visite, un “Attestato di frequenza” a firma congiunta dell’Osservatorio 

regionale per il paesaggio, dell’Università IUAV di Venezia e del Dipartimento di Ingegneria Civile, 

Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova. 

Qualora il partecipante abbia sostenuto, con esito positivo, la prova finale, riceverà anche un “Attestato 

di profitto”. 

4. Le richieste di liquidazione, in unica soluzione, dovranno essere presentate dall’Università IUAV di

Venezia e dal Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di

Padova a conclusione delle attività, corredate da una relazione generale a firma congiunta, sull’esito

delle attività svolte, ed inoltre da due distinte relazioni, una per ogni Università, supportate dalla relativa

documentazione contabile a comprova delle spese effettivamente sostenute dalle due Università entro il

31 gennaio 2025.

5. Qualora, per ragioni indipendenti dalla volontà dell’Università IUAV di Venezia e del Dipartimento di

Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova, l’attività non venga svolta

completamente, l’importo assegnato quale rimborso spese sarà commisurato alla effettiva realizzazione

delle attività.

Art. 5 – Responsabili di attuazione dell’Accordo 

1. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente Accordo, la Regione indica quale referente il Direttore

della Direzione Pianificazione Territoriale arch. Salvina Sist.

2. L’Università IUAV di Venezia designa quali propri rappresentanti la prof.ssa Viviana Ferrario e il prof.

Filippo Magni.

3. Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova designa

quale proprio rappresentante il prof. Michelangelo Savino.

4. Ai rappresentanti di cui sopra è demandato lo svolgimento delle attività necessarie per il perseguimento

degli scopi descritti nella presente convenzione.



 

 

 

 

Art. 6 – Spese di bollo e di registrazione 

1. Il presente atto viene redatto in un unico originale, in formato digitale, ai sensi dell’articolo 15 della 

legge 241/1990, e verrà sottoposto a registrazione soltanto in caso d’uso ai sensi delle disposizioni 

vigenti. Le spese di registrazione sono a carico del richiedente. 

2. Il presente atto è soggetto a imposta di bollo che è assolta dall’Università degli Studi di Padova, in base 

all’Autorizzazione dell’Intendenza di Finanza del 20/2/1991, prot. n. 4443/91/2T. 

Art. 7 – Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati personali 

1. Le Parti si impegnano a far sì che, nel trattare dati, informazioni e conoscenze dell’altra Parte, di cui 

vengano eventualmente in possesso nello svolgimento del presente Accordo, siano adottate le necessarie 

ed idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun 

modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. 

2. Le Parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e categorie particolari di dati personali 

conformemente alla normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali (per tale 

intendendosi il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati (GDPR), il decreto legislativo n. 196/2003 – come modificato dal decreto 

legislativo n. 101/2018 entrato in vigore il 19 settembre 2018 – nonché qualsiasi altra normativa sulla 

protezione dei dati personali applicabile in Italia, ivi compresi i provvedimenti del Garante). 

3. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto di 

norme di sicurezza. 

Art. 8 – Recesso e risoluzione 

1. Le Parti, per gravi e comprovati motivi, potranno recedere dal presente accordo di cooperazione con un 

preavviso scritto di almeno 30 giorni. 

2. Qualora sopravvengano mutamenti normativi che, incidendo sull’oggetto del presente accordo di 

cooperazione, rendano non più di interesse, a giudizio di entrambe le Parti, la prosecuzione del rapporto 

in essere, l’Accordo potrà essere risolto anticipatamente. 

Art. 9 – Foro competente per le controversie 

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione del presente Accordo, qualora le Parti non 

riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’Autorità giudiziaria competente. 

2. L’Autorità giudiziaria competente è il Giudice amministrativo quale giurisdizione esclusiva ai sensi 

dell’art. 133 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 

Art. 10 – Norme applicabili 

1. Il presente atto risulta regolato dagli articoli sopra descritti, dalle vigenti norme in materia di accordi tra 

pubbliche amministrazioni e di contabilità pubblica, nonché, dai principi generali del Codice Civile. 

2. Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, della 

legge n. 241/1990. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per la Regione del Veneto 

Il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale 

arch. Salvina Sist 

 

Per l’Università IUAV di Venezia 



Il Rettore 

prof. Benno Albrecht 

Per il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile 

ed Ambientale dell’Università degli Studi di Padova 
Il Direttore 

prof. Andrea Giordano 



ALLEGATO 1 

Accordo di collaborazione 

tra Regione del Veneto, Università IUAV di Venezia e Università degli Studi di Padova 

Estratto dell’Allegato A alla DGR n. 359 del 4 aprile 2024 

e dell’integrazione approvata con la stessa delibera 

Programma delle attività 
dell’Osservatorio regionale per il paesaggio 

Anno 2024 

Attività n. 5 

Titolo dell’attività: Corso regionale di formazione sul paesaggio  

Soggetto incaricato: Università IUAV di Venezia e Università degli Studi di Padova 

Periodo di svolgimento: 1/7/2024 - 31/12/2024 

Importo previsto:  21.000,00 € 

Il Corso di formazione è rivolto ai tecnici professionisti iscritti agli ordini degli architetti/pianificatori, ingegneri, 

agronomi/forestali, geologi e agli albi professionali dei geometri, dei periti agrari e degli agrotecnici, nonché ai tecnici 

della pubblica amministrazione, compresi gli Enti parco regionali. 

La durata complessiva del corso è di 30 ore, articolata in più giornate di lezioni frontali e seminari, presso una o più sedi 

messe a disposizione dal soggetto incaricato. 

Tema del corso è il rapporto tra il paesaggio e il rischio idrogeologico: le trasformazioni del paesaggio dovute alle opere 

per la messa in sicurezza del territorio. Il programma dettagliato sarà concordato tra l’Osservatorio regionale e 

l’Università incaricata. 

Ciascuna delle giornate del corso si svolgerà in presenza, con un numero di partecipanti per ogni singola giornata da un 

minimo di 20 ad un massimo di 50 iscritti. Sarà possibile prevedere anche la partecipazione a distanza e, in questo caso, 

il numero massimo di tecnici ammessi verrà definito in sede di Accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e 

l’Università incaricata della realizzazione del progetto, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990. 

Il corso verrà organizzato in collaborazione con gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, anche al fine del 

riconoscimento ai partecipanti dei crediti formativi professionali. 

Qualora più Università si rendano disponibili a realizzare insieme il Corso, verrà sottoscritto un unico Accordo tra tutte 

le parti interessate, definendo il ruolo di ognuna e l’ammontare degli importi destinati alle singole Università 

partecipanti al progetto. 

INTEGRAZIONE ALL’ATTIVITA’ N. 5 

(approvata con DGR n. 359/2024) 

“In considerazione delle problematiche dal punto di vista idraulico, si ritiene particolarmente significativo il 

paesaggio del Delta del Po che viene pertanto individuato come ambito di studio”. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazioni la 
proposta di stipula di un accordo di ricerca e di didattica con la direzione 
generale creatività contemporanea del Ministero della Cultura - DGCC, 
responsabile della partecipazione nazionale italiana alle esposizioni d’arte e 
mostre d’architettura Biennale di Venezia, che sostiene altresì la mostra 
realizzata presso il padiglione Italia, per l’attivazione di una collaborazione 
istituzionale finalizzata alla realizzazione di un programma di ricerca relativo 
a studi sonori e arte contemporanea. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
3 nel quale si definisce che, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, 
l’ateneo può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri 
soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale 
e internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie 
finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, 
prestazioni per conto di terzi; 
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale; 
premesso che Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, 
alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, 
dell’urbanistica, della pianificazione territoriale, del restauro, delle arti, del 
teatro e del design, rappresenta un qualificato polo di ricerca con competenza 
specifica nel settore degli studi sonori, anche con riguardo alla rete di 
relazioni con numerosi organismi specializzati italiani e internazionali, con i 
quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della 
didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie 
dell’università; 
premesso che DGCC nell’ambito del progetto per il padiglione Italia 2024 e 
Iuav hanno manifestato la comune volontà di pervenire all’individuazione di 
possibili sinergie nel settore di ricerca relativo a studi sonori e arte 
contemporanea; 
visto lo schema di accordo e il relativo programma, allegati alla presente 
delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di pagine 8 e 
allegato 2 di pagine 8); 
accertato che l’accordo si intende a titolo non oneroso per le parti; 

delibera n. 97
prot. n. 54044/2024
26 giugno 2024 

accordo di ricerca e didattica con la direzione generale creatività 
contemporanea del Ministero della Cultura 

UOR: SERVIZIO PROMOZIONE E ORIENTAMENTO 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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considerato che l’Università Iuav di Venezia si impegna a mettere a 
disposizione i propri canali di divulgazione e coinvolgimento per la 
partecipazione didattica di studenti e studentesse, a cui verranno attribuiti 
due crediti formativi a seguito della partecipazione agli incontri in programma 
e allo svolgimento di un elaborato finale (50 ore in totale); 
considerato che DGCC, attraverso il programma pubblico del padiglione 
Italia 2024, si impegna a mettere a disposizione quattro incontri di due 
giornate (venerdì e sabato) nei mesi di maggio, giugno, luglio e settembre 
2024, con ospiti internazionali e workshop specificatamente rivolti a quindici 
studenti e studentesse Iuav; 
considerato che i quindici partecipanti al workshop saranno selezionati 
attraverso un bando aperto agli studenti e alle studentesse iscritti al secondo 
anno delle lauree magistrali di qualsiasi corso di studio Iuav e i parametri di 
selezione saranno chiaramente esplicitati nel bando di selezione; 
considerato opportuno attivare una collaborazione istituzionale con DGCC 
per la realizzazione di un programma di ricerca relativo a studi sonori e arte 
contemporanea; 
considerato che il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà 
una validità di 8 mesi dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Francesco 
Bergamo; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 19 giugno 
2024; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di ricerca 
e didattica con la direzione generale creatività contemporanea del 
Ministero della Cultura secondo lo schema allegato alla presente 
delibera di cui costituisce parte integrante, dando mandato al 
rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il presente accordo è trasmesso, per il seguito di competenza, al servizio 
promozione e orientamento - placement. 



ACCORDO DI RICERCA E DIDATTICA TRA UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA E 

LA BIENNALE DI VENEZIA 

Tra 

l’Università IUAV di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 

80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro-tem-

pore prof. Benno Albrecht, nato a Caracas il 10 novembre 1957, domiciliato 

per la carica presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, 

legittimato alla firma del presente atto 

e 

la Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura 

(di seguito anche “DGCC”), codice fiscale 97829270582, rappresentato dal Di-

rettore Generale Angelo Piero Cappello, nato a Vittoria (RG) il 10 novembre 

1963, domiciliato per la carica presso Complesso di San Michele, via di San 

Michele 22 – 00153 Roma, legittimato alla firma del presente atto 

PREMESSO: 

– che Iuav, ai sensi dell’articolo 3 dello statuto, nell’esercizio della

propria autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in col-

laborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, 

nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune interesse 

nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, nonché svolgere, 

con riferimento agli stessi settori, prestazioni per conto di terzi; 

– che Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica,

alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline dell’Architettura, 

dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle 



Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato polo di ricerca 

con competenza specifica nel settore degli studi sonori, anche con riguardo 

alla rete di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed in-

ternazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel 

campo della ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività 

collegate con le funzioni primarie dell’Università; 

- che la Direzione Generale Creatività Contemporanea è responsabile della

partecipazione nazionale italiana alle esposizioni d’arte e mostre d’archi-

tettura Biennale di Venezia e che per tali ragioni sostiene la mostra rea-

lizzata presso il Padiglione Italia e che il Direttore Generale Creatività 

Contemporanea ricopre il ruolo di Commissario; 

- che per il Padiglione Italia 2024 in occasione della 60. Esposizione In-

ternazionale d’Arte della Biennale di Venezia (Biennale Arte), all’esito di 

una procedura pubblica, è stato affidato l’incarico a Luca Cerizza di rea-

lizzare il progetto Due Qui/To Hear di Massimo Bartolini; 

- che il 19 aprile 2024 è stato inaugurato il progetto Due Qui/To Hear per

il Padiglione Italia 2024 in occasione della 60. Biennale Arte di Venezia 

- che DGCC nell’ambito del progetto per il Padiglione Italia 2024 e Iuav

hanno manifestato la comune volontà di pervenire all’individuazione di pos-

sibili sinergie nel settore di ricerca relativo a studi sonori e arte con-

temporanea; 

– che DGCC nell’ambito del progetto per il Padiglione Italia 2024 e Iuav di-

spongono di competenze scientifiche in materia di performatività 

dell’ascolto, studi sonori e arte contemporanea 

Visto 



-il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale 

emanato con decreto rettorale 26 novembre 2019 n. 602; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Finalità 

Iuav e DGCC riconoscono l’interesse ad attivare una collaborazione istitu-

zionale per la realizzazione di un programma di ricerca relativo a studi so-

nori e arte contemporanea 

Il programma della ricerca è articolato in una serie di attività descritte 

nell’allegato tecnico che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente contratto. 

Il presente accordo si intende a titolo non oneroso per le Parti. 

Articolo 2 Impegni delle parti 

Per l’esecuzione del programma di ricerca di cui all’articolo 1 del presente 

accordo: 

Iuav si impegna a mettere a disposizione i propri canali di divulgazione e 

coinvolgimento per la partecipazione didattica di studenti e studentesse, a 

cui verranno attribuiti 2 crediti formativi a seguito della partecipazione 

agli incontri in programma e allo svolgimento di un elaborato finale (50 ore 

in totale). 

DGCC, attraverso il programma pubblico del Padiglione Italia 2024 “Due 

Qui.To Hear”, si impegna a mettere a disposizione quattro incontri di due 



 

 

giornate (venerdì e sabato) nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio e Settembre 

2024, con ospiti internazionali e workshop specificatamente rivolti a 15 

(quindici)studenti e studentesse Iuav.  

I 15 partecipanti al workshop saranno selezionati attraverso un bando aperto 

agli studenti e alle studentesse iscritti al secondo anno delle lauree magi-

strali di qualsiasi corso di studio dello IUAV. I parametri di selezione sa-

ranno chiaramente esplicitati nel bando di selezione. Gli studenti e studen-

tesse saranno selezionati da un Comitato di valutazione composto da Massimo 

Bartolini, Gaia Martino, Francesca Verga.  

Per entrare nella sede dell’Arsenale, dove il programma si svolgerà, è ri-

chiesto titolo di accesso che gli studenti e le studentesse possono acqui-

stare nell’apposita sezione del sito: https://www.labien-

nale.org/it/arte/2024/informazioni.  

Gli studenti e le studentesse selezionati dal bando pubblico avranno diritto 

a un accredito ridotto studenti nominativo al costo di 45 euro, valido per 

ingressi multipli ad entrambe le sedi espositive della 60. Esposizione In-

ternazionale d’Arte della Biennale di Venezia fino alla sua chiusura e per 

l’accesso al Giardino delle Vergini dove si svolgerà il programma pubblico 

e, nello specifico, i workshop a loro dedicati. L’acquisto degli accrediti 

graverà sul budget del Padiglione Italia nel capitolo dedicato al Programma 

pubblico, workshop e formazione. 

Le attività di cui al punto precedente verranno svolte da ciascuna parte a 

titolo gratuito e non comporteranno quindi alcuna richiesta di compenso. Il 

presente accordo non comporta oneri a carico delle Parti.  

 



Articolo 3 - Soggetti responsabili 

DGCC individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo il 

dott. Matteo Piccioni, coordinatore tecnico del Padiglione Italia per conto 

della DGCC, e come referente scientifico del Padiglione Italia Gaia Martino, 

coordinatrice del Public Program del Padiglione Italia. 

Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo il 

centro di ricerca SSH! Sound Studies Hub (referente prof. Francesco Ber-

gamo). 

È compito dei due responsabili scientifici individuare le attività da rea-

lizzare nell’ambito del presente accordo. 

Articolo 4 - Riservatezza 

Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la 

massima riservatezza riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di ana-

lisi, le ricerche e simili, di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello 

svolgimento delle attività comuni, di non divulgarle a terzi e di utiliz-

zarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto dell’ac-

cordo, di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di 

detti risultati. 

Articolo 5 - Proprietà intellettuale 

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la

proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore del 

presente accordo e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola di-

screzione. Nulla in questo accordo è interpretabile quale concessione o 



trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, ti-

tolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprietà 

intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo 

particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 

2. Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di

cui all’articolo 2 del presente accordo nonché i diritti alle relative do-

mande di brevetto appartengono in ugual misura alle parti, salva diversa 

pattuizione fra le stesse. 

3. Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno

svolto attività di ricerca secondo quanto previsto dalle vigenti disposi-

zioni di legge. 

Articolo 6- Pubblicazioni 

1. I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono co-

stituire oggetto di pubblicazione, potranno essere utilizzati congiuntamente 

o disgiuntamente dalle parti.

2. Nel caso di utilizzo disgiunto, il testo oggetto di pubblicazione dovrà

essere approvato dal responsabile scientifico e dalle persone indicate da 

Iuav e dal Prof. Francesco Bergamo, i quali dovranno, entro 30 giorni, 

esprimere un parere sulla riservatezza dei risultati. Trascorso tale termine 

senza che siano pervenute osservazioni al riguardo, ognuna delle parti si 

riterrà libera di procedere alla pubblicazione disgiunta. 

Articolo 7 – Coperture assicurative 

Iuav assicura il proprio personale contro gli infortuni durante le attività 



svolte presso la sede dell’Arsenale de La Biennale di Venezia, nonché per la 

responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. La 

Biennale di Venezia provvederà a proprie spese alla copertura assicurativa 

contro gli infortuni del proprio personale che partecipi alle attività con-

trattuali. Iuav è sollevata da ogni responsabilità per gli eventuali danni 

che dovessero derivare al personale della DGCC e del Padiglione Italia 2024 

impiegato nell’attività oggetto della presente convenzione. 

Articolo 8 - Durata e scadenza 

Il presente accordo ha una validità di otto mesi decorrenti dalla sottoscri-

zione e non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo 

esplicita dichiarazione di tutte le parti. 

Articolo 9 - Controversie 

Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Venezia. 

Articolo 10 - Privacy 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 

“Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti 

“GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione alla presente convenzione 

siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il 

Titolare del trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 

30135 Venezia, può essere contattato al seguente indirizzo email: pri-

vacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

ai seguenti indirizzi: 

mailto:privacy@iuav.it
mailto:privacy@iuav.it


email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il Titolare del trattamento per la Direzione Generale Creatività Contemporanea 

è la Direzione Generale stessa e può essere contattato al seguente indirizzo 

email: dg-cc@cultura.gov.it. 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato ai seguenti 

indirizzi: Ministero della cultura - Responsabile della Protezione dei dati 

personali, Via del collegio Romano 27, IT-00186, Roma, email:rpd@cul-

tura.gov.it; PEC:rpd@pec.cultura.gov.it. 

Venezia, ……………………. 2024 

MiC - Direzione Generale Università IUAV di Venezia 

Creatività Contemporanea Il Rettore pro tempore 

Il Direttore Generale Benno Albrecht 

Angelo Piero Cappello 

mailto:dpo@iuav.it
mailto:dpo@pec.iuav.it


OPEN CALL
If Only We Had Ears

Public Program di Due qui / To Hear
Serie di workshop per studenti e studentesse



DUE QUI / TO HEAR
Padiglione Italia
60. Esposizione Internazionale dôArte - La Biennale di Venezia
20.04 ï 24.11.2024
Tese delle Vergini, Arsenale, Venezia

Ispirandosi alla celebre frase del musicista e teorico John Cage ñMusic is everywhere, if we
only had earsò, il Public Program, promosso dalla Direzione Generale Creativit¨
Contemporanea del Ministero della Cultura e curato da Luca Cerizza e Gaia Martino, sar¨
focalizzato su alcuni temi centrali per il progetto del Padiglione Italia alla Biennale Arte 2024 e
per il lavoro di Massimo Bartolini. Il programma d¨ parola, voce e suono alla prospettiva
umana, sociale, spirituale ed ecologica che il progetto espositivo suggerisce, a partire
dallôascolto come relazione e comprensione di s® e degli altri soggetti umani e non-umani. Nel
Giardino delle Vergini annesso al Padiglione Italia alla sede dell'Arsenale della Biennale di
Venezia si susseguiranno una serie di workshop espressamente dedicati alle classi delle
lauree specialistiche di Arti Visive, Arti Performative e Studi Curatoriali di Universit¨ Iuav di
Venezia e NABA, Nuova Accademia di Belle Arti ï protagoniste di una collaborazione per la
ricerca e la didattica con il Padiglione Italia.

Tramite open call saranno selezionati 30 studenti e studentesse (15 per Universit¨ Iuav di Venezia
e 15 per NABA, Nuova Accademia di Belle Arti). Se vuoi partecipare all'open call, compila il
modulo a questo link con i tuoi dati e una breve descrizione delle tue motivazioni e di cosa ¯
per te l'ascolto entro il 12 maggio.

Gli studenti e studentesse saranno selezionati da una commissione composta da Gaia Martino e
Francesca Verga, che valuter¨ la coerenza delle risposte con il programma di workshop nonch®
del potenziale supporto delle formazione all'ascolto per il curriculum artistico/curatoriale dei
candidati e candidate. Per partecipare ai workshop ¯ richiesta la conoscenza della lingua inglese.

Per ottenere un accredito gratuito personale valido per ingressi multipli a La Biennale di Venezia
fino alla sua conclusione (Novembre 2024) ¯ prevista la partecipazione ad almeno tre episodi:

#1: LA POLITICA DELLôASCOLTO (ASCOLTARE IN RELAZIONE)

Come pratica sostanzialmente sociale e relazionale, lôatto di ascoltare pu¸ diventare impegno che
si innesta nellôambiente della vita quotidiana, nello spazio pubblico e privato. Liberando la figura di
chi ascolta dallôessere astratta e indeterminata e avvicinandola ad essere invece una persona in
relazione situata in un contesto, lôattenzione si sposta dalle grandi narrazioni verso tante micro
narrazioni differenti, che risuonano da prospettive multiple di corpi diversi. Ascoltare la differenza.
17.05.2024, ore 11.00-13.00: workshop con Pedro Oliveira
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Listening at The End of This World ð Senza soffermarci su narrazioni apocalittiche o distopiche
ma rimanendo ancorati alle tensioni del presente, a partire dallo studio collettivo dei testi ñIdea to
Postpone the End of the Worldò di Ailton Krenak e ñOn Difference without Separabilityò di Denise
Ferreira da Silva e attraverso lôascolto di alcune tracce audio ci chiediamo: quali forme di pensiero
potrebbero essere possibili per porre fine alle infrastrutture coloniali di questo mondo, in modo da
poterne salvare molteplici visioni?

17.05.2024, ore 13.00-15.00: workshop con Brandon LaBelle
Sounding a Liable Live ð Attraverso le lezioni apprese dal potere dei senza potere, rifletteremo su
come suono e ascolto possano aiutare a navigare i traumi sociali e le oppressioni statali. Dai ritmi
degli incontri improvvisati ai modi di ascolto in tempi fratturati, viene proposto un quadro sonoro o
acustico come mezzo per ñaccrescere la nostra capacit¨ di incarnare i mondi giusti e liberati che
desideriamoò.

18.05.2024, ore 11.00-13.00: workshop con Haytham El-Wardany
The Labour of Listening ð Attiveremo una conversazione attorno a due testi: ñLa voce dislocata" di
Iman Mersal e ñSorrow Songs" di W.E.B. Du Boi che, ambientati in contesti e periodi storici
differenti, forniscono spunti di riflessione sul suono come mezzo per trasformazioni sia oggettive
sia soggettive. Svilupperemo un apprezzamento pi½ profondo per lôintricata relazione tra suono e
scrittura, riconoscendo che lôascolto gioca un ruolo fondamentale in entrambi gli ambiti.

#2: FIDUCIA NELLO SFONDO (IN ASCOLTO CON LA NATURA)
Lôesperienza sonora non ¯ un sistema isolato ma vive allôinterno di ecosistemi complessi. Lôattivit¨
di ascolto pu¸ essere intesa, quindi, anche come uno strumento di attenzione e cura per il
non-umano, come dimostrano molte opere di Bartolini gi¨ dagli inizi della sua carriera in cui il suo
stesso corpo o quello di altri performer ricercavano unôosmosi con lôelemento organico, la terra e il
territorio.

14.06.2024, ore 11.00-13.30: workshop con Attila Faravelli, Enrico Malatesta, Nicola Ratti
Superpaesaggio ð Guidati dagli artisti sonori, i partecipanti e le partecipanti andranno a formare
un corpus sonoro fatto di movimenti, pause, intensit¨ e timbri variabili e differenti, un percorso di
scoperta e svelamento alla ricerca di punti di contatto inediti e sorprendenti con i luoghi che ci
circondano.

14.06.2024, ore 13.30-16.00: workshop con Diana Lola Posani
La gioiosa permeabilità ð Esercizi collettivi dedicati alla pratica del Deep Listening: imparare
lôascolto come strumento poetico per allargare i confini del reale. Qual ¯ la differenza tra un suono
ricordato, un suono sognato e uno appena ascoltato? Lôazione collettiva sar¨ rivolta a pratiche di
abbattimento di queste distinzioni percettive.

#3: MEDITAZIONE, IN-AZIONE (ASCOLTARSI)
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Lôemergere della dinamica sonora come profondamente relazionale permette di concepire
lôesperienza di ascolto sempre come generativa, poich® tutte le forze in gioco si costituiscono
reciprocamente nella vibrazione, coesistono e sono sempre in trasformazione. Se lôascolto rivolto
allôinterno del s® ¯ dunque un fenomeno vivo, la nostra esistenza spirituale ¯ vibrazione in grado di
sconvolgere le ipotesi di presenza e azione.

12.07.2024, ore 11.00-15.00: workshop con Fabio Perletta
All’ombra dei fiori nessuno era estraneo agli estranei ð Il laboratorio indaga i temi dell'ascolto
come pratica collettiva e la prossemica, una disciplina semiologica iniziata dallôantropologo Edward
T. Hall che studia la presenza umana nello spazio e gli effetti che esso ha sul comportamento, sulla
comunicazione non verbale, sul movimento del corpo e sull'interazione sociale. Se la medesima
esperienza sensoriale dello spazio differisce infatti da cultura a cultura, esploreremo azioni
performative che fondano linguaggi nel rispetto della complessit¨ di ogni individuo del gruppo e di
unôintelligenza collettiva che invita a mettere da parte lôego.

12.07. 2024, ore 21.00-23.00: workshop con Elena Biserna
Feminist Steps * ð A partire da alcune partiture testuali di Pauline Oliveros, del collettivo Blank
Noise e di Elena Biserna, questa passeggiata notturna collettiva sar¨ una piattaforma per riflettere
assieme sulle esperienze (uditive) di genere nello spazio pubblico e per disimparare alcuni dei
comportamenti considerati come appropriati, sicuri o attesi quando camminiamo. Dei primi passi
per mettere in discussione le asimmetrie nelle relazioni di potere fra corpi nella sfera pubblica e per
immaginare insieme pratiche di cura, solidariet¨, riappropriazione o rovesciamento che potrebbero
alimentare altre configurazioni e pratiche spaziali.

* Partecipazione per persone che si identificano come donne, persone queer e non binarie

#4: FAI PER ME (ASCOLTARE LA MACCHINA)

Il lavoro di Massimo Bartolini ¯ costellato di macchine e macchinari, fonti di meraviglie, strumenti
per la (ri)scoperta del mondo, spazi per la condivisione e lôesperienza. Alcune di queste macchine
producono suono e musica, sono ñsculture che fanno rumoreò. Lôesperienza dellôascolto si declina
quindi anche nellôattenzione per la macchina, come fonte di comprensione del rapporto tra essere
umano e tecnologia, organico e meccanico.

13.09.2024, ore 12.00-15.00: workshop con Sara Mikolai e Isuru Kumarasinghe
On Ways Sensory and Cosmotechnics ð Con un approccio performativo che coinvolge il pensiero
critico, la coreografia e l'ascolto, affronteremo riflessioni ed esercizi per confrontarci con il termine e
la filosofia di Yuk Hui della cosmotecnica, ovvero l'unificazione del cosmo e della morale attraverso
attivit¨ tecniche, siano esse artigianali o artistiche. In relazione alle pratiche di movimento come
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imbrigliamento dell'energia e alle pratiche sonore come imbrigliamento della risonanza, riapriremo
la questione della tecnologia pensando ai futuri tecnologici a partire da cosmotecniche multiple.

DUE QUI / TO HEAR
Italian Pavilion
60. International Art Exhibition - La Biennale di Venezia
20.04 ï 24.11.2024
Tese delle Vergini, Arsenale, Venezia

Drawing inspiration from a famous quote by musician and theorist John Cage, ñMusic is
everywhere, if we only had ears,ò the Public Program, promoted by Directorate-General for
Contemporary Creativity of the Ministry of Culture and curated by Luca Cerizza and Gaia
Martino, will focus on several key themes raised by the project of the Italian Pavilion at
Biennale Arte 2024 and by Massimo Bartolini's practice. The program will lend voices, words,
and sounds to the human, social, spiritual, and ecological perspective suggested by the
exhibition project, starting with the concept of listening as a relationship, a means of
understanding oneself and other human and non-human beings.
The Giardino delle Vergini next to the Italian Pavilion at the Arsenale venue within La Biennale in
Venice will house a varied series of workshops specifically conceived for MA Visual Arts,
Performative Arts, Curatorial Studies students from Iuav University of Venice and NABA, Nuova
Accademia di Belle Arti - the Italian Pavilionôs key partners for education and research.

Thirty students (15 students for Universit¨ Iuav di Venezia and 15 students for NABA, Nuova
Accademia di Belle Arti) will be selected through an open call. If you would like to participate in
the open call, please fill in the form to this link with your details and a brief description of
your motivations and what's listening for you by May 12th.

The students will be selected by a committee composed of Gaia Martino and Francesca Verga,
who will assess the coherence of the answers with the workshop programme as well as the
potential support of the listening training for the artistic/curatorial curriculum of the candidates.
Knowledge of English is required to participate in the workshops. To obtain a free personal
accreditation valid for multiple admissions to La Biennale di Venezia until its end (November 2024)
you will need to attend at least 3 meetings.

#1: THE POLITICS OF LISTENING (LISTENING IN RELATION)
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As an essentially social, relational practice, listening can become a form of activism deeply
embedded in everyday life, in public and private space. When the figure of the listener is turned
from a vague, abstract concept into a person situated within a context of interaction, the focus
shifts from overarching narratives to the many different micro-narratives that reverberate from
the multiple perspectives of other bodies.

17.05.2024, 11 a.m.-1 p.m.: workshop with Pedro Oliveira
Listening at The End of This World ð While not dwelling on apocalyptic or dystopian narratives
but instead staying in the tensions of the now, starting from the collective study of the texts
"Idea to Postpone the End of the World" by Ailton Krenak and "On Difference without
Separability" by Denise Ferreira da Silva and through listening to some audio tracks, we ask:
what forms of thinking might be possible to bring the colonial infrastructures of this world to an
end, so that many worldviews can be rescued?

17.05.2024, 1pm-3pm: workshop with Brandon LaBelle
Sounding a Liable Live ð By way of lessons found through the power of the powerless, weôll
reflect upon the ways in which sound and listening give support in navigating social traumas
and state oppressions. From rhythms of improvised gathering to ways of listening in broken
times, a sonic or acoustic framework is posed as what may help ñgrow our capacity to embody
the just and liberated worlds we long forò.

18.05.2024, 11 a.m.-1 p.m.: workshop with Haytham El-Wardany
The Labour of Listening ð We will engage in conversation around two texts: Iman Mersal's
"The Dislocated Voice" and W.E.B. Du Boi's "Sorrow Songs" which, set in different historical
contexts and periods, provide insights into sound as a medium for both objective and
subjective transformations. We will develop a deeper appreciation for the intricate relationship
between sound and writing, recognising that listening plays a fundamental role in both
domains.

#2: TRUSTING THE BACKGROUND (LISTENING WITH NATURE)

Auditory experience is not an isolated system, but exists within complex ecosystems. Listening
can therefore be thought of as a tool for understanding and tending to the non-human world;
this idea can be seen in many works from throughout Bartoliniôs career, in which his own body
or those of other performers seek a form of osmosis with an organic element, the earth and the
land.
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14.06.2024, 11 a.m.-1.30 p.m.: workshop with Attila Faravelli, Enrico Malatesta, Nicola
Ratti
Superpaesaggio ð Guided by the sound artists, participants will form a sound corpus made up
of movements, pauses, varying and different intensities and timbres, a path of discovery and
unveiling in search of new and surprising points of contact with the places that surround us.

14.06.2024, 13.30-16.00: workshop with Diana Lola Posani
Joyful permeability ð Group exercises dedicated to the practice of Deep Listening: learning to
listen as a poetic tool to expand the boundaries of reality. What is the difference between a
remembered sound, a dreamed sound and one just heard? The collective action will be aimed
at practices of breaking down these perceptual distinctions.

#3: MEDITATION, IN-ACTION (LISTENING TO ONESELF)

Grasping the profoundly relational dynamics of sound makes it possible to think of listening as
a perpetually generative experience: all the forces at work vibrate with each other, coexist, and
are in constant transformation. When listening is turned inward, it is thus a living phenomenon,
and our spiritual existence is a vibration that can shake up every concept of presence and
action.

12.07.2024, 11 a.m.-3 p.m.: workshop with Fabio Perletta
In the shadow of the flowers no one was a stranger to strangers ð The workshop investigates
the themes of listening as a collective practice and proxemics, a semiological discipline initiated
by anthropologist Edward T. Hall that studies human presence in space and the effects it has
on behavior, non-verbal communication, body movement and social interaction.While the same
sensory experience of space differs from culture to culture, we will explore performative actions
that establish languages that respect the complexity of each individual in the group and a
collective intelligence that invites us to set aside the ego.

12.07.2024, 9-11 pm: workshop with Elena Biserna
Feminist Steps * ð Starting with some textual scores by Pauline Oliveros, the Blank Noise
collective and Elena Biserna, this collective night walk will be a platform to reflect together on
the (auditory) experiences of gender in public space and to unlearn some of the behaviours
considered as appropriate, safe or expected when we walk. First steps to question the
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asymmetries in power relations between bodies in the public sphere and to imagine together
practices of care, solidarity, re-appropriation or overthrow that could nurture other spatial
configurations and practices.

* Participation for people who identify as women, queer and non-binary people

#4: WHAT DO YOU DO FOR ME (LISTENING TO THE MACHINE)

Massimo Bartoliniôs work features a bevy of mechanical parts and machines: sources of
wonder, tools for (re)discovering the world, spaces of sharing and experience. Some of these
mechanisms produce sound and music, as sculptures that ñmake noise.ò And so the
experience of listening can also turn its attention on machines, as a way of understanding the
relationship between humans and technology, the organic and the mechanical.

13.09.2024, 12.00-15.00: workshop with Sara Mikolai and Isuru Kumarasinghe
On Ways Sensory and Cosmotechnics ð With a performative approach involving critical
thinking, choreography and listening, we will go through reflections and exercises to engage
with Yuk Hui Ӣs term and philosophy of the cosmotechnics i.e. the unification of the cosmos and
morality through technical activities, whether craft or art. In relation to movement practices as
energy harnessing and sound practices as resonance harnessing practices, weôll reopen the
question of technology by thinking of technological futures from multiple cosmotechnics.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda che nella seduta del 22 maggio 2019 il consiglio di 
amministrazione ha deliberato di affidare l’incarico generale di riscossione a 
mezzo ruolo all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, ente strumentale 
dell’Agenzia delle Entrate, al fine del recupero dei crediti dell’ateneo, 
rinviando, per quanto atteneva al relativo procedimento, nonché al criterio di 
determinazione degli oneri eventualmente dovuti dall’amministrazione 
all’agente di riscossione per il servizio svolto, nel caso in cui il debitore 
adempia nei termini previsti, a quanto illustrato nel dettaglio nella seduta del 
20 settembre 2017 e invita la dott.ssa Francesca Brofferio, responsabile 
del servizio affari legali, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999 n. 46 “Riordino della disciplina 
della riscossione mediante ruolo, a norma dell’articolo 1 della legge 28 
settembre 1998 n. 337” e, in particolare, l’articolo 17 comma 1, laddove 
prevede che “si effettua mediante ruolo la riscossione coattiva delle entrate 
dello Stato, anche diverse dalle imposte sui redditi, e di quelle degli altri enti 
pubblici, anche previdenziali, esclusi quelli economici”; 
visto il decreto del Ministero delle Finanze 3 settembre 1999 n. 321 
“Regolamento recante norme per la determinazione del contenuto del ruolo e 
dei tempi, procedure e modalità della sua formazione e consegna da emanare 
ai sensi degli articoli 4 e 10 del decreto legislativo 26 febbraio 1999 n. 46”, 
che definisce il procedimento di riscossione mediante ruolo; 
visto il decreto legge 22 ottobre 2016 n. 193, convertito con modificazioni in 
legge 1 dicembre 2016 n. 225, e in particolare l’articolo 1 comma 3, laddove 
si dispone l’istituzione, a far data dall’1 luglio 2017, di “un ente pubblico 
economico, denominato «Agenzia delle Entrate-Riscossione», ente 
strumentale dell'Agenzia delle Entrate sottoposto all'indirizzo operativo e al 
controllo della stessa Agenzia delle Entrate, che ne monitora costantemente 
l'attività, secondo principi di trasparenza e pubblicità” e si prevede che 
“l’Agenzia svolge l’attività di riscossione con i poteri e secondo le disposizioni 
di cui al Titolo I, Capo II, e al Titolo II del D.P.R. n. 602/1973” oltre ad “altre 
attività strumentali e accessorie alla riscossione e alle attività dell’Agenzia 

delibera n. 98
prot. n. 54045/2024
26 giugno 2024 

nuovo processo per l’utilizzo dei servizi on-line dell’area riservata del 
portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it per le finalità istituzionali 
connesse alla gestione dei crediti dell’ateneo affidati in riscossione 
all’Agenzia: atto di adesione 

UOR: SERVIZIO AFFARI LEGALI 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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delle Entrate, già svolte dalle società del Gruppo Equitalia alla data del 30 
giugno 2017, anche attraverso la stipula di appositi contratti di servizio, nel 
rispetto delle previsioni normative vigenti”; 
vista la nota del 17 aprile 2024, prot. n. 2024 ADERISC/2248684-19464, 
assunta a prot. Iuav n. 33141 del 22 aprile 2024, con la quale l’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione - nell’ottica dell’adozione di soluzioni tecnologiche 
innovative che consentano lo sviluppo di servizi informatici per gli enti 
creditori, i cittadini e le imprese - rende noto che è disponibile “la piattaforma 
web dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione riservata agli Enti, alla quale si 
accede tramite l’area riservata del portale 
www.agenziaentrateriscossione.gov.it - Area Enti creditori”, la quale “è 
completamente gratuita e supporta in modo integrato le diverse fasi della 
riscossione e rendicontazione”. Tale piattaforma “viene costantemente 
implementata con nuovi servizi e funzionalità che offrono agli Enti vantaggi in 
termini di risparmio di tempo e costi, di riduzione del consumo di carta, di 
standardizzazione dei processi e di rapidità nello scambio d'informazioni in 
attuazione del processo di digitalizzazione conforme agli obiettivi previsti 
dall’Agenda Digitale Italiana”; 
preso atto che, con la nota sopracitata, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione 
comunica all’ateneo che “in ottemperanza al Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo - Regolamento generale sulla protezione dei dati, per 
continuare a usufruire di tutti i servizi disponibili in area riservata l’Ente deve 
sottoscrivere, dopo gli adempimenti necessari, l’atto di adesione per l’utilizzo 
dei servizi on-line”; 
esaminata la bozza dell’atto di adesione per l’utilizzo dei servizi on-line per 
gli enti dell’agenzia delle Entrate-Riscossione, (comprensiva della Tabella 1: 
“Elenco dei referenti preposti alla gestione delle utenze dei SERVIZI - ON 
LINE” nonché dell’allegato A “Elenco dei servizi on-line per Enti e gestione 
delle credenziali di accesso”), allegata alla presente delibera di cui costituisce 
parte integrante (allegato 1 di pagine 36); 
visto, in particolare, l’articolo 2 del citato atto di adesione, che prevede la 
nomina da parte dell’ateneo, del cosiddetto “Referente delle abilitazioni”, 
deputato alla richiesta delle utenze, dei servizi e al monitoraggio diretto delle 
abilitazioni e dei dati trattati; 
vista l’email dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione, assunta a prot. Iuav n. 
40217 del 29 maggio 2024, con la quale viene trasmessa all’ateneo la 
modulistica necessaria al perfezionamento dell’atto di adesione per l’utilizzo 
dei Servizi On Line e più precisamente:  
- la tabella allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 2 di pagine 4) con l’elenco dei referenti preposti alla gestione delle
utenze dei Servizi On Line, da indicare nel numero massimo di uno per codice
ufficio anche nella riga numero 1;
- il box allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante
(allegato 3 di pagine 1), da compilare con i dati dell’Ente e del legale
rappresentante o procuratore che firmerà l’accordo, specificando che
entrambi i file Excel, una volta compilati, andranno restituiti a mezzo mail
all’Agenzia, all’indirizzo marco.novello@agenziariscossione.gov.it e serviranno
per redigere, a cura della stessa, l’atto di adesione che sarà poi inviato a
questa università a mezzo PEC unicamente per la sottoscrizione digitale da
parte dell’ateneo e il successivo reinoltro al mittente;
considerato che l’ateneo, ai fini del recupero mediante ruolo dei propri
crediti, si avvale dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione fin dal 2017 e che dal
2019, con la già citata delibera del consiglio di amministrazione del 22
maggio 2019, detto recupero è stato affidato all’Agenzia Entrate-Riscossione
in via generale;
tenuto conto che, allo stato, sono in corso quattro procedure per il recupero,
tramite l’Agenzia, di altrettanti crediti dell’Università Iuav di Venezia;
preso atto che la sottoscrizione dell’atto di adesione per l’utilizzo dei servizi
on-line viene indicata dall’Agenzia Entrate-Riscossione condizione necessaria
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per continuare a usufruire di tutti i servizi disponibili in area riservata e non 
comporta oneri per l’ateneo; 
udita la relazione del presidente e della responsabile del servizio affari legali 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’atto di adesione per l’utilizzo dei servizi
on-line per gli enti dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione,
(comprensiva della Tabella 1: “Elenco dei referenti preposti alla
gestione delle utenze dei SERVIZI - ON LINE” nonché dell’allegato A
“Elenco dei servizi on-line per Enti e gestione delle credenziali di
accesso”) per le finalità istituzionali connesse alla gestione dei
crediti dell’ateneo affidati in riscossione all’Agenzia Entrate-
Riscossione, secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante;
2) dare mandato al direttore generale di individuare il “Referente
delle abilitazioni” deputato alla richiesta delle utenze, dei servizi e al
monitoraggio diretto delle abilitazioni e dei dati trattati, tenuto
conto delle attività già in corso presso l’ateneo, relative ai rapporti
con l’Agenzia delle Entrate-Riscossione.
La presente delibera sarà trasmessa, per competenza, al servizio affari legali
e al dirigente dell’area finanza e risorse umane.
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ATTO DI ADESIONE PER L’UTILIZZO DEI SERVIZI ON-LINE PER GLI ENTI 

DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE  

PREMESSO CHE 

• Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito, anche solo “Agenzia”), Ente

Pubblico Economico con sede legale in Roma, Via Giuseppe Grezar n. 14, codice

fiscale/partita IVA n. 13756881002 è Agente della riscossione per l’intero territorio

nazionale, in base:

✓ all’art.1, comma 3, del decreto-legge 22 ottobre 2016,  n. 193 (convertito, con

modificazioni, dalla Legge 1° dicembre 2016, n. 225)  come da ultimo modificato

dall’art. 1, comma 14, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234. L’Agenzia è ente

strumentale dell’Agenzia delle Entrate e sottoposto all’indirizzo operativo e al

controllo della stessa Agenzia delle Entrate, che ne monitora costantemente

l’attività, secondo principi di trasparenza e pubblicità. L’Agenzia svolge l’attività di

riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al Titolo I, Capo II, e al Titolo II

del D.P.R. n. 602/1973 e può anche svolgere le attività di riscossione delle entrate

tributarie o patrimoniali delle Amministrazioni locali, come individuate dall’Istituto

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L. n. 196/2009, con

esclusione delle società di riscossione, e, fermo restando quanto previsto dall’art. 17,

commi 3-bis e 3-ter, del D.Lgs. n. 46/1999, delle società da esse partecipate, nonché

altre attività strumentali e accessorie alla riscossione e alle attività dell’Agenzia delle

Entrate, già svolte dalle società del Gruppo Equitalia alla data del 30 giugno 2017,

anche attraverso la stipula di appositi contratti di servizio, nel rispetto delle previsioni

normative vigenti;

✓ all’art. 76 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (convertito, con modificazioni,

dalla Legge 23 luglio 2021 n. 106), ha disposto che le funzioni affidate all’Agenzia

delle entrate relative alla riscossione di cui all’articolo 2, comma 2, della Legge

Regionale del 22 dicembre 2005 n. 19 della Regione Siciliana, anche relativamente

alle entrate non spettanti a quest’ultima, con decorrenza dal 1° ottobre 2021, siano

svolte dall’Agenzia entrate-Riscossione quale soggetto subentrato ex lege in pari
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data in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, della disciolta 

Riscossione Sicilia S.p.A.;  

• Agenzia delle entrate-Riscossione mette a disposizione, a titolo gratuito, degli Enti per i

quali svolge l’attività di cui al precedente capoverso, i servizi on-line (di seguito “SERVIZI

ON-LINE”) meglio precisati nell’allegato “A – Elenco dei servizi on-line per Enti e

gestione delle credenziali di accesso” che forma parte integrante di questo

documento.

CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE ATTO 

L’Ente …………………………….., con sede in …………………………, , n. …. , codice fiscale 

………………………., PEC……………………………………..: - (codice ente………………. ) – 

nella persona del/della , Sig./Sig.ra ……………………………, nato/a a 

…………………………… il ……………, codice fiscale ………………………….., Legale 

Rappresentante/Procuratore dell’Ente 

ADERISCE ALL’UTILIZZO DEI SERVIZI ON-LINE PER GLI ENTI DELL’AGENZIA DELLE 

ENTRATE-RISCOSSIONE ALLE SEGUENTI CONDIZIONI 

1 – Obblighi dell’Ente 

1. L’Ente, e per esso gli utenti accreditati, utilizzatori dei SERVIZI ON-LINE, si impegnano a:

a) utilizzare i SERVIZI ON-LINE esclusivamente per le finalità istituzionali connesse alla

gestione dei crediti dell’Ente affidati in riscossione all’Agenzia;

b) astenersi da ogni uso improprio e da modalità operative diverse da quelle previste

nell’Allegato “A”;

c) astenersi dall’utilizzo dei dati eventualmente conosciuti con l’uso dei SERVIZI ON-

LINE per finalità diverse da quelle connesse alle obbligazioni derivanti dal presente

Atto e relativi allegati, osservando e mettendo in pratica tutte le disposizioni

prescritte dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio

del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati

(Regolamento generale sulla protezione dei dati);

d) non cedere a terzi, le credenziali per l’utilizzo dei SERVIZI ON-LINE;
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e) non consentire l’uso dei SERVIZI ON-LINE a soggetti diversi da quelli accreditati;

f) non intervenire, a qualsiasi titolo e per qualunque ragione, sui SERVIZI ON-LINE,

modificandoli, ovvero abusandone in violazione della vigente disciplina in materia

di protezione della proprietà intellettuale.

2. L’Ente, nella persona del legale rappresentante pro tempore, dovrà tempestivamente

comunicare all’indirizzo PEC.  relazione.enti@pec.agenziariscossione.gov.it  dell’Agenzia 

qualsiasi variazione nella nomina del Referente delle abilitazioni di cui al successivo articolo 

2. 

3. Nel caso fosse appurata anche una sola  violazione degli impegni di cui ai precedenti

commi 1 e 2, l’Agenzia si riserva di sospendere i SERVIZI ON-LINE fatto salvo tutte le azioni 

nelle sedi opportune a tutela dei propri interessi. 

2 – Referente delle abilitazioni dell’Ente 

1. L’Ente nomina quale Referente delle abilitazioni preposto alla gestione delle utenze dei

SERVIZI ON-LINE, il soggetto elencato nella allegata Tabella 1 - Elenco dei referenti preposti 

alla gestione  delle utenze dei SERVIZI ON-LINE, per ciascuno degli “uffici” codificati 

(codice ente/tipo ufficio/codice ufficio) nel sistema di Agenzia delle entrate-Riscossione. 

2. L’Ente può nominare:

a) un unico Referente delle abilitazioni per tutti gli uffici dell’Ente;

b) Referenti diversi per ogni ufficio codficato nel sistema dell’Agenzia delle entrate-

Riscossione.

3. Il Referente delle abilitazioni ha il compito di:

a) interfacciarsi con l’Agenzia per qualsiasi questione inerente i SERVIZI ON-LINE;

b) autorizzare gli utenti dell’Ente che hanno fatto richiesta di registrazione all’utilizzo

dei SERVIZI ON-LINE, validando per ciascuno di essi i servizi richiesti tra quelli  indicati

nell’Allegato “A”;

c) richiedere tempestivamente all’Agenzia la revoca delle utenze e/o dei servizi, a

discrezione dell’Ente, e comunque sempre laddove vengano meno i presupposti

per la loro esistenza (es. cessazione del rapporto di lavoro del dipendente utente).

mailto:relazione.enti@pec.agenziariscossione.gov.it
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3 – Modalità di gestione delle utenze per il Referente delle abilitazioni 

1. Il Referente delle abilitazioni, a seguito della registrazione sul portale Enti, gestisce le

utenze tramite il servizio GESTIONE REFERENTE ENTI con le modalità riportate nell’Allegato 

“A”. 

2. La funzionalità del servizio GESTIONE REFERENTE ENTI  permette al Referente delle

abilitazioni, per l’ufficio di cui è Referente di: 

a) approvare/rigettare le richieste di registrazione degli utenti dell’Ente;

b) autorizzare/rigettare i servizi, rientranti nell’ambito dell’ufficio di competenza,

richiesti dagli utenti dell’Ente:

c) comunicare il rinnovo/la revoca delle utenze.

3. Le modalità di registrazione e di richiesta dei servizi degli utenti sono riportate

nell’Allegato “A”. 

4 – Durata e recesso 

1. È facoltà dell’Ente recedere dal presente Atto in qualsiasi momento, inviando una PEC

all’indirizzo  relazione.enti@pec.agenziariscossione.gov.it. In tale evenienza, l’Agenzia 

revocherà tutte le utenze in capo all’Ente entro 48 ore dalla ricezione della comunicazione 

di recesso. Analoga facoltà di recesso è riconosciuta all’Agenzia che invierà una PEC 

all’indirizzo. In tale evenienza, l’Agenzia revocherà tutte le utenze in capo all’Ente entro 48 

ore dalla ricezione della comunicazione di recesso. 

2. In ogni caso, anche in vigenza del presente Atto, come meglio precisato nell’Allegato

“A”, tutte le utenze scadranno automaticamente decorsi 2 (due) anni dalla loro 

attivazione. Un mese prima della loro scadenza tuttavia l’Agenzia invierà al Referente delle 

abilitazioni, la richiesta di rivalidazione. Le utenze rivalidate dal Referente delle abilitazioni 

prima di tale scadenza verranno automaticamente rinnovate, senza soluzione di 

continuità, per un ulteriore periodo di 2 (due) anni, mentre quelle non confermate saranno 

revocate. 

mailto:relazione.enti@pec.agenziariscossione.gov.it
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ULTERIORI DISPOSIZIONI 

5 – Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. L’Agenzia si assume ogni responsabilità conseguente all’eventuale uso di dispositivi o

all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che possano configurare violazione di 

diritti di brevetto, di autore e, in genere, di privativa altrui e si obbliga, qualora venga 

promossa nei confronti dell’Ente azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti sui 

dispositivi o sulle soluzioni tecniche o di altra natura utilizzati per l’esecuzione contrattuale, 

a manlevare e tenere indenne l’Ente, assumendo a proprio carico tutti gli oneri 

conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa 

ipotesi, l’Ente è tenuto a informare prontamente l’Agenzia delle suddette iniziative 

giudiziarie. 

6 – Proprietà dei prodotti e della documentazione 

1. I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle

opere dell’ingegno, delle creazioni intellettuali e di altro materiale e/o documentazione 

anche didattico creato, inventato, predisposto o realizzato dall’Agenzia e/o dai suoi 

dipendenti e collaboratori anche ai fini della elaborazione e implementazione dei servizi 

relativi al presente Atto rimangono nella esclusiva proprietà e disponibilità a qualunque 

titolo e per qualunque ragione dell’Agenzia medesima che potrà, quindi, disporre, senza 

alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la 

cessione, anche parziale, di dette opere dell’ingegno o materiale. 

7 – Modalità di esecuzione dei servizi da parte dell’Agenzia 

1. Per l’esecuzione di talune attività e dei SERVIZI ON-LINE l’Agenzia potrà avvalersi delle

prestazioni rese in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura dai 

propri fornitori, ferma restando la propria diretta responsabilità in merito al corretto 

svolgimento dell’attività, che non costituiscono in alcun modo subaffidamento delle 

prestazioni oggetto della convenzione. 
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8 – Cause di forza maggiore ed esclusione di responsabilità 

1. L’Ente e l’Agenzia non  saranno ritenute responsabili per violazione degli obblighi 

derivanti dalla  presente Atto nel caso di inadempienze e/o ritardi derivanti 

dall’applicazione di norme di legge, di regolamenti o atti amministrativi emanati da 

qualsivoglia Autorità, ovvero da sopravvenuta impossibilità delle prestazioni per cause di 

forza maggiore non imputabili alle Parti, delle quali dovrà essere fornita prova idonea. Si 

intende, inoltre, applicabile la forza maggiore nei casi di ritardi nei trasporti e/o furti. 

2. È esclusa la responsabilità dell’Agenzia per gli eventuali disservizi che derivassero da: (i) 

sospensione, rallentamento o cattivo funzionamento del servizio telefonico, dei servizi di 

connessione (rete LAN/WAN, internet), postale o di erogazione dell'energia elettrica; (ii) 

scioperi, anche del personale dell’Agenzia medesima, nonché di quello distaccato presso 

di essa, ovunque verificatisi; (iii) impedimenti od ostacoli determinati da disposizioni di 

legge o da atti di autorità nazionali o estere; (iv) altre cause imputabili a terzi, con i quali 

non esista un rapporto contrattuale diretto; (v) in genere, impedimenti e/o ostacoli che 

non possano essere superati con la diligenza richiesta dal tipo di prestazione. 

3. È esclusa in ogni caso la responsabilità dell’Agenzia per gli eventuali disservizi che 

derivassero dall’uso improprio e/o illegittimo dei servizi da parte dell’Ente ovvero, 

comunque, da un uso difforme rispetto a quanto previsto dal presente Atto e relativo 

Allegato “A”. 

4. L’Agenzia, salvo il disposto dell'art. 1227 cod. civ., non sarà chiamata a rispondere per 

gli eventuali danni, diretti e/o indiretti, che l’Ente dovesse subire a causa del tardivo, 

inesatto o mancato adempimento degli obblighi posti a carico del medesimo, qualora tali 

eventi siano conseguenza del mancato adempimento, in tutto o in parte, degli  obblighi 

posti in capo all’Ente. 

 

9 – Trattamento dei dati personali  

1. I dati personali  necessari per la stipulazione e l’esecuzione del presente Atto, verranno 

trattati esclusivamente ai fini della conclusione e dell’esecuzione dello stesso, nonché per 

gli adempimenti strettamente connessi alla gestione dello stesso e degli obblighi legali e 

fiscali ad esso correlati, in ottemperanza agli obblighi di legge.  
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2. I dati personali conferiti non saranno oggetto di diffusione se non per ottemperare ad

obblighi espressamente previsti dalla legge. 

3. Lo svolgimento delle attività per l’utilizzo dei SERVIZI ON-LINE implica inoltre un

trattamento di dati personali dei contribuenti. 

4. L’Ente e l’Agenzia, in qualità di titolari autonomi del trattamento dei dati personali, si

impegnano, reciprocamente e per quanto di loro rispettiva competenza, a trattare i dati 

personali relativi all’utilizzo dei SERVIZI ON-LINE secondo i principi di liceità, necessità, 

correttezza, pertinenza e non eccedenza e comunque nel rispetto delle previsioni del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - 

Regolamento generale sulla protezione dei dati (di seguito, Regolamento) e delle 

prescrizioni del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali 

- e sucessive modifiche ed integrazioni.

5. L’Ente e l’Agenzia si impegnano a non comunicare i dati personali a soggetti terzi, se

non ai fini dell’esecuzione dei SERVIZI ON-LINE o nei casi espressamente previsti dalla legge, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali, ovvero per 

adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria e dichiarano, altresì, che gli stessi dati 

verranno trattati esclusivamente per finalità connesse alle obbligazioni derivanti 

dall’utilizzo dei SERVIZI ON-LINE, nel rispetto dei suindicati principi, mediante strumenti 

idonei a garantirne sicurezza e riservatezza. 

6. L’autorizzazione da parte dell’Ente ai propri dipendenti ad accreditarsi per l’uso dei

servizi, comunicata al dipendente in forma scritta, costituisce autorizzazione al trattamento 

dei dati personali contenuti nelle banche dati per l’attività ivi prevista, sotto l’autorità 

diretta dell’Ente medesimo. Sarà consentito l’accesso ai dati esclusivamente ai soggetti 

incaricati di svolgere attività che richiedono la conoscenza degli stessi.  A tal fine, agli stessi 

dipendenti autorizzati al  trattamento - a norma dell’art. 32, paragrafo 4, del Regolamento 

– dovranno essere fornite istruzioni di sicurezza che abbiano ad oggetto non già la sola

implementazione delle misure di sicurezza di cui all’art. 32 del Regolamento, ma anche 

delle misure idonee, ossia di tutte le attività e le condotte utili a garantire  un livello di 

protezione per i dati personali adeguato al rischio in relazione al contesto specifico, 

avendo cura di comunicare agli stessi che, nello svolgimento delle proprie funzioni di 

persone autorizzate al trattamento dei dati personali, dovranno, tra l’altro procedere al 

trattamento dei dati personali: 
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- in modo lecito, secondo correttezza e per le sole finalità connesse allo svolgimento

delle attività che gli sono affidate;

- nel rispetto delle idonee e preventive misure di sicurezza messe in atto al fine di

eliminare o, comunque ridurre al minimo, qualsiasi rischio di distruzione e/o perdita,

di modifica, di divulgazione non autorizzata o di accesso, in modo accidentale o

illegale, ai dati personali trattati, nel rispetto delle disposizioni contenute nel citato

art. 32 del Regolamento;

- in conformità alle misure tecnico ed organizzative adottate con lo scopo di evitare

che persone diverse dai soggetti autorizzati al  trattamento possano venire a

conoscenza dei dati trattati;

- informare prontamente di tutte le questioni rilevanti per la protezione dei dati

personali, anche ai fini di eventuali ulteriori istruzioni rese necessarie dai particolari

casi sopravvenuti.

10 – Obbligo di riservatezza 

1. L’Ente e l’Agenzia, preso atto che la fruizione dei SERVIZI ON-LINE  richiede che le

medesime si scambino informazioni, si impegnano: 

a) a mantenere le informazioni come strettamente riservate e a non divulgarle in

alcun modo, in tutto o in parte, a terzi, eccezione fatta per i rispettivi

rappresentanti, cui le informazioni devono essere comunicate per consentire la

fruizione dei SERVIZI ON-LINE;

b) ad informare i rappresentanti della natura riservata delle informazioni e ad istruirli

affinché trattino le medesime in modo riservato;

c) ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 cod. civ., a fare in modo che i propri

rappresentanti rispettino i vincoli di riservatezza e prendano atto della propria

responsabilità per eventuali danni da essi arrecati in conseguenza della

violazione degli obblighi previsti dal presente articolo;

d) a non utilizzare alcuna informazione, in tutto o in parte, per finalità estranee

all’esecuzione dei servizi.

2. Resta inteso che le Informazioni possono essere comunicate:
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a) alle Autorità, ivi comprese quelle di controllo e vigilanza, nei casi e nei limiti in cui

la comunicazione sia richiesta da disposizioni legislative e/o regolamentari;

b) a terzi in genere, esclusivamente previo consenso scritto della Parte cui le

Informazioni si riferiscono.

3. L’obbligo di riservatezza non opera in relazione alle informazioni che siano già di

pubblico dominio, ovvero siano o diventino disponibili al pubblico per fatto non imputabile, 

direttamente e/o indirettamente, all’altra Parte. 

11 – Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, Codice etico e Protocollo di 

legalità per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

1. L’Ente, i Referenti e gli utenti autorizzati dovranno essere a conoscenza delle disposizioni

di cui al D.Lgs. n.  231/2001, nonché dichiarare  aver preso visione e di essere a conoscenza 

del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e del Codice etico dell’Agenzia 

pubblicati sul sito internet www.agenziaentrateriscossione.gov.it che, anche se non 

materialmente allegati al presente Atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

L'Ente, pertanto, si impegna a tenere un comportamento in linea con i suddetti documenti. 

2. L’Ente, i Referenti e gli utenti autorizzati dovranno dichiarare di  aver preso altresì visione

e  essere a conoscenza del Protocollo di legalità per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità consultabile sul sito internet 

www.agenziaentrateriscossione.gov.it che, anche se non materialmente allegato al 

presente Atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale. L’Ente, i Referenti  e gli utenti 

autorizzati si impegnano, pertanto, a porre in essere un comportamento conforme e a 

rispettare tutti gli obblighi previsti nel suddetto Protocollo di legalità. 

12 – Legge applicabile e Foro competente 

1. Il presente Atto è disciplinato dalla legge italiana vigente.

2. Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra l’Ente e l’Agenzia in ordine alla validità,

interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente Atto sarà devoluta alla competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/
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L’Ente 

Il ……………………… 

(Firmato digitalmente) 

Agenzia delle entrate-Riscossione 

Direzione Rete Operativa 

Il Responsabile del Settore Procedure e Servizi Territoriali 

……………………………. 

(Firmato digitalmente) 

L’Ente   nella  persona del/della , Sig./Sig.ra , Legale  Rappresentante/Procuratore dell’Ente, ai 

sensi  e per  gli  effetti  degli  articoli 1341 e 1342 del codice civile, dichiara di avere 

attentamente esaminato e di approvare specificatamente le disposizioni contenute nei 

seguenti articoli del presente Atto di adesione: art. 1 (“Obblighi dell’Ente”),  4  (“Durata e 

Recesso”), 11 (“Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, Codice etico e Protocollo di 

legalità per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità”), 12 (“Legge 

applicabile e Foro competente”). 

L’Ente 

Il ……………………… 

(Firmato digitalmente) 
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Allegato “A” - Elenco dei servizi on-line per Enti e gestione delle 

credenziali di accesso 

Di seguito sono descritte le caratteristiche, le modalità d’erogazione, d’attivazione 

e d’uso dei servizi web di cui all’ “Atto di adesione per l’utilizzo dei servizi on-line per gli Enti 

dell’Agenzia delle entrate-Riscossione” (di seguito anche solo “Agenzia”). 

Tutti i servizi sono erogati tramite piattaforma Web e accessibili attraverso il portale 

dell’Agenzia delle entrate-Riscossione (www.agenziaentrateriscossione.gov.it): Enti 

Creditori-Vai all’Area Enti Creditori–Area Riservata  oppure Accedi all’Area Riservata-Enti. 

L’Agenzia delle entrate-Riscossione mette a disposizione un servizio di assistenza per la 

gestione delle richieste relative a: 

• servizi istituzionali e di supporto alla riscossione (formazione ruoli, formazione

cartelle, formazione avvisi per accertamenti esecutivi, ecc.);

• applicativi web dedicati agli Enti;

• assistenza tecnica su accesso ai servizi web, password e profilazioni;

Al servizio attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 18.00, si può accedere 

attraverso i seguenti canali: 

• Numero Verde: 800.349.192

• Help Desk web accessibile dall’area riservata del portale servizi

• Email: helpdeskenti@agenziariscossione.gov.it

• Email: convenzionamento.enti@agenziariscossione.gov.it

• Email: indirizzi mail regionali dell’Ufficio Convenzionamento Enti (vedi elenco a pag.

2)
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Regione Indirizzo mail Ufficio Convenzionamento Enti 

Abruzzo  fiscalitalocale.abruzzo@agenziariscossione.gov.it 

Basilicata  servizienti.basilicata@agenziariscossione.gov.it 

Calabria  fiscalitalocale.calabria@agenziariscossione.gov.it 

Campania  fiscalitalocale.campania@agenziariscossione.gov.it  

Emilia-Romagna  fiscalitalocale.emiliaromagna@agenziariscossione.gov.it 

Friuli-Venezia Giulia  fiscalitalocale.friuliveneziagiulia@agenziariscossione.gov.it 

Lazio  fiscalitalocale.lazio@agenziariscossione.gov.it 

Liguria  fiscalitalocale.liguria@agenziariscossione.gov.it 

Lombardia  fiscalitalocale.lombardia@agenziariscossione.gov.it 

Marche  fiscalitalocale.marche@agenziariscossione.gov.it 

Molise  fiscalitalocale.molise@agenziariscossione.gov.it 

Piemonte  fiscalitalocale.piemonte@agenziariscossione.gov.it 

Puglia  fiscalitalocale.puglia@agenziariscossione.gov.it 

Sardegna  fiscalitalocale.sardegna@agenziariscossione.gov.it 

Sicilia  fiscalitalocale.sicilia@agenziariscossione.gov.it 

Toscana  fiscalitalocale.toscana@agenziariscossione.gov.it 

Trentino-Alto Adige  fiscalitalocale.trentinoaltoadige@agenziariscossione.gov.it 

Umbria  fiscalitalocale.umbria@agenziariscossione.gov.it 

Veneto  fiscalitalocale.veneto@agenziariscossione.gov.it 

Valle d'Aosta  fiscalitalocale.piemonte@agenziariscossione.gov.it 
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Gestione delle credenziali di accesso - Processi di registrazione ed 

abilitazione e Servizio Gestione Referente Enti

Registrazione del Referente delle abilitazioni 

La registrazione del Referente dell'Ente per le abilitazioni, in seguito alla nomina, prevede 

le seguenti fasi: 

1. Agenzia delle entrate-Riscossione provvede ad una pre-registrazione dei referenti

sulla base delle indicazioni ricevute dall’Ente e contenute nella Tabella 1 - Elenco

dei referenti preposti alla gestione  delle utenze dei SERVIZI ON LINE allegata

all’accordo o, per eventuali successive variazioni, trasmessa a mezzo PEC secondo

quanto previsto nell’art. 1 dello stesso accordo;

2. L’Ente può nominare:

a) un unico Referente delle abilitazioni per tutti gli uffici dell’Ente;

b) Referenti diversi per ogni ufficio codificato nel sistema dell’Agenzia delle

entrate-Riscossione.

3. Il Referente riceve da Agenzia delle entrate-Riscossione a mezzo e-mail le

credenziali temporanee di accesso  e le istruzioni per procedere al completamento

della registrazione;

4. Il Referente accede al pannello di gestione tramite le credenziali ricevute e

completa il processo di registrazione (scelta della domanda segreta, cambio della

password, caricamento dei documenti1);

5. Nel caso in cui l’Ente sottoscrittore dell’Accordo sia già fruitore dei servizi on line di

Agenzia delle entrate-Riscossione, in caso di nomina a Referente di un soggetto già

registrato per la fruizione dei predetti servizi, lo stesso potrà accedere previo

aggiornamento dei documenti necessari per la registrazione1.

6. Agenzia delle entrate-Riscossione verifica i documenti caricati dal Referente/i di cui

al punto  4 e 5 e conferma la registrazione.

1 I documenti che dovranno essere caricati sono: a) il documento di identità  previsto come 

documento di riconoscimento in base al DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 (es. carta di identità, 

passaporto, patente di guida ecc…); b) dichiarazione, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 

445, di richiesta di registrazione e di accesso al portale dell’Agenzia delle entrate-Riscossione.  
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Registrazione degli utenti dell'Ente 

La richiesta di registrazione da parte degli utenti di un Ente sarà possibile solo in seguito 

all’avvenuto censimento di un Referente per l'ufficio di riferimento e prevede le seguenti 

fasi: 

1. Il Referente delle abilitazioni visualizza sul pannello di gestione il codice cliente web 

associato all’ufficio per il quale è abilitato (un codice per ogni ufficio)  e provvede 

a comunicarlo agli utenti interessati alla registrazione in base allo specifico ufficio;  

2. Per l’accesso all’interfaccia di registrazione, l’utente utilizza: 

a. il codice cliente web (eventualmente comunicato dal Referente); 

b. il codice ente/tipo ufficio/codice ufficio, secondo gli uffici codificati nel 

sistema di Agenzia delle entrate-Riscossione; 

c. la denominazione dell’Ente. 

3. L’utente inserisce i dati anagrafici e sceglie le classi di servizio; 

4. L’utente carica i documenti necessari al completamento della registrazione2;  

5. L’utente riceve a mezzo e-mail le credenziali di accesso che permettono 

unicamente l’integrazione dei documenti; 

6. Il Referente delle abilitazioni riceve la richiesta di registrazione e approva/rifiuta la 

richiesta dell'utente; 

7. Le richieste di registrazione  approvate dal Referente delle abiliazioni sono trasmesse 

in automatico ad Agenzia delle entrate-Riscossione per la verifica della 

documentazione di riconoscimento dell’utente; 

8. L’utente riceve a mezzo e-mail le credenziali temporanee di accesso  inviate da 

Agenzia delle entrate-Riscossione e, dopo aver modificato la password provvisoria, 

accede ai servizi. 

  

 
2 I documenti che dovranno essere caricati sono: a) il documento di identità  previsto come 

documento di riconoscimento in base al DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 (es. carta di identità, 

passaporto, patente di guida ecc…); b) dichiarazione, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 

445, di richiesta di registrazione e di accesso al portale dell’Agenzia delle entrate-Riscossione. 
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Conferma utenti già abilitati ai servizi

Il Referente delle abilitazioni, nel caso in cui l’Ente sottoscrittore dell’Accordo sia già fruitore 

dei servizi on line di Agenzia delle entrate-Riscossione, visualizza nel pannello di gestione 

del Servizio Gestione Referente Enti  i riferimenti degli utenti già registrati e fruitori di servizi 

di propria competenza. 

Il Referente dovrà procedere entro 30 (trenta) giorni dalla stipula dell’accordo alla 

conferma/revoca delle abilitazioni. Trascorso tale termine le utenze non confermate 

saranno revocate. 

Variazione dello stato di abilitazione 

Variazione da parte del Referente delle abilitazioni 

Il Referente delle abilitazioni, tramite il pannello di gestione del Servizio Gestione Referente 

Enti  potrà, in ogni momento: 

1. revocare completamente un utente;

2. revocare un servizio (classe di servizi) ad un utente;

3. inserire una nuova classe di servizi ad un utente;

4. gestire gli uffici fruitori di un utente di propria competenza.

Variazione da parte dell'Utente 

1. L'utente chiede una variazione (p.e. inserimento, revoca e/o cambio delle classi di

servizio relative agli uffici fruitori) delle sue abilitazioni tramite un apposito pannello

nel portale dei servizi;

2. il Referente delle abilitazioni riceve una richiesta di autorizzazione e approva/rifiuta

la richiesta dell'utente.
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Abilitazione ai Servizi 

I servizi disponibili sono raggruppati in base alla “Classe di Servizio“ di riferimento. Quindi, 

l’abiltazione ad una specifica Classe di Servizio attiverà tutti i servizi ad essa collegati. 

Tabella 2 - Classi di Servizio e servizi associati 

Classe di Servizio Servizi Associati 

FORMAZIONE RUOLI 

MINUTA DI RUOLO 

ACCERTAMENTI ESECUTIVI ENTI 

INVIO DATI 

MONITORAGGIO MINUTE 

RICEZIONE DATI: RUOLI 

RICEZIONE DATI: MINUTA CON DATI CONTABILI E ANAGRAFICI 

FRONTESPIZIO RUOLI 

PROVVEDIMENTI 
PROVVEDIMENTI 

INVIO DATI: PROVVEDIMENTI 

RENDICONTAZIONE 

ESTRATTO CONTO (***) 

RICEZIONE DATI: VERSAMENTI ICI 

RICEZIONE DATI: CONTO DI GESTIONE 

ACCESSORI 

RICEZIONE DATI: COMUNICAZIONI INESIGIBILITA’ 

RICEZIONE DATI: RENDICONTAZIONI SPECIFICHE 

RICEZIONE DATI: STATO DELLA RISCOSSIONE 

RENDICONTAZIONE ONLINE (***) 

HELP DESK 

ANAGRAFICA ENTE COMUNICA IBAN 

(***) per questi servizi, le utenze abilitate dal Referente dell’”Ufficio di funzione ai servizi”,  di 

cui al progr. N. 1  della “Tabella 1 - Elenco dei referenti preposti alla gestione delle utenze 

dei SERVIZI - ON LINE”, possono consultare i dati di tutti gli uffici dell’Ente.  
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Ente non articolato in più uffici - consultazione e disponibilità dei servizi 

Gli utenti abilitati dal Referente dell’”Ufficio di funzione ai servizi” possono utilizzare tutti i 

servizi previsti nella “tabella 2 - Classi di servizio e servizi associati”  per lo stesso ufficio. 

Ente articolato in più uffici: consultazione e disponibilità dei servizi, 

Rendicontazione On line ed Estratto Conto. 

Gli utenti abilitati dal Referente dell’”Ufficio di funzione ai servizi”,  possono: 

• utilizzare i servizi relativi all’ufficio “Ufficio di funzione ai servizi”;

• consultare, per i soli servizi RENDICONTAZIONE ON LINE ed ESTRATTO CONTO, anche

i dati di tutti gli uffici dell’Ente.

Gli utenti abilitati dagli altri Referenti di cui alla “Tabella 1 - Elenco dei referenti preposti alla 

gestione delle utenze dei SERVIZI - ON LINE” possono utilizzare solo i servizi relativi al proprio 

ufficio di appartenenza, dove per “ufficio” si intende: codice ente/tipo ufficio/codice 

ufficio presenti nel sistema di Agenzia delle entrate-Riscossione. 
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Descrizione 
Servizio che supporta l’Ente nella fase di creazione e di gestione di un elenco 

debitori finalizzato alla formazione di una minuta di ruolo. Tale elenco debitori 

consente all’Ente di avviare il processo di formazione dei ruoli tramite l’Agenzia 

delle Entrate-Riscossione ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 321/1999. 

La creazione dell’elenco debitori avviene: 

Å inserendo le informazioni anagrafiche relative al soggetto da iscrivere; 

Å indicando le motivazioni obbligatorie per cui è richiesto il debito; 

Å fornendo le informazioni aggiuntive al fine di migliorare la qualità delle notizie 

fornite al debitore; 

Å apponendo l’importo dovuto dal debitore. 

Principali funzioni 
Le principali funzioni sono: 

 

Å  creazione e gestione guidata di un elenco debitori; 

Å  reperimento delle anagrafiche, iscritte almeno una volta a ruolo dall’Ente, 

nella base dati dell’ Agenzia delle Entrate-Riscossione; 

Å  gestione dei soli codici entrata di competenza dell’Ente; 

Å  gestione delle tipologie di atto di competenza dell’Ente; 

Å  gestione guidata delle motivazioni di iscrizione a ruolo; 

Å  inserimento delle informazioni aggiuntive da esporre negli avvisi e/o nelle 

cartelle; 

Å possibilità di “guidare” il processo di formazione dei ruoli attraverso la 

gestione di una protocollazione dell’elenco debitori (numero rate ruolo, 

numero rate avvisi, ecc.); 

Å  visibilità sullo stato avanzamento degli elenchi prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe di servizio: Formazione Ruoli – Servizio: MINUTA DI RUOLO 
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Descrizione 
Il servizio consente all’Ente di affidare ad Agenzia delle entrate-Riscossione 

gli avvisi di accertamento, divenuti esecutivi, relativi ai tributi degli enti e agli 

atti finalizzati alla riscossione delle entrate patrimoniali, ai sensi dell’art. 1 

Comma 792, lettera B, della Legge n. 160/2019.  Il servizio è rivolto agli enti 

non telematici individuati all’Art. 1 comma 784 della suddetta Legge 

(province, città metropolitane, comuni, comunità montane, le unioni di 

comuni e i consorzi tra gli enti locali). L’Ente potrà affidare a AdeR un flusso 

dati attraverso la funzione di Caricamento Flusso Dati nel formato standard 

L. Rec. 600, ovvero attraverso la funzione manuale di Creazione Elenco Dati.

    Il servizio provvede, attraverso un processo elaborativo, a: 

• effettuare i controlli formali sul flusso dati caricato dall’Ente;

• verificare le anagrafiche con Anagrafe Tributaria e formare gli elenchi dei

carichi per gli Accertamenti Esecutivi;

• pubblicare gli esiti della fase di formazione degli elenchi dei carichi per gli

Accertamenti Esecutivi  e, contestualmente, darne comunicazione all’Ente

via PEC;

• acquisire gli elenchi dei carichi per gli Accertamenti Esecuitivi sul Sistema

Informatico della riscossione, così da consentire l’avvio del processo di

riscossione.

Principali funzioni Le principali funzioni sono: 

• Creazione Elenco Dati: la funzionalità di “Creazione Elenco Dati” permette

di creare un flusso con “tracciato 600” inserendo i dati manualmente;

• Caricamento Flusso Dati: consente il caricamento del flusso dati “tracciato

600” e l’inserimento di alcuni riferimenti necessari ad indentificare il flusso

dati caricato (protocollo ente, data protocollo, descrizione flusso, indirizzo

PEC);

• Ricerca e Monitoraggio Flussi: permette di verificare l’esito della fase di

caricamento del flusso, e monitorare le fasi di elaborazione del flusso dati.

In caso di esito positivo, assegna al flusso un identificativo di  fornitura;

• Consultazione Esiti: consente di visualizzare il dettaglio degli esiti delle fasi

di elaborazione del flusso dati, con i codici fiscali affidati per la riscossione

e le posizioni scartate con il relativo motivo. Tali esiti sono messi a

disposizione dell’ente, in formato testo, anche sul servizio Ricezione Dati.

Classe di servizio: Formazione Ruoli – Servizio: ACCERTAMENTI ESECUTIVI 

ENTI 
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Descrizione Servizio che permette all’Ente di utilizzare il canale Web per la trasmissione delle 

informazioni necessarie all’attivazione del processo di formazione ruoli a tracciato 

standard L.Rec. 290 o L.Rec. 450. Le informazioni trasmesse contengono flussi 

informativi di dati. 

Principali funzioni 
Le principali funzioni sono: 

Å trasmissione guidata dell’elenco debitori con verifica on-line dell’esito delle

trasmissioni verso l’Agenzia delle Entrate-Riscossione.

Å report statistico sui controlli effettuati dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione.

Å possibilità di effettuare i controlli formali e di struttura prima dell’effettiva

trasmissione.

Classe di servizio: Formazione Ruoli – Servizio: INVIO DATI 
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Classe di servizio: Formazione Ruoli – Servizio: MONITORAGGIO MINUTE 

Descrizione 

Servizio che permette di visualizzare l’andamento delle proprie lavorazioni avviate 

con la trasmissione all’Agenzia delle Entrate-Riscossione di un elenco debitori. 

Principali funzioni 
Le principali funzioni sono: 

Å visibilità delle fasi del processo di lavorazione della fornitura (elenco debitori)

dal momento in cui viene acquisita dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione fino

alla presa in carico dei ruoli prodotti da parte dell’Agente della riscossione;

Å principali evidenze risultanti dai singoli processi di lavorazione.
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Classe di servizio: Formazione Ruoli – Servizio: RICEZIONE DATI: RUOLI 

Descrizione Il servizio di “Ricezione Dati: Ruoli” permette all’Ente di ricevere, in formato 

immagine pdf, l’intercalare dei ruoli, i relativi riepiloghi contabili e le liste specifiche 

contenenti le posizioni non inserite nei ruoli, le posizioni inserite nei ruoli con dati 

anagrafici differenti, le ditte individuali identificate, gli importi minimi rilevati, i ruoli 

aggiornati contabilmente che riportano la rendicontazione degli avvisi di 

pagamento GIA. 

La frequenza di pubblicazione dipende dall’evento che genera la produzione delle 

informazioni stesse (formazione ruoli). 
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Classe di servizio: Formazione Ruoli – Servizio:  RICEZIONE DATI: MINUTA 

CON DATI CONTABILI E ANAGRAFICI 

Descrizione 

Il servizio “Ricezione Dati: Minuta con Dati Contabili e Anagrafici” offre all’Ente, che 

invia i ruoli con il tracciato record 450, l’opportunità di ricevere un flusso dati (minuta 

arricchita) contenente le informazioni relative alle attività generate dal processo 

dei ruoli effettuato dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione.  

La frequenza di pubblicazione dipende dall’evento che genera la produzione delle 

informazioni stesse (formazione ruoli). 
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Classe di servizio: Formazione Ruoli – Servizio: FRONTESPIZIO RUOLI 

 

Descrizione 
Servizio che consente all’Ente di apporre il visto di esecutorietà sui ruoli 

(validazione) di propria competenza attraverso download/upload dei 

frontespizi firmati con firma digitale propria dell’Ente. 

Tale servizio si applica ai processi di acquisizione ed elaborazione dei ruoli 

finalizzato alla produzione e all’invio delle Cartelle di Pagamento ed Avvisi di 

Pagamento al contribuente. 

Il processo di firma digitale dei ruoli garantisce sia il valore legale al documento 

“Frontespizio dei ruoli” sia l’integrità e l’autenticità del documento. 

Inoltre, certifica la data del visto di esecutorietà, l’invio e l’avvenuta ricezione 

del documento da parte dell’Ente nei tempi e nei modi previsti dalla 

normativa vigente (D.M. n. 321/1999). 

I prerequisiti per utilizzare il servizio Frontespizio Ruolo sono la Posta Elettronica 

Certificata (PEC) e la firma digitale propria dell’ente. 

Principali funzioni 
Le principali funzioni sono: 

Å visualizzare e stampare i frontespizi ed il riepilogo ruoli da validare; 

Å eseguire il download dei frontespizi da firmare digitalmente; 

Å inserire la data del visto di esecutorietà; 

Å modificare il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo; 

Å apporre la firma digitale; 

Å eseguire l’upload dei frontespizi resi esecutivi con firma digitale; 

Å monitorare la fase di inserimento visto ruoli. 

  

 
Allegato A – Versione 3.0  Pag. 14 di 25 
 



26 

Classe di servizio: Provvedimenti – Servizio: PROVVEDIMENTI 

Descrizione 
Servizio che supporta l’Ente nella fase di emissione e di gestione di tutte le tipologie 

di provvedimenti sui ruoli e dei carichi da Accertamenti Esecutivi previsti dalla 

normativa vigente (discarico, sospensione, dilazione di pagamento, ecc.).  

L’emissione di un provvedimento avviene: 

Å individuando il soggetto tra quelli presenti nei ruoli e nei carichi da Accertamenti

Esecutivi di competenza dell’Ente;

Å selezionando uno o più tributi quali oggetto/i del provvedimento;

Å indicando l’importo del provvedimento che può rappresentare la totalità o

meno dell’importo dovuto dal debitore.

Principali funzioni 
Le principali funzioni sono: 

Å creazione guidata dell’emissione di un provvedimento;

Å gestione dei soggetti e dei carichi di competenza;

Å visibilità sui ruoli pregressi (precaricati dall’ Agenzia delle Entrate-Riscossione);

Å descrizione delle motivazioni di un provvedimento;

Å gestione e personalizzazione delle lettere ai contribuenti;

Å visibilità dello stato avanzamento di un provvedimento;

Å riepilogo dei provvedimenti emessi.
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Classe di servizio: Provvedimenti – Servizio: INVIO DATI: PROVVEDIMENTI 

Descrizione 
Servizio che consente la trasmissione da parte dell’Ente del file contenente le 

informazioni relative ai provvedimenti emessi. Le informazioni trasmesse 

contengono flussi informativi di dati nei formati standard dell’Agenzia delle Entrate-

Riscossione. 

Principali funzioni Le principali funzioni sono: 

Å trasmissione guidata dell’elenco debitori con verifica on-line dell’esito delle

trasmissioni;

Å controllo formale e di struttura dei dati;

Å report statistico sui controlli effettuati dall’Agenzia delle entrate-Riscossione:;

Å possibilità di effettuare i controlli formali e di struttura prima dell’effettiva

trasmissione;

Å ricezione del file con gli scarti derivanti dalle elaborazioni dell’Agenzia delle

entrate-Riscossione e dell’esito dell’acquisizione del provvedimento da parte

dell’Agenzia delle entrate-Riscossione.
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Classe di servizio: Rendicontazione – Servizio: ESTRATTO CONTO 

  
Descrizione 

Il servizio “Estratto Conto Enti” offre la possibilità di consultare le cartelle 

contenenti tributi afferenti all’Ente utilizzatore del servizio, in termini di 

informazioni: 

• sui documenti di debito, con gli importi attualizzati alla data di 

consultazione; 

• sui documenti interamente saldati; 

• su eventuali procedure in corso; 

• sulle eventuali rateizzazioni concesse. 

Nel caso di cartelle “multi-ente” vengono estratti i soli tributi emessi dall’Ente 

utilizzatore. 
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Classe di servizio: Rendicontazione – Servizio: RICEZIONE DATI: VERSAMENTI 

ICI 

Descrizione 
Il servizio “Ricezione Dati: Versamenti ICI” fornisce all’Ente un flusso di dati, in formato 

testo, contenente le informazioni relative ai versamenti ICI effettuati dai 

contribuenti. 

Tale informazione è disponibile soltanto per i Comuni e le Unioni di Comuni. 

La pubblicazione delle informazioni avviene come previsto dalla normativa di 

riferimento (D.M. 31/7/2000 pubblicato sulla G.U. n. 221 del 21/9/2000). 
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Classe di servizio: Rendicontazione – Servizio: RICEZIONE DATI: CONTO DI 

GESTIONE 

 

Descrizione 
Il servizio “Ricezione Dati: Conto di Gestione” permette all’Ente di ricevere in 

formato pdf i documenti Conto di Gestione MOD 21 (su richiesta) e MOD 25 firmati 

digitalmente dai Direttori Regionali. 

La pubblicazione delle informazioni ha frequenza annuale. 

I files restano a disposizione per il download immediato per un anno. In seguito a 

tale periodo resteranno disponibili per essere ripubblicati per altri dieci anni. 
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Classe di servizio: Accessori – Servizio: COMUNICAZIONI D’INESIGIBILITA’ 

Descrizione 

Il servizio “Ricezione Dati: Comunicazioni di Inesigibilità” fornisce all’Ente le 

immagini, in formato pdf, delle Comunicazioni di Inesigibilità inviate mensilmente 

da Agenzia delle Entrate-Riscossione e arricchite con ulteriori informazioni utili 

all’individuazione puntuale del soggetto e del carico di riferimento. 
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Classe di servizio: Accessori – Servizio: RENDICONTAZIONI SPECIFICHE 

  
Descrizione 

Il servizio “Ricezione Dati: Rendicontazioni Specifiche” fornisce all’Ente i flussi di 

rendicontazione di specifiche attività amministrative (es. richieste di recupero 

spese ex art. 17, annullamenti normativi, ecc…). 

Principali funzioni  

Il servizio consente di effettuare filtri per tipo di rendicontazione. 
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Classe di servizio: Accessori – Servizio: RICEZIONE DATI: STATO DELLA 

RISCOSSIONE 

Descrizione 

Il servizio “Ricezione Dati: Stato Della Riscossione” fornisce all’Ente un flusso di dati 

contenente le informazioni relative alle attività di riscossione effettuate mensilmente 

dall’Agenzia delle entrate-Riscossione. 

La pubblicazione delle informazioni ha frequenza mensile. 
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Classe di servizio: Accessori – Servizio: RENDICONTAZIONE ON LINE 

 

Descrizione 
Il servizio permette all’Ente di avere le informazioni, contenute nello stato della 

riscossione, su tutte le attività che l’Agente pone in essere a fronte di un carico 

affidato per la riscossione.  

Tali informazioni sono rese disponibili sia a livello aggregato che di dettaglio. 

Principali funzioni Le principali funzioni sono: 

Å Anagrafica: elenca i dati anagrafici e gli indirizzi dei soggetti debitori; 

Å Ruoli: evidenzia gli importi affidati in riscossione, le caratteristiche del carico e 

le somme riscosse; 

Å Riversamenti: suddivide le somme riversate a ciascun ente beneficiario nelle 

diverse componenti (ad es. imposta, mora, iva e compensi trattenuti); 

Å Inesigibilità: evidenza gli importi per i quali è stata presentata la comunicazione 

di inesigibilità; 

Å Download: in formato testo delle informazioni analitiche o sintetiche. 
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Classe di servizio: Accessori – Servizio: HELP DESK 

Descrizione 
Il servizio di “Help Desk” per gli Enti fornisce agli Enti ed in generale alle 

pubbliche amministrazioni un supporto costante per la risoluzione delle 

problematiche e l’erogazione delle informazioni su tutti i servizi attraverso una 

gestione unificata e multicanale delle richieste. 

In particolare il servizio  riguarda le richieste: 

• relative al servizio di Verifica degli Inadempimenti (ex art. 48 - bis

D.P.R. n.602/73);

• di assistenza relative ai servizi istituzionali e di supporto alla riscossione

(formazione ruoli, formazione cartelle, servizi web per gli Enti, ecc.).
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36 

Classe di servizio: Anagrafica Ente – Servizio: COMUNICA IBAN 

Descrizione 
Il servizio permette all’Ente di comunicare il codice IBAN per consentire  all’Agenzia 

delle entrate – Riscossione  il riversamento delle quote incassate dai contribuenti. 

Principali funzioni 
Le principali funzioni sono: 

• Ricerca Ente: che può avvenire sia inserendo la descrizione dell’Ente sia

compilando i campi Ente, tipo e codice Ufficio;

• Aggiornamento codice IBAN: funzione con la quale sono comunicati i codici

IBAN degli Enti beneficiari della riscossione;

• Download informazioni: con la quale è possibile salvare le informazioni sul

proprio PC.
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Tabella 1 - Elenco dei referenti preposti alla gestione delle utenze dei SERVIZI ON-LINE

Codice ente: 19464 Denominazione Ente: Universita' IUAV di Venezia

N. QUALIFICA NOME E COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI
NASCITA CODICE FISCALE E-MAIL CODICE

ENTE
TIPO

UFFICIO
COD.

UFFICIO DENOMINAZIONE UFFICIO:

1 19464 vedasi nota (1)

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18
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N. QUALIFICA NOME E COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI
NASCITA CODICE FISCALE E-MAIL CODICE

ENTE
TIPO

UFFICIO
COD.

UFFICIO DENOMINAZIONE UFFICIO:
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Codice ente: 19464 Denominazione Ente: Universita' IUAV di Venezia

N. QUALIFICA NOME E COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI
NASCITA CODICE FISCALE E-MAIL CODICE

ENTE
TIPO

UFFICIO
COD.

UFFICIO DENOMINAZIONE UFFICIO:
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55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

(1) "Ufficio di funzione ai servizi ". Le utenze abilitate possono:

a) fruire dei servizi relativi all'ufficio;
b) consultare i dati di tutti gli uffici dell'ente limitatamente ai servizi  "Rendicontazione on line" ed "Estratto conto".
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Codice ente: 19464 Denominazione Ente: Universita' IUAV di Venezia

N. QUALIFICA NOME E COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI
NASCITA CODICE FISCALE E-MAIL CODICE

ENTE
TIPO

UFFICIO
COD.

UFFICIO DENOMINAZIONE UFFICIO:
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19464 Universita' IUAV di Venezia Legale Rappresentante
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione le 
seguenti variazioni di bilancio e invita il responsabile del servizio bilancio e 
patrimonio, dott. Andrea Pavan, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità e in particolare l’articolo 20 relativo alle variazioni di bilancio; 
considerato che si rende necessario effettuare le variazioni al budget 2024 
come di seguito indicato; 
considerata la necessità di procedere alla contabilizzazione 
dell'affidamento, all'operatore economico Colser, per il servizio straordinario 
di facchinaggio e smaltimento rifiuti dalle aule A, B e B1 presso la sede 
dell’ex Convento delle Terese, di cui all’offerta economica assunta a 
protocollo Iuav n. 37165 del 15 maggio 2024 (rif. contratto partenariato 
pubblico privato protocollo n. 49065 del 4 agosto 2021 CIG 8699999A49 - 
CUP F79I21000240005); 
considerato che si propone di stornare, all’interno del progetto 
“DM_1274/2021_TERESE-QUOTA_ATENEO_LINEA_A” avente UA.01.05 
AREA TECNICA, l’importo complessivo di € 34.500,00 dalla voce 
CA.1.10.05.01 “Migliorie Su Beni Di Terzi”, che presenta sufficiente 
disponibilità, assegnando le risorse alle voci CA.3.11.04.09 “Trasporti E 
Facchinaggi” e CA.3.16.01.01 “Smaltimento Rifiuti Urbani”; 
accertato che lo spostamento di budget riguardante conti di investimento 
non rappresenta una problematica budgettaria e di bilancio in quanto tali 
esborsi verranno coperti da finanziamenti FFO e non da riserve di patrimonio; 
considerato che la variazione proposta è la seguente: 

UA.01.05 – AREA TECNICA 
Progetto: DM_1274/2021_TERESE-QUOTA_ATENEO_LINEA_A 
Conti di spesa 
CA.1.10.05.01 Migliorie Su Beni Di Terzi € - 

34.500,00 
Totale investimenti in diminuzione € - 

34.500,00 
Conti di spesa 
CA.3.11.04.09 Trasporti E Facchinaggi € + 

delibera n. 99
prot. n. 54046/2024
26 giugno 2024 

variazioni al budget autorizzatorio 2024 

UOR: AREA FINANZA E RISORSE UMANE (AFRU) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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32.000,00 
CA.3.16.01.01 Smaltimento Rifiuti Urbani € + 

2.500,00 
 Totale costi in aumento € + 

34.500,00 
 
considerata la necessità di attuare l'affidamento al Consorzio Cineca per la 
realizzazione del nuovo portale web di ateneo, come disposto dal decreto del 
direttore generale 12 maggio 2024 n. 239; 
considerato che si propone di stornare, all’interno del progetto 
“DIPART.TO_ECCELLENZA_COFIN.TO_ATENEO_2023-2027” avente 
UA.01.07.02 SERVIZIO SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO, l’importo 
complessivo di € 183.000,00 dalle voci CA.3.10.10.01 “Compensi A 
Relatori Per Partecipazione Convegni E Seminari”, CA.3.10.10.06 
“Spese Allestimento Manifestazioni, Convegni E Seminari” e 
CA.3.11.04.32 “Consulenze Tecniche”, che presentano sufficienti 
disponibilità, assegnando le risorse alla voce CA.1.10.01.02 “Costi Di 
Sviluppo”; 
accertato che lo spostamento di budget riguardante conti di investimento 
non rappresenta una problematica budgettaria e di bilancio in quanto tali 
esborsi verranno coperti da finanziamenti FFO e non da riserve di patrimonio; 
considerato che la variazione proposta è la seguente: 
 
UA.01.07.02 – SERVIZIO SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
Progetto: DIPART.TO_ECCELLENZA_COFIN.TO_ATENEO_2023-2027 
Conti di spesa 
CA.3.10.10.01 Compensi A Relatori Per Partecipazione 

Convegni E Seminari 
€ - 

35.000,00 
CA.3.10.10.06 Spese Allestimento Manifestazioni, Convegni E 

Seminari 
€ - 

40.000,00 
CA.3.11.04.32 Consulenze Tecniche € - 

108.000,00 
 Totale costi in diminuzione € - 

183.000,00 
 
Conti di spesa 
CA.1.10.01.02 Costi Di Sviluppo € + 

183.000,00 
 Totale investimenti in aumento € + 

183.000,00 
 
acquisito il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti con verbale n. 
7 del 21 giugno 2024, assunto a protocollo Iuav n. 53556 del 25 giugno 2024 
udita la relazione del presidente e del responsabile del servizio bilancio e 
patrimonio 
delibera all’unanimità di autorizzare l’area finanza e risorse umane, 
divisione bilancio e finanza, a effettuare le variazioni al budget 
autorizzatorio 2024 così come sopra riportate. 




